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• IMPIANTI• RIPARAZIONI
• MANUTENZIONI• MONTAGGI

• APPARECCHI

ICDRIOSITA

ATTENTI AGLI SBAGLI!
RtmTATI MU'F CWOIRM • TUMBSIOKE DI DOMINILI 17 IIMBIIO IM4

Canoa«« cium« alla hipra
I dieci premi per U Ciacco Nord aenvo stati ssaecnan. eon le nnm. a 

attuari
CAsarm DI l.igi’oni: t-unrvari l.ulcl Miuno - Guarten« Oluseppina. TorM» - 

MHano: Alma Pavts - »erta Marta. Acqui - Bor^Uivaraii Maria, Torino
rRKMi da Line ia«s IN b. T.l Pixrornl Marta. InMvminie. conia rt ov.di <ai>» 

aaiuina> - Iturlia G uaeppe. Torino . Ceieatlno Gkio. Novara ■ Bordelli Una. Bologna 
• Sa.-Uia Cltofe, Carneo (ll-wcarno).

Cognac Bufoli
nrrihM am

LISCIVIATRICE ELETTRICA AUTOMATICA 
Da naolto briankirsnte 4 froblom» d«l bveelo 
domestico pr»wr.»ndo pv a lungo • OMncherva

OPERA COME IL BUCATO DI CAMPAGNA 
con sapone.o cenar« d legna o liscivia 

SERVE AhCHE DA SCALDABAGNO ELETTRICO 
Chiedati opvicolo grata airngir.ii g«n«-ala 

djemme' via «»GAfErra sa tonino tufi jjwo

MOBILI FOGLIANO
CHA.WIONO AWOHIIMKVIO . WOII . I’IZZOEAIXO\E, 2

Grande Concorso Caramella “SPORT" :

Serravalle Scnvia

ACQUISTATE CARAMELLE -SPORT’
FIDASS - OGNI CARAMELLA UN CIO
CATORE SERIE A CHIEDETE
PROGRAMMI Al NOSTRI RIVENDITORI

ÑAI.VAIKi; <.E\OIA-S. II. «Ilio Tel. .IT. IM7

OBILIFICIO MELLONI
MATRIMONIALI - CUCINE
OGNI STILE - DAL BAROCCO AL 900

OBILI MELLONI Via del Gimunlanl 31 r. 
GENOVA

icazioni domesbehe. cocmiitiali, industriali, navali - Condili onaiwnto aria 
ANNI DI ESPERIENZA TALIANA ED ESTERA SONO LA GARANZIA 
PIÙ SICURA DEI NOSTRI IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE

CAMERE 
TINELLI -
PREZZI

Genova
■ SALE F

I SEMENTI
---------------- Catalogo a ri

T I R O N E
Yia A. tota I - TM1X0 • Tel. « MS

?
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■ÌBIS-

fi fisico americano ¡ruing Lapgmw 
rimatali) come un perla dt idropeno a ba*. 
ta pressione a contatto evo uva punir 
mrnndereenie (a U«f ) di tungsteno at 
trasformasse re idrogeno «torme«

Questo propeleio viene tfnaiao ora ite.' 
cauneiUi ossidrico a elettrodi «t tingita­
no. eoi quale il ponono ruepxunpi-rc tesa 
perotur» etevaiuMme fdclTerdin«» di .Wi 
in virtù dette particolz/ri proprietà dri- 
l’Mrogeno atomico,

PoUfimo non è rollante II nome del ter- 
rlbile eiclAp», nr| cui antro si rifunlarono 
i eowipagiu di Uhrsr e che fu giuncato 
daJCasKito LaeiicsiU-' Questo ritonanle 
nome omerico to ha anche, nientemeno, 
il più vorace dei bruchi che U scientjt 
ecmoscu. ritenuto pure II più vorace uni- 
Kale del mondo.

■Divora una quattllM dt cibo che cor- 
nnponde a ottantaieirnila volta il «rio 
peto e continua a ninnolare anche rp.on- 
do dorme! Grazie allo speciale ilitemn 
digerrntr, la vorcelld è pari alla rapl- 
ilicd della dipcstiwe. Bisogna tener con­
ta. d'altronde, che Polifemn m/n può nu- 
t»tr»< che dt Micchi dt fogli» • di »teli 
Tanta voracità dipende dulia tua grande 
otitvlU per procacciar.it il cibo Lo ran 
no, del retto, pii «pricoltori. che possono 
teuttmoniare come una modrtta schiera 
di questi bruchi ria catene In una sola 
notte di Capitare Tinteru erzrlCrrio di un 
pino!

in ni aeroporto nordamencann ri »;•»- 
acro oltre centomile dolUri per «(»om­
brare dalla neve le piste iti «Itersaggio 
Va poiché In neve continuò a cadere 
durante cingile piami consecutivi, si do­
vette rinunciare all'imprcra e quell'aero­
porto rimase chiuso si traffico per oltre 
un mes*.

Un prupfm di terrori i enne frecciò tu 
raricoki tir studiare un Materna vcramcia- 
ie efficace per iconglurare Inconvenienti 
del penerà. ma la soluzione p’opOStn. 
bmehA tecnicamente inecreptl/Ue non 
poti esser applicala. prrcM 1« »pesa ne 
cessarla risultò proibitiva.

SI trattava, infittii, zìi collocare sotto le 
piste una liMiMinia rete il! '.ubi di «c- 
custo entro i nuait si sarebbe immessa 
del minore: questa «raticoln inai Mirri- 
iruldotn ai reboc provocalo l’immMUata 
fusione delle neve, njrpenn questa toc­
ca il suolo, e. guaiuli, la rapida evapora- 
ziane dell'acqua il» furlane.

STU1ÛN1 ITALIA* e ad ondi umili a-m
Q H U R PO M O ■ O

r ■ OSI A W M A « A ■
kQs Metri Stazione ItW

1303 230,2 Bologna ... 1
S3* SS»,7 Bolzano . . . 20

*630 31.» Butto Arritlo t SO
11810 25.4 Butto Arsirlo II 10

*86 304,3 Genova 1 . . . 10
814 368.6 Milino 1 . . . so

1429 20».* Padova . . . 0.2S
I3S7 22F.I Torino 1 « • « 20
1222 2454 Venezia . . . 5
1348 222.6 Verona . . . 0.25

■» MOGI A WMA « Il

1258 238.S Genova II . . 5
610 491,8 Milano II. . . 5

I2S8 2384 Torino II. . IO

Nell« ore di programmi unico le stazioni
trasmittenti sono quali« de prò-
gramma « A »

1140 263,2 Trieste , , , 1»
—

GRU PRO CENTRO SUD
1» 1- H O W R A w N A

105* 28J.3 Bari 1 . . . 20
1104 271.7 Catania . . . 5
1312 228.7 Napoli . . . 5
S6S 531 Palermo . . . 12

»68 309.9 Roma M. Mario S

713

IH »• HOU H A 51 N A

420.8 Romi 5 Palomba 100

— —— en . —

1348 222,6 Rari II . . , 1
1068 280,9 Flrwn?e SS36 1 $59.7 Radio Sardegna 5

d'etizij destinate n contenere ouexfa gai 
dcbtu.no essere costruita con caucciù 
speciale, perché l'elio ha la tendenti a 
• dilTonderii » set coucriù Gra nario zhe 
è sem/zre un py posom

Spree prèvLatn quattro mihom zìi del-
--- afJim, Neppure pii umcricanl ontano 

front a ria*

F.' »tato 
rhsphieti.

sperimentato eoo multali lu­
án atoro sol fen* e — il cor­

rile possiede 'n proprietà rt!
dmciop.'iere ferii meni. 
u ruflptnc del ferro.

con. snciasncnte

L.‘elio. e. dopo l'Idrogeno, il piu leqpero 
dea gns, --ta « dlitcrer.ta di qtlcit'ulllmo. 
.■giamrztobiÌHSlmo. Teuo e auolutMneuze 
i.M-ombz.xtibile e quindi Hen :.u;u.pati. 
per il rt.-.njr.mento tfepli aerostati e dei 
dir tplbl.t.

1« America, dove ri fTovanc le ntap* 
glori riserve naturiti dt e'io, si c peti 
«sto d. adoperarla per inm/iare t pneu 
''.i>ik-i delle ruote det cut talli ih «iter 
raituio dei grandi aerei da criiajiiircq.

K prdehè Veìio pesa circa lu redimo 
parte deit'aria. si è trovato che mi pueu- 
mattco gonfiato «m questo gas pesa circa 
i*ttpnta chili di r-ievo che se fosse gon- 
f-sto con cria. OtMNls chili: vuol dire che 
per ogni ruota si recupera tl peto di un 
paeeepyerp tu p>ù.

Un zntu incenveniente: le camere d'aria 
Iceramente ri dovrebbe dire: camere...

C'è uno speriate apparecchio americano 
che regtatra ogni moto rtell'individuu 
che dorme. F.' il . cronotear-ói >. il qual» 
segna le otcifìseioni det dormiente di­
steso sopm un soffice tettò sospesa.

Seedtiili. il tloltor Hollingwat ih. noto 
prlcolopr, il sonno è una ca.'t. ■■ «'««. 
dia* coutretta dall' umanità. Ma tdtri 
KicncóiU !v rwcsporui, invece, un modo 
uulurale. con eut it vmpo ritsce a ìihr- 
rarsi dui ->eleni accumulatisi durante i! 
laimro nelle crl.'ule c nei leisult. In ge­
nerale gli americani, mollo «naccatt a.' 
dollaro, uarrebhero ridurre il svaso a 
mimmi termini F citano, a eonfr.riu de! 
la kiro tesi, rertmpio di A'apolctzne che 
dormiva «re ore vppeiui e quello di Edi­
son che riposava quattro pre soltanto.

La Goodrich di .dkror. (IA.S.4 } ha epe- 
rimettalo «m successo una speciale 
pucrnUtoxe di gomma che. applicata ol­
le normali chiurure metaniche lampo, Ir 
rende impermeabili tanto ai gei ehe ai 
liquidi.

ha Irpepiti dt»i 4fuurnt>»'o
dei F.lli CIIIIO A DISIO

GE-SAMPIERDARENA: Via 18 Novembre 12-14. T«l«( 4I-4J6 . TRIESTE: V a Mazzini 10

MEZZI RAPIDI MA LA PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 
OIQUALSASI QUANTirAirvo Dt HlRCE SUL PEllCSMSO;

GENOVA - VERONA - VENEZIA - TRIESTE - POLA E ZONE DEL FRIUU

iiSiËSiHniHIHüSæüS»

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE CHINA MARTINI

LIRE 5.000.000 DI PREMI

Tutti possono partecipare ■ questo Grand« Concorso 
diritto ad una cartolina concorso. • La norme per

Settimanale!. Un bicchierino di China Martini da 
parteciparvi sono affisse in tutti i caffè c bar.

Ogni settimana . . . 
Settimana di Pasqua 
Settimana di ferragosto 
Settimana di fine anno

un premio da L. 50.000 al consumatore e L. 10.000 all'esercente
500.000 ..
500.000 „

1.000.000 „

75.000
75.000

150.000

i
l
I
F

"SULTzXri U -. SECONDA ESTRAZIONE: SABATO 2 MARZO 1943 — Il prernic di I. 60.000 è staio tóM«jriaio ella Sig.m Martin otti Emilia - Torino cur. la cartolina 
S—x fi ti D!822» — D premio di L. 10.000 aB'gaeroente fornitore deJa oàrioliua vincente: Caffè - Torino.

iiasaaiüiss3eisäasiuiiufuiaii!: iiSIHEHaaillllSHH-S:- üiiaiäiilüüBm

procacciar.it
dcbtu.no


NOXtfK P«r violin« * |iinnali»r<r «li U*-
(»«•»*> c 'l'tiriUA • huu llr«ia-P«i!intrMl •

Nell'estate del 1915 Claudio Debussy 
(l%2-»lin che. dopo ¡1 Quartato (1991). 
non s'era mai piu accostato alle Corine 
classiche delta musica pura, ricercando 
L'unmcdiatczza espressiva «iella liberta 
<T ispirazione dell’impressionismo, concepì 
il vasto progetto di scrivere sci .Vomii 
pcr diversi strumenti Sorta di nco-rlus- 
s.cismo, questo ritorno nlln unric tradì- 
rionali, tn cu; il vuol vettori d.i alcuni 
un'intenzione nazionalistici, suggerito (tal­
lii guerra Le tre Sanata rh’cgit riuscì » 
rnndurre a termine (per violoncello e 
pianoforte, per flauti viola « zrpa, per 
violino « pianoforte), lo firmò con osten- 
tazlnr.e » Ci.udi Debussy, mustcsea Iran- 
«si» - Tuttavia bia.ig’na pensare che si 
irati, .i'iK<a pioc« P'ù piuforida del suo 
spirilo che gl» d» qii»l<-n, Uónpu ’u at- 
*, ruMt vacò, I- pnrrm delle forme l»a- 
dizionsli. A diffèrtnzii delle prime due. 
che po'cmnu »r»ueiv ultimate entro il 
I? '5 in condizioni di pxiìicOlai* fellcil« 

■ riutivu. la Sonata per violine, scritta 
nel 1919. nacque tra i tormenti dello spi­
rilo conui stala daU'inunar.e Pagello del­
la guerra e tra le crisi datore»« della 
maialila. E' pertanto un'opera disuguale, 
che a tratti apre prospettive folgoranti 
«jlltavvenire della musica, a tra». si ac­
cascia nella stanchezza dl procedimenti 
srotasnet. Conte le altre dito SoMtc con- 
*1« dl Ire lémpl, <!• vii il primo è il più 
ricco e impegnativo, con evidente ricer­
ca d, rinnovamento melodico nei senso 
di un» libera «»nlllwu» tapirala I» parta 
alia canzone popolare e ir. parie, perfine, 
«.l'opulenzo ùti|>'c:«ai della •■»'Sipea orien­
tale. Nel secóndo teinpa. < leger et fanla- 
»que-, predomina la tantosto ritmico in 
un x'.òcò vivace, che talvolta sfiora ardita- 
mente to politonalità. Il finale è un'eroica 
v.; .»ria delio api rito »ulta tfWw.g, dell’oia 
e aul peso rialto malatta mortale che già 
aveva attanagliato il musi; sto. Concepito 
nell zulunno 1910 curante una passeggiala 
lungo i". mare, al C»p Fere:, fu i.cabò sto 
piu volle cor. trean ii.er-o, ed e una viva- 
elastina macchia di calore meridionale. 
• napoletano*, amava defluirlo Fautore 

li *• ir ittg o 1917. o.,c, Sai.e Caveau. 
Deaunsy ebbe -incora la foth di esejtu’."-' 
egi: stesso la suo opera, esterne «I vini - 
nieta Gaetori Fvulet; c lu .1 z-jo addio zi 
p iii.i'icó p»r:^ no

Dl Joequ.n Turni iSiv.gL» HI81I p:«ic- 
voia e pittoresco Uushu.vre museale. 1: 
seconda .Sonata per »iolbui » ¡i.;v,,forte f., 

no, m:ti). .; pira Mi sctloklÀ' 
Aor.ata espulsala, ili un carattere netta- 
BW.1V riD^iiO. . «1 apre ¡Oli i.C ier.lo 
ampiamente cantabile, il cui icm» r.tor- 
r.erà ovuvomente negli alte tempi fin Tu- 
rta* Caccoso color,';« hriiiv a ùisp»»e cito 
volontà «li serrata .•osu.iz'cne ni iéh ;ir 
da lui appresa alta «Schola ■ pung.na dl 
D'fndyi Rag io un limi con tre rur «rioni 
asso; 'jborc di struttura e prcv«'er.tem«a:e 
melodiche. L’n vivo in 3-1!. dal ritmo vivace 
e brioóó di effetto v flut>e;sl.co, infine un 
adagio .umile al tonfo Iniziata. Quosful- 
nmo tempo ò il ptu variopinto nel «loco 
dei ritmi c nello brillantezza degli ctTctti, 
anche se non * completamente omogeneo 
nella struttura

Il vii «||. ASCI ». ITU «Il llerlhuìru • Qunr. 
CeCla d'wrrbl delta Hxille IimIIimca ■ 
NerroleUi 13. are 33 (»rapi», A«*rd - 
rn^ranima «A»(
«Por correr miglior acqua alza le 

vele.. ». con quel cne segue cosi potreb­
be veramente dire eni passi ita'. prima 
gruppo di Quartetti bcethovenlsnl, i tei 
ilvIlVip. IH. al secondo. 1 tre famósi Quar­
tetti delTop. 89, dedicati ai principe R- 
«uniowAky, ambasciatore di Rn«81s u 
Vit>niu< «i Intelligente dilettante di mu-

Sono passati ti anni: uvevamo la- 
«elato Boctboven giovane, lo troviamo 
uomo, maturato dalla «venturo o dulia 
deliberazione ormai ferma di superarli 
coti la pura energia dello spirito. Opere 
«■vranc «ono nate nel frattempo, come 
1:« HI Sinfonia, il Fidailih ed alcune delle 
più grandi Sonate oomo '.'Aurora, fzlp- 
pioivnofrc, I- Sonato a Kraidsw. Nei 
Quartetti Rasumowsky Recthoven ai tro­
va nel pieno equilibrio dello suo Incolto 
ailiÀtirhe, là ikive risnltazlono IrrcstsL- 
bile vavolge gli »ridi schemi formali 
«latta tradizione, eppure non accenna nem­
meno lem capamente 4 una dissoluzione 
delta forma, L<, sviluppo musicato non 
obb'-dbeo più a regole closaicbi’ ili con-.- 
piia.zivre. ina soltanto airjphaz.ono, che 
pure nel dualismo tematico «iella forma 
wiinln e noli» «oncoatone drammatica che 
ne deriva trova un reale allmcn-.o poe- 
lico. < M'Imixiru molto «Sei vostro vio­
lino*, dichiara Rccthoven al povero 
Sc'huppanzigh. «concertato pcr certe dif- 
r>e<dtà Insolite presentate dalla sua parie. 
E" Il genio che afferma Imperioso la piv-

piia libertà contro tulle le limitazioni 
dell» lecnle« e delta muoia; eppure oggi 
queeii Quartetti rifulgono proprio anche 
«ime mirabili «acnip. di perfezione for­
mule e di adagiamento «6v>luto deli in- 
tutakitie lirica aita forma ciasHica.

Fin daU'inUio del Quartetto in fa mag­
giore cl sentiamo in un altre mondo che 
quello haydn-mozftrtlenu deil'op. 16: un 
pigilo decisamente orchestrale caralieriz- 
za gta questo primo tema che si e«lér*de 
pcr ben 19 banute, eontlnctando con un 
Canto tranquillo del violoncello per poi 
passare al primo violino c terminsre con 
robusto ciescdido hi un forte srexmio di 
fi maggiore L'uccompagnamonto degli 
altri utóimenil è di un» spavalda «einpli- 
ciU armonica Una QUiml '■ di ■-' 
trattanti »'oppongono > quello principale. 
Wuuneiite moiltijando fino od un eotsi- 
alaxlii'ri slanciò ir. Ju ni.-ggion' Non man­
cano pero accanii di dubbio e di spiri­
tuale Incertezze, Che •: wncrvlano q»e- 
cisitnohte tiel.ló sviluppo, con penateti in­
quieti che si c. uuink-anti a poco » paco 
a lutti gli strumenti e da uri dubitante 
siumrro pacano nd un unisàaco imi»'-- 
ridsO. Nalbrùlntente la ripresa del tenia 
piii i ipab opp-itunair.eate vai-tata •• '->•••1 
lontana fairautumati.-cui ohe la caritte- 
rizzsv.a rei priifii Quarte iti. riconduce l'e- 
••prrs^ione fiera e v ' urioaa dolTinizio.

Il «Condì» twiipo cvsUlditg* un'-sTC- 
riuiiv siiigolure nella ir.uoic» da camera 
tjt-elhwet- an'i ispirar ine fantaslics f 
soggettiva Qusnt'nltre irai eppure »nn 
aliena du una sorprendente- popolarità 
del!'in9vnzione. Irruenza e malinconia, 
allegria sfrenata e profonda conirlzlonc, 
dubbio e sicurezza stanno a fianco » ¡tari- 
co e si alternano in lapidi cntitrosti. E' 
un gioco ili prestigio il idea parHdniuati, 
un saggio di vltt'.iosién«» arlislk«.i ne r «t- 
logarc tace eterogenee. P.vluoc a «jetle 
e»pré»stnn: muriceli dal fantastico sha- 
kespoanano che t grondi romantici curzie 
Weber, Mcr.dc.wohn c Berlioz sopranno 
realizzare soltanto con l'a.uto di tutte k- 
mgfilc de'.l'archc«»».’ C.l altunt due tem­
pi -.oiió (ongiumi da una ricca ««densa 
dei primo violino Nella nobile medila- 
ztor.o dell'aitante l'Hcrrlot suppone ine si 
debba vedere il comptanto funebre p~r 
la morte ó'un antico, e più precisamente 
d'un frate.lo musone Contorta a questa 
»opposizione l'cslstcnz» o. q mata nota, di 
pugno di Bèrlliovvn, - i uno degli ab­
bozzi -Un salice piangente o un'acacia 
sulla tomba del fratellu mio* Dopo que­
sto espressione di dolore profunde, nello 
quale le mudulaziorii tonali hanno una 
loro parlante efficacia nelTaccennaje le 
alternative d: speranza e d: scornalo to 
abbandono, un vivace e curatter/-'. co te­
ma russo, '.nfrodotto anche questa w.la 
dal Violoncello (come già i temi del primo 
e seconde tempo) apre l'ultimo tempo e 
nc costituisce il nucleo melodico: omag­
gio alla nazionalità dnl dod'.ca-arlo? For­
se. ma soprattutto un sano ed or sino le

uv». uw r<><■<«■ i a«u» <t.«i
•ra.o«<o*i «»uor« ueU'»la»« g»»*l>» •« •«•U«’* di HsUm -

Interotse di Beethoven per tutte le m»- 
nifeiltszioni di vita musicale, da qualun­
que parte vengano, dall’alto o dui batso. 
Quando II tema, inlsticabiimento plasma­
to in mille figurazioni, od integrato da 
piccola figure laterali, è giunto apparen­
temente al culmine deU'lntctiuta sonora 
e del dinamismo, sfocia allora in un am­
pio odopio. AaaoUigliandosl sempre più, 
non fa in realtà thè raccogliere le ener­
gie per poi risorgere impetuoso e schlu- 
megfiare nel pretto finale. Si puO quin­
di trarciare schematicamente l'itinerario 
cspuaiivo di quéit'opera. groiso modo, 
cosi: da una tranquilla e nobile gran­
dezza. consapevole di sé. a un'eccitata at­
tiviti fantastica, dal nostalgico lamento 
ad uits robusta e serena gioia della vita.

< ««MLitro SI>!■•<>M«<» dirci«« dm llvr- 
mmm Mrhi*rrf»rB • %>nrr«1l 15, hw £| .05 
<4ovupp<» - l*roKrjiiMmn ♦ %»•>.
Uni voi-., tanto è. può ber .onsenire 

«he "iriteresae per resecutore loverchta 
quello per le mas.che eseguile Le S>n- 
fart-c di R0i-lli«)v*i’ o«*o comparse «bbs- 
stanxo raramente ne programm sinfonici 
di questiono, c in realtà non s: sente nes­
sun bwgno di -everM- della e^-cm.oul. ó*- 
nii- dira?, d'ord.nsr.u .onm.n^lrszione. dl 
quelle che tose.ano .1 tempo clic trovano. 
Ad iv-s- b;«.gna ucótelutsl a:i;’a >b> lu uar- 
tlcolari clroostanze rhc dlann aff.damento 
il'un» cse« uz .im- runiorubUc. Si pu-o <cn- 
fictarc eh« tale sira l'cscciu-ono dell* 
Sriilma ò'i-ijonui che l'i Offrirà tl ma<»tl» 
Hermann Schercheo. incontestabilmente 
una delie persunalilà preminenti nelTMle 
■ li dirigerà l'orchcufra. Una dalli cose Uie 
più x (prendono nell;« «u» bogrulta « rhc 
ijù«-»'.o «rlUta che e pure un mirabile n- 
segntnie. un vere ntuvxln) n«| aen^o più 
alto d-i!s parola, e _r cu- ex,<-iz.oni »orni 
sinonimo non soltanto dl persona.e genia­
lità, ir- anche di approfondito rludio c di 
senato culturale, questo «trtisM « un «uto- 
(1:da-U Nato a Barimi nel IHH1 fece pane 
come violista deH'Orchestra Filarmonica 
delia sua citta (19K-I9I0). Poi fu dir. uo-i- 
d'orcnestra a Biga e dopo ta guerra man­
diate sinceri come uno fona viva nella 
vita musicele dei g» paese. Ne. 191S fondò 
la « Nuovo Soc eto Musicalo » eoo tendenze 
4'Uv«nguard!e («ori lo svizzero Anscrmct 
egli è uno de direttori maggiormente be­
nemeriti dello musica moderna!, dirom­
per dire anni la rivisia .Melos e ■■»n la «uu 
mH vita cqncerLfitku diede ur.'lmpranta e 
.tn indirizzo alla v.U music-le led«wca

Per chi voi-teac stupirsi ti: tante calo­
rose uote-gllenze td un musicista tedesca, 
ricorderemo che Scherchen cbbutxionó m 
Gernumto fin dal IS02, e fondò a V crina 
la «ua m!r«.b le «orchestra • Musica viva *. 
destinata ^¿'esecuzione d'opere inconsuete, 
unitine e modero-: n»i quand ■ . nezini 
fecoro il lei»» Ingrcu» ri Austria mae­
stro nc use! irr.modiitamentc, rifugiandosi 
n Sv.zzera c rifiutando tutte le lusinghiere 

offerte con cui quelli cercarono di se- 
■ hirlo Dal 1999 : .¡ode « Wlntcrtlu-r e aplc-

HKA JAMIA Ulti! I ÜM

g» un'alltvllà pr-zlce, • vantaggio delio 
vita musicale svizzera, eomt dirctown ¡I«:- 
rOrehcsira <1. R. nin Zungo iBeromunater) 
e del Nuaik Kollcg i;nt dì Wircorthur Pri­
ma del . guerra (-.ur- frc<|v-i>lnl.»»imi I 
suoi cor»! estivi d direzione d'orchwttr* 

vere università munlciili a Su<- 
sburgo, Bruxolten Neuchnte

In uni recente Intervista il m»e* ro «I 
é e8prezw» con amare pessiinsma sui de­
stini della Germán n |. Ho ixaira clic a 
Germania sia rmoste n Luri-.iu o-ui- un 
tai ,li© di ixuite •>. Pirlóndo di questioni 
arhsttche. na espressu la sua intclh«enUi 
e spregiudicata simpatia pcr 11 jazz, erroriI 
riticn -uno dai mezzi p.u pojuzl.in di 
educa «tane arlisltCN*. c ria latto alcuni 
a,«tasUlna-iti, rhe * m'¿ti parranno sucri 
leghi, tra i'AfexandrrRipnm« e rert i>oaI 
di Beethoven rns e tipico «li Scherchen 
die lulla la «U» tn:r..iu» dottr.nn, e quel­
lo che ve Ir. lu. <1 «negabilmente profeu- 
uorale. iti senso buone, non »uffochmo per 
nulla la spini tane iti e v.vvz/» delia, aoiMii- 
bi.ltà. Come direttore, :a ricordate: non « 
dl quegli ari si; che «i «btwcianu in gevU 
¿.«ordirteli e erodono nvicssarx) «’Ommen- 
'.arc ie .ora minime mirnsinn. con indion- 
z un i x>»tesili, e lumultuuge. Per quanto 
doluto dolili p u rara cnorglu Ine «anno 
qualcòsa gl. 'jrchestrj.il. ia sua direzione 
reste «empie »«bri* e minurate. Pra1 • » 
ur.» «agxi.s cconoin:,. del mezzi o m ri­
servare tbilmentc gli effetti «mphmis.v per 
;l mwi'la tiuoro.

Nell* prima parto dal concerto si farà 
fina linerie cOrtascenz* con un pezzo d. Bc- 
n;umln Brtttcn ¡1911), il giovane coenpoai- 
tore Inglese del quale s. parla come dl 
un'autentica rivelazione c s-l quale ci 
clamo «to ripetutamente Intrattenuti, e » 
guateranno le Vlxuiui «inerì d. li»;un-Sluj- 
sc-n. sotto II qual nome si celi nienl'aitro 
che I* gentile cd e«oUca corisorle dello 
stesso direttore d'orchcmra, nipote del mi­
nistro delta Propaganda cines.

Asmi nm u slumi estfkk
rtcrailt <.1IIM»h, opera l«r«r» I» Ire ulll 

di l<on|nu»«n Krlilr« • «fH»»MI I* 
tliulUNiar» - t*r*igran»Min nnatoualrt.
Nei giugno ¡M5. quasi « ce • lum- *iu 

»Usamente la gioia Cella vitl^ii.. i- della 
pace, 1 londinesi ebbero lu ».iUl>l«z.i»ne 
di app.iuairc trum.’uinirn •• al vecchio 
teatro dl Sadler s Wells un'ii(icr» nuova. 
In prima esecuzione »»Miluta, che auto­
rizza alle migliori specjmze pei un’uffer- 
rr.azlone della musica inglese anche m 
campo Internazionali:. Questo popolo ■:«.«•! 
•mante deità musica, coni tacco di k»ùi 
« d istinzioni comertUllChe, è gewiil- 
mcnte cataletto « ciImcìI della mu».ca d'i»t- 
tre nozioni; ma questa volta, col Peter 
Gnmcs, del giovane eompanlore Benja­
min Brillen. Munbru veramente ovrt '-ro 
v*to la «su»» opera.

Come molti «liti tavori prominenti nel­
la musici ingioi»« mederna. Pi ter Crimea 
si wpi.-a al mare. Il aug^otlo é tratt i ila 
un poemetto, intitolato fi Bo»»o. di Gior­
gio Giubbe (ITM-lKlSj. che fu II eantora 
degli umili, della povera «ente, dell« vita 
dura dei contadini e del maria ai. SI trat­
ta d’una ceri« dl 31 lettere che dip.ngono 
un qunf.-o realistico e minuto d'un Rkcao 
ben noto al Brttten: H villaggio <1. pe­
scatori ih Atdeborojgh. nella contea sM 
S’attollC. Imbattutosi l i qu«tu poemi nel 
IMI. mentre si trovava a lavorare sotto 
il »ole splendente dell» Calitorma, il com- 
pouitora senti un'ondata d: nostalgia per 
li puree e per lu W-b bruii» dove »**'’• 
traurrorao gran pòrte della »<>i» vita. Cosi 
nacque n» lui ridca mu«l«re P«ter 
Grinte». ,,

Chi t Peter Grtznwi? Nel poema di 
Crabbe non è eh« un bruto, colpovo e dl- 
rcttamentc o Indirettamente dell omicidio 
del padre e d. tre mozzi t*’«»» 
luteunti il solo scopo di maltrattarli. Nel­
l’opera il pudrn non estate e 11 
dei mazzi è ridotto » due; un Inchieda 
sulla morte «tei primo * in conio al levar 
del sipario, mentre Fatuo rimano ucciao 
fortultaStmt« nel corso deduzione. H 
protaguntata « prestato come un Indi­
viduo »1 bando della aocieU ta cui vive.

jrchestrj.il


< MTitrr

EKKIOM »1 AEBERTO MA* TEI.1.1

■na aperte d'MM bv rimi «no. romantico • 
kx empievo

L'opera it apre con la difficile aceña 
tai tribunale, evolta In pochi tratti eon- 
en. e perauMlvt. proprio conir se 1« mu­
gica Lutar 11 me»o più oempllea e idoneo 
• d«w-rivera un'lnchlmta di tal gonear. 
Scrivo un Critico inglese che, benché 
rulmtufri» ala tanto diversa, musical- 
ninote viri» fallo dl pcnaoce all» prime 
nctr de. luíala* ce lo almo aen«o dl 
rapida pr<-<'.«iune Un tema grottesco e 
pompo«» <!<• et ire In figura piena dl iè dcJ 
giodlc« del paese, un altro tema del noti 
f. arci aito «udente vociferar della folla 
la» romantica personalità di (Irlinee cl al 
priaenla »1 ■eroi ni musical mediarle Ir 
K-dularun. rt-mole e tl pianissimo degli 
« chi. che aotteùmenno le »w ria[»«t» 
lecite e te parole di riio ch'egli deve pro 
e mclore nel prestar giuramento

Se finora li musielstH »V imposto oc- 
prattuttn per in -un bravura tecnica, uo 
l । concreto afflato poetico al rniinlfcstn. 
ella cecr id- sten» m’ duetto tra Peter 
‘¡ranci •• I. maeplrn del villaggio. Elle» 
Orfani I h< »ala gli é amica Ai calar de) 
sipario aul prologo un Interludio orche- 
•trule evo. « ■ urne per Incanto In costa 
•'tulla, tufi.ita dal venti, la terra bua»» 
tvr aa di salso, e quinci» si leva nuova­
mente Il s.partn, la sceno ci mostra quel 
eoe ronhrvlr» aveva evocati, con tante 
ferra pittorica

K‘ questo .1 primo dei sei interludi c 
preludi dl poi iuta espressivo ora pitto­
ri:. ed mu psicologica, nel quali il com- 
iHiiltore »piega tutta la tua efficacia d’or- 
chestntorc méntre ne resto dell'opera 
1'archealra » come raffrenate e subordi- 
OaU alle ea.genze vocali. L'Inizio del »e- 
«ond'atto é un» delle migliori prove «tei 
musicista in fatto d> scene d'ali» dram- 
maticita Ellrn e il nuovo morro atan 
seduti in piazza. al ani«, d'uno domenica 
mattina, mentre dalla porta aperta della 
chiesa slangc 11 «none de'.'.» moabn: Elkn 
tori» al ragazzi-, . sugna ad ixihl aperti. 
Situazioni che ricorda un» analoga del 
lauri, ma Rtittrn l'hn senili» con erigi- 
r lita ed n» »neh» saputo rknmviirln con 
erpedientl Uu nlci preci - prèstito dalla 
radio, come quell» di sfumare o tir ta­
ire lo sfondo liturgico e il primo piano 

dello scena, eondvhdoli a volte per et. 
tetto drammatico, come quando un tema 
teli» messa aere«- di baca a) lumanto <ii 
RUBA

I pi imi due atti possano anche wm- 
trm. •-uppo episodici, mi. questa ini- 
praaalone si cnncctin quando entra In 
•comi II reale protagonista musica.c del­
l'opera Il coro L'ultimo otto dà subita 
ima impi- ,»l0ne dl iwmirau Intensità 
e d' fH.b nm drammatica. La tempera­
tura dell- prima scena sale rapidamente, 
dalla g».» e rozzo sbrigliatezza delle dan- 
«e paesane, ron lo tresca e graziosa me­
lodia del pastore che lascia la festa per 
andare u Iririaff.ore I suol fiori, alla ro 
manza na»talgiru d; rilen, e cosi sino alia 
’-"f’ culminante in cui l'intero paese. 
Mùnto al linciaggio, lincia il reiterato, 
pauruao grido dl « Peter Grlmes! ». ehe 
rajona ovunque. Questo grido d: folla 
h'ilmui misterioso e remoto fra le neo- 
b<" dell'ultima Mena. acuito dulia nso- 
nans» rupe della sirena d'avviso contro 
la nebbia E questo è lo sfondo di un'al­
tra M. n» musicale, in cut Crime« 'emi- 
Unpawtu». richiama frammenti di me­
lodie de! passato. Stranamente Hxxicura- 
vm I esitici murlcall Inglee- che questo 
espediente ricorda 1 uso della cadenza nel 
Concerto per violino di E!gsr!

' elle attinie ore della notte, suoni e 
colori scompaiano dalla faccia della terra 
In attesa ilc!1'»lba; silenzio dell'orchentra, 
• lenito del coro, lo síes»« Grlmes tace 
tn questo gran silenzio di persone a dl 
e.-sv cade, con profonda efficacia dram- 
mstlca. la sol. frase parlata dell'opera.

pronuncia un vecchio lupo di mare 
il rapitone Batelrode: • Prendi la tua har­
ta e quando sei .1 largo, affondala ». 
veer Gr'.mes obbedisce, senza far parola. 
Dnp<i una lunga pausa ta vtt* riprende: 
erro si disperde lo nebbia, la mu­
sica riprende con gl! acuti dogli archi, 
com.» all'inizio del primo atto. I penetr­
ine fan ritorno alta giornaliera fatica: 
come dice il libretto, I « fi freddo inizio 
o un mattino nuovo . Superba concezione 
drammatica e musicale, che dura forse 

tropi» poco p«r imporsi alia mente del- 
rascoltatore.

Beco ora alcun» dichlMsglOni falle d»l- 
ko stessa compositore sulla su» opera e 
•ut criteri che l’hanno guidate* nella cw»- 
poalxlonc. • Nel comporre Peter Gnmei 
ho mte*z> «sprlmere le mie impressioni 
doli» lotta continua di coloro uomini 
e donne — la cui vite dipende dal mare. 
Gran parte dell» mia vito 1 ho trascorra 
vicini, al mare la min rasa paterna a 
i»w<ou>fi dA appunto sul porto, e d« pic­
colo te min fantasia ri sbrigliava alta vl- 
•t» dell» tremende tempeste cbe cplnge- 
varw. le nsvi a frantumarli lungo le no­
atre piagge o Inghiottivano interi tram 
dell» hi«U

MTr.teress»ria In parllcolnr modo 1 pro- 
b1om! formali » »r«-h lettimici dell'iife-r» 
Urie» e hn preterite seguire la tradizione 
elxMli., che consente a bruni staccati d- 
erlstsllizzure e sostenere ! emozione d: nn 
pnrtteolw momento drammatico, otta 
teor'.H wagneriana ligi: ilio sviluppo del 
I» < melodia infinita ». Miro a ur. ritorno 
dell» scxirrevolr e chiara vitalità delle 
lingua inglese In musica, raramente mes­
sa In evidenza dopo la morte di Porceli 
H<. In più grande amiti.razione per Verdi 
per In forr.» drammatica del suo reci­
tativo E' appunto il recitativo che può 
trasformare l'Interina mite naturale r il 
ritmo delle parole m memurnbili frasi 
musicali fwme seppe fare appunto Fili­
celi) F ritengo che un compositore non 
debbi, evitare accentuazioni Insolite o 
suoni che prolunghino o accelerino le 
parole funr dell'usotc. se la prosodia de! 
poema e la situazione drammatica lo rl- 
chledMo •

MODESTIA DI BRAIIMS
<N S. P.) Giovanni Rrihrr.i ■ ri un uomo 

dl un» straordinario modestia Una volta 
durante in primo esecuzione' eli un tuo 
lavoro si era seduto ir. una de!le ultime 
file della sala. Il auceet-so fu «osi grande 
che. insieme olio scroscio degli applausi 
risuonavano da ogni punto lo grida rii 
« Brxhms. Brahms! • Il comn<»r.itor<-, sem­
pre al suo posto, ippln.idlv. an-hVgli e 
Hi tanto tn tanto gr.C-va cogli altri: 
• Brahms. Brahms! • A un corto p-.mlo 
uno de-, suoi ammiratori gl. « few vici­
no c. in tono di affettuoso rimprovero, 
gli domiuidò perché non ii presente»)« 
flnabnente sul podio a ringraziare i) pub­
blico. ficMlims. che non pntov» sopportare 
quest, forme dl chiassosa um.mlraxtnne, 
al «bermi dicendo. ■ Sono dieci minali 
che mi stq applaudendo c grido il mio 
sterno nome: non vi paro che basti? »,

(Da fltvisu Musicate Irntianai

PRECOCE III Pinosi IIISICISTI
Tra 1 ptù tipici casi di precocità »1 ri­

cordano quelli di: Gretry. capace » quat­
tro anni di danzare a! suono d- una pen­
tola tn eboillflone; di Sgambati, che. ap­
pena quindicenne, si vide affidare da 
LI«»', là direzione della «uà -Sinfonia 
dantesca • ed accompagnar te consegna 
della relativa partitura con la frase: • Voi 
cominciate dove molti altri finiscono»; 
dl Rossini, che a diciassette anni preden­
te va al pubblico veneziano te prima ru» 
opora; La cambiale di mrUHmonio; dl 
Schuturt, che » quattordici anni fac«v» 
eaegulre vari « Lieder » od uns e due 
voci; di Ràch. che. dlclasizttenne, contava 
già al suo attivo due messo, due mottetti 
e varie cantate; dl Mozart, che. a set anni, 
concertava alla Corte gl Maria Anto- 
nietta.

Non vanno dimenticati, Infine, l casi 
di Beethoven, il quale, od otto anni, era 
capace d'Improvvisa re a) cembalo delle 
« variazioni » dl rnemv-.giiou originalità; 
dl Paer. che, quindicenne, dava la Lo­
canda dei taiMbondl al teatro di Parma; 
e dl Gian Battiate Lulli. che dalla cuci­
na Mitra alle scene liriche a si faceva 
glorioso prccurvoro d: Ramesu e di 
Gluck.

di fvlovunni SrbuMintio Bn<-h

Distinguere l'opcr» organiMIca di Bach 
dal reste della sua produzione strumen­
tale. oc risponde u un evutenle necessità 
di chterezza espositiva, trova anche una 
rus> piu profonda e sostanziale ragione 
dl ««-ere In un complesso non trascur». 
bile di motivi propr.amento linguistici ed 
Mpcvailvl. A! punto ehe te tsluiii »spelli 
delta rj» musica per organo affioranti qua 
e ti nella su» Opera strumentale, non si 
potrobl. dire altrettanto deif'lnécrm Qui 
Bach il inserisco diretlamentc e presso­
ché sr-i.z» residui rilevanti sul gr»n tron­
co della tradizioi.v org.inis'.iCB luterana, 
e pero in minio esclusivo tedesca Mentre 
nel recto della »uà produzione strumc-n- 
telc «ffinrHno clementi principi! nionie 
IteMani c talune volte francesi.

Se i suoi predecessori gormante! — soc- 
rl»- nelle persone di Pacheibcl e dl Ba>. 
tehtjdc cl har.no lasciato un complesso 
di opere d: una pórtete art stica di gr»nd< 
rilievo e tale d» fare del loro secolo uno 
dei momenti piti fulgidi e più grandi deite 
musica tcd«< », 1» figuro di Giovanni Se­
bo» ti ann Barbi si profila con un» tele ric­
chezza di molivi nuovi ed imprevisti, con 
unta tale- Sorprenderte potenza creativa 
i-he ia s.m musico pur cosi n>dic»ta 
nell oTltx-A che b v:d» sorgerò — od un 
terto m.nuento ne erompe- fuori svinCO- 
l.rwiovi dalla prospettivi! dui Irmpu 11 
essa* non è unico. < in omo si affratellano 
I massimi artisti dl tulli | tempi in alcuni 
trulli p:ù llltunln&ti del*» loro opera Si 
onnullano t sei-oL, » te loro parola, an­
ziché dalla profondili- della storte, pare 
eoe sia pronunziai» »Ile nastro spalle da 
m essere che ri>S|..ri la nostra or tu. che 

si muova nell» vi a come el muoviamo 
no: Sc-n certi- ii-rrinc o sequenze di ter- 
z:hr di -crii ir.umer.tl de•i quaitett
dt Beethoven c«rx Situarci <11 canti di 
Leopardi

Por H-. h è li '-•■■-j dei cortil per organa 
che eonitutecuno 11 tratto più profóndo 
c più sor turbante d! tutta I» su» opbla 
Egli erodilo da: suoi prcdcecssor-, un tipo 
d cOmixisixione portato alla suo piena 
niAturhà formale c linguiatlca. Buste pen­
sare a ciò che remo i-orali di Pacheibcl 
un monumento Immurale di musica, che 
troppo spesso la etlt iM rimpicciolisce e 
schema Uzza, mlsutiinduio, con ritcnmcn 
lo .nopportunn e antistorico, col metro 
di Bach.

Il cotale, prima Ci Bach — quando non 
esorb-.tn nell'esercitazione virtuosistica — 
e una preghiera, e della preghiera ha lo 
tensione spirituale e la *ot:.>me«ta umiltà. 
I corali dl Schc-ldt e di Pacheibel c; dan­
no la scnsazionr di un mormorto dolce, 
d: un candore d'anima, e <i chiudono nel 
cerchio mite, ma férmo di un Intime, col­
loquio con Ih n.vini'ù, dl una rinfrescante 
pace dove l'io si ritrae In una bcocnc- 
quicte. p.cn» del difiuso profondi. mlHtcro 
della fedo.

Bi.oh tiffio.-tte .! cnri.it con un t:.:i più 
complesse atteggi amento ci spirito, un 
ben più prufnndo impegno Urico L'Atpl- 
laalonv <he trapela, piu o meno chiara, 
nei su» nrixlecessorl di fare del curale 
jna <-ompu8ix:one che sto. oltreché cO- 
itrciit» sulla melodia del canili aai-to, an­
che ispirala alle sue parole- in lu, trove 

I ouo piene compimento. Alla potenza 
dello sos fante-,a .- al calore della sua 
umanità II motivo lirico s: individua, al 
circoscrive r- si incide con incrcdibite evi­
denza nell-, uaglna musicale. E l'immàgi­
ne «onora *1 piega, nelle mani di Bach, 
con la piu grande r.aturolezza n delle pee- 
cisnztonl eaptvaive che a prlm'a vista ¡x>- 
trchbero parere insieme ingenue e teudlet- 
htefistk^ie 11 corale • Gal cielo «-eie una 
schiera di angeli » interamente «-ostruito 
«u un susseguira: dl scale dlscr adenti » 
Accendenti vero c propt lo schcm» gra­
fico di questa volante nuvola di creature 
celesti cbe si avvicinano ondeggiando alte 
terra dove è nato 11 Redentore — ha un» 
perfetta consistenza musicale e una pu­
rissima coerenza Urli». Tanto il riferi­
mento visivo e simbolico si trasfigura lo 
musica, che questa pagina, privata del 
titolo, potrebbe musicalmente reggerà: 
quale uno stùdio sulle scale. Questo è 
importante rilavare l'assoluta coinciden­
za dell'intenzfone rappresentativa con ia 
sostanza musicale. Era evidentemente !» 
condizione ùécessaria affinché i corali 
non rtsultesseio una vetrina dl Intenzioni 
mancate. F. Bach l'ha adempiute con te 
su» onnipotente forza musicalo, con te 
sua miracolo» Incoi là dl tradurre ogni 
moto deU’animo nella più pcectea e cir- 
cosrritta concretezza sonara E’ cosi che 
queste pagine rteuonsno tanto toccanti, 
tanto cariche dl vite «sprsaslva e tanto 
liricamente Individuate.

Ma dove la virtù bachi»»» di tradurre 
in concreta Immagine musicale non solo 
U lansmo. ma te stessa simbologia dei 
testi sacri propri del culto emerge In 
modo singolare è nei cosiddetti corali 
dovraaiici E' nolo che alcuni canti lute­
rani s: raggruppano u costituire il Cate- 
ehigmo, dlstinl: In due serie: ti grande 
Catechismo in latino per dii sapeva c 
poteva comprenderlo, e il piccolo In te­
desco par gli altri Bach compose due 
vervioni dei coral! dogma ilei: te grande 
e la piccola. Nel corali della grande ver- 
sion-e l simboli sacri si protettane nella 
musica, le Imp-ingcmo un passo obbligato-

Anche qui B«eh non solo »fugge a! Peri­
co!». che veramente era molto grave, di 
scivolare noll'astraz.lùtie, nel puro mee- 
CHnlstito compositivo; ma Investe la pa­
gina d; un« luce augusta, la colloca in 
uno Spazio vasto, pieno di profonde ri • 
snnanzi C ttemo per tutti II crande co­
rale su! -Credo- rinvi si «mglm gono, 
nello porfeils everenza dei discorse, mu- 
slcale. k due origenx» dogir.-tlehe fon- 
damectal del Credo luterano una con­
fidenza piena c ingenti» nell« bontà di­
vina eli» si traduce nella cullante aad»- 
tura fugata di qi:e»tM pagine- una («--te 
aawilvÌH ferma tome roccia, che si tro- 
duee in una fr»w eh« si ripete immuta­
bile. a intervalli cogolArf al bosso.

Nell'un •■»■m - nvirnllro e «oc s:a nei 
Corali dogmatici che in qi.tl’.i più prn- 
priamottte Lr m si precisa una cosi in- 
tc-ri-^ potenza rappresentativa, quale ned 
suol pui giorni predecessori non era 
debolmente delineata. E non si ’rwlte m 
Bach di un» suggestione letteraria che 
»decisca ir. modo arbitrarlo »1 fatte mu­
sicate; ma d; un litrguaggio sonoro che. 
senza trart re alcuna delle propr-J» es,- 
gonzi costruttivi', ai piega alle pii; mol- 
tepl.ci sfumature dell espressione dcg:1. 
stati d'Animo. E quel colore intimo. uu«l 
motnioialo senso d pregni« •. eh': ► 4 
Caratte-c comune del corale prebachiano. 
s: mnniixie immutabile ne: corale d< 
H-i-b. ma come l aUnvsfrra che avvolge 
nella su» dolca e tenue luntlnoslU un 
«e-it mento che ;n quoSta luce si delinca 
e n aderge

■Batto ciò non e che 1! Migrili della p”- 
cixione storica in sui si situa la perso- 

cp&lttfcé di questo musl. teta che 
di fronte ol fatto icltg'.n;« interviene con 
un impegno umm » nuovo e ir-usltutn. - on 
ta volont - di ridurlo alla inaura del pi v- 
piin <n inu Ed è in forza ói questo m- 
teromtu che egli super» ¡1 generico se 
pui toccante m:sticis:tiu de. suoi prede- 
cex-ori. per raggiungere de; risultai M- 
rici di gran lunga piu emozionanti c 
concreta.

Si t visto la volta scorsi, cwie nel Sei­
cento organistico tedesco le opere por 
organo svincolate dalla pratica liturgica 
serbassero tuttavia, nella sostanza delta 
loro ispirazione, un riferimento abbastan­
za evidente a quel complesso ai stati o »- 
almo da cui derivava il corale. Questo 
fatto si ripete in Bach e in un modo 
forse piu acncihilr. in quanto sono »»a», 
mcr.e frequènti in lui che non nei «noi 
piedcecRiori quelle composizioni dovi- ta 
pagina orguniatica sciolta dall» bt.ngij 3, 
risolve io una vistosa parate di decora­
tivo virtuosismo. Il Bach di:, preludi, del­
le toccate, delle lantcsic, di n.-dte fughe 
p, < organo è ancora io *te»<o musicista 
che nei corali (¡lustra con fede ardente 

IWti sacri Con la diffeieiira che viene 
» mancare qui il preri», rifar' ncnio » 
quel determinato tesiti» e la necessita dl 
ordine pratico d. iriHutenete la materia 
sonora e .c proporziotii cvs.rjttivc nei 
limiti imposti daJ'u»-, lilurgito a cui 1 
corali cror.n drnttnnti. E. sciolto do que­
st: vincoli II in.iai<'tela acquista un» r r- 
n- liberta «»orca,'-.'» Sono allora qitelte 
montimi nudi <-'.-nziun: sonore 1:, mi 
l’io dell'artista |»r-- slanciarsi in un» ,pa­
ne senza confini entro il quale a! molti­
pllca <• - ii’gifur' scc. Aire.drcnin vi­
sura lirlvM del pacato discorro do! 
auci-èdv ma un linguaggio dalla arlicnta- 
zta< i pii--« t . xichc la dova ta sonorità 
ddU'urgzmu è dominata irar.-t.uta e qu->- 
>j mormorata. Sempre- In qm-de panine 
ci par d: avvertire !» ciiacienza nei mu­
sicista d: dover «otnmic co) suono che 
erompe dalie cosce dcirorgano lo spazio 
immenso racchiudo >:ottu la volta della 
chiesa, di dcivc-i innalzare entra l’archi 
lettura dl pteu-é <■ d: mattoni del tempio, 
untare!-.Iteilur» di suoni che l eguagli e 
lu superi, fi «ncerdote e 1 fedrif In pre­
ghiera eh» ténlterio presenti e rispe'tatl 
nel curali • cancellano qui c non esi­
stono p ù Non esiste che l'io del muri- 
ciati! cun lutto il gran fiume dei «noi -in- 
riniènC che «i innalza In ir - nobite c 
cotennntè superbia.

E ciò è vero anche, come or or» si ìu-- 
cennava. in quelle pagine dove la saru)- 
rità c misurata e contenuta come nel 
Preìudto c /¡.pc lv mi inu-oiv l suor.: 
lenti e sommossi si allargano «il occupano 
un grande spazio e ne rognocu le di­
mensioni. K cori mormorata, la cVoipo- 
siz:<mo ha tuttavia un» monumentaìitù 
non mono «Plonne c vanta che se dillo 
»tramonto uaefapi un tuunu di suoni. A 
questo modo una simite pagina contrasta 
più ehe »Uro stteriomiénte con le pa- 
ginv tb massimo spiègàmentb sonoro e 
costruttivo di cui uno de: molti esempi 
può esser-- la Torcalo in re misere. Snno 
aspetti del'arte organistica di Bach arti­
colati fra d: loro e complementari.

Considerate In blocco, le opere per or­
gana dt Bach rappresentano una delle ntù 
profonde .’ folgoranti esprcsrioni musi­
cal'. del scntlmcn-o religioso, in un'esten­
sione cf modi e di aspetti che va dalia 
raerolta c concentrata intimità dl certi 
corali aircsolnslonc biblica d certo na- 
gino come la Toronto in ve minore. E per 
questa miiclc» «I puA rlnctere. Insieme 
a<1 un mnsienlagn francvRo. quel ehc eli 
antichi dltevano delta «tatua di Giove 
scolpita da Fidi»- - Chi l'ha »voltata una 
volta non pi»,', più cénere infelice ».

cnri.it
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1942 al Teatro delle Arti di Roma con 
una Intelligente ed originai« mtai In 
scena di Enzo Ter rieri.

corrieri

Incontri alla radia
QUESTA TERRA 

di Kozlcnito - 
Gruppo Centro

K' NOSTRA, un atto 
sabato 16. ore 20 0 .
Sud Progr. V

Anna Ch'uHe dégna una data fonda- 
mentale nell'opera di Gastone Eugenio 
O' Nelli, troppo Mlahre omini porche M 
.natala ancora a ricordarne la vita avven­
turosa e la conquistata g'.om

Anna Chririie fu scritta ut) l»2o e ven­
ne rappresentata ta prima volta nel H»l. 
Silvio d'Amico scrisse che «si tiatta di 
una signora delle camelie alla rovescia 
nel senso cho Dumas fillio perdonava 
la cortigiana perchà aveva tnóito amato, 
Invece qui la perdona perche essa ri » 
tempre data per bisogno e senza amor«, 
perché non ha amato affatto, orrenda 
perveniona paritari» della morale che 
volle»*« il pec-.-aio non nel vizio ma proprio 
nella passione». Eppure, come acutamente 
osservò II Pellizzl in un'tpaca In cui la 
con versione taiiollca di O' NeR) non era 
prevcdiane àc non »d un critico di sensi­
bile ¡eluizione: •O' Netti IrrehgluSo di 
Idée, non si accorgo forte come nella 
formo «uà parllcoiure di ant-puritanismo 
sia implicita un» posizione cattolica ne! 
senso più strello: ta reali« pusiliva c tra­
volgente de) male; IWgenza del miracoio 
« Iella grazia».

Ed Hu.'lie in Anna Chrlitie ivviene il 
mi iaculo: la grazia non è dote da Dio 
ma siri mare, amato e temuto dal ruarb 
n«> - da Anna come un Dio terribile • 
mistcrtoso, dalle collere imprevedibili • 
dalle .folcì calme improvvisa- Coai nell»

Por Sèi ragazzi 
villa ed al quali

che abitano una bella 
non manca nulla per

godere la vtta i Giorni felici poico- 
no essere quell: in riti t genitori devono 
accorrere al letto di morte di una vèc­
chia zia. ed cesi rimangono »«li con 1 loro
capricci, 1 
vsnlù.

¡ul» progetti e la loro gio-

Questo è l'inizio doliti bella e fret-ca 
commedia di Ctaudi» Andrea Pugct rhe, 
l'appreMntnta per la prima voli» u 'm 
aprile ISSI al teatro Miche! di Parigi con 
la diror.kme dt Jean Wall, ebbe oguule 
«ucceseo hi Francia come in Italia ove fu 
recitata dall« compagnia di Andreina Pn- 
gn»ni. E' impotsibll racivuitare qui» la 
commedia, come non é possibile raccon­
tare ciò che fa felici quando si è «invaili 
1» sanno mocontarc soltanto i podi e gli 
innamorati fra di loro c Figef, ron 
questo suo l»vi>ro, si rivelò davvero un

poeta lnnanu»r»to. te un modo delicato • 
quali rwsto, della giovinezza.

Ricordiamo una battuta della dolce Fer­
nette, faneiulla moderno di sodici anni 
ma die p^o, quando vico notte . »1 «»a 
per ta prima volta è sola e padrona di 
aé ttisxa nella grondo casa abbandonata 
dai genitori, dico «i cugino MtcbeU. già 
•cettiro giovanotto di 27 Anni;

Non avolo n«i riflettuto. Mktiele, 
a tutti I teauri eh- si nasoondnn<i nella 
notte? come se (.mero caduti al fondo 
del mare?
- Quali?

1 «ori gli alberi. I colori casi no­
no là ad attendete II giorno... e fin che 
il giorno non e arrivalo ims: sono inutili 

Questo i fórse Si augriMo dei giunti 
felici dello primi gtovlnez-za La vita 
sembra che debba «ncura incominciare.
c i ctoni delta vtta paiono inutili. Ma piu 
Luridi a molti, forse '
eh«' gl unici giorni 
quell' In cui pareva 
vivete
GIORNI FRI.ICl. ire 

gel • iti« »xih'dl 13.

a lutti, nrnnbrer« 
felici stano .itati 

nell'attesa, di non

po Centro Siiti - Pmjt j*.

atU di Andre Ito- 
ore 2Ù.4b • Vrup-

Esperienze giovanili di Proust

mum
I OIÒ ha cambiato 
bifjUrtia da riatta

l'oto b» cambi« lo 
Unu volta sotto la

biglietti» di. viar
cortina »1 legg.

Marcheir zlxtoniu He Curii» Gu^.ia
oggi, invece, i) nome ri e «Búngalo « mi 
GrlHu-lurn, cd II titolo .nglganhl» m 
quello di principi* Perchè Tatù t . ..-i 
deci »ione delta IV Sezione del minutato 
Curie di Napoli

l'Ordine caatàbùntanu di i. Stefana, ,-t 
Un» ><rnms«una altezza imperi ni.' <L 
volto itteggiHlo a smornr «l'o'.tnicn. 
sbucciai, e dal corp., piroettante In acuì 
liripnivvlM al .nnututuli, burnitili., um.i 
no e prodigio»*

Ma piiviilumeqtc, «oii, ><ui» ,ì- k 
abiti gli i ««.-h r.o di do»«* ed ; pum-r
del vis» portino li 
principe De furti«
COITI <| 11341 ras

di

ntantc

carminio, Il 
ni rontegut» 
l'immobilita.

Venticinquc ar.nl contava Marcel Proust, 
qmmdO,. n*ll’anu<> IftM, congedavi» il suo 
primo libro; Lei platini et iet ;ourt. 
compagnato — iz>r> Beve onoro — da una 
prefazione di Ansiule Frane*', 11 libro è 
parzialmente tritona in fluitano, oggi, 
coi titola .tfaróiC'Ziucq - iBappMlura 
{quello di uno de. racconti - he lo rom- 
panccinai da BmlmLino Dal Fabbro v 
Fiuiniagiita, che ostato» dir f-Mnili.-ue ili 
un grande romanziere ritorna: non quello, 
frcditalasH c gc-.itno, degli ni: tm «noi. 
ma la persona non a«ma inalai», aalat-

•'«•»•' di La Uruyere: come domina ancora 
quel v.'v.'h » Seicento coi suoi illustri 
nomi! La Eratu-la è leni» a staccarti, 
anche nelle sue vicènde letterario p.ù 
ardita, dalla eratlUInnc. Ma qui. più iti»* 
nei racconti c'c la prova di un Proust 
mitr.ru, 1« mone troica che >1 accinge

Il suo lehi-rzo è pi<r.uncute iii-eiidivnlco. 
faèi'lo >-r rducazlanc. in» non ro-mn-«». 
quel tanti» di »»lottiero da Intrutteacri» 
l'ospite ton »pini», i-d :| parlar«' lami-«» 
cd ch-Xuli'r Uòmo d. inondi!, i principe.

Ho avuto una vii» aliati« non (iris» -il 
-putì 11 nrmailtiuL Alcuni dicono pviri >» 
clic una donna beliti e Linouu «I >la *u: 
■ Idill i prr Im, Il li naièo I l!W. mn

tnnM Iti ri fai..

commedia la «tolta patetica tolta donna 
perduta eh» ti redime nrll'amure non 
ha che una secondarla importanza. fm- 
l-artaalissimo Invece è il mari* idle do­
mina ta sditala sia quando i personaggi 
a^iaconu nel bar dt Jnnni. sa sulla chiar­
ia Winthrop nei!» nebbiosa e triste dar 
sena di Boston, dove come in nume tin.il- 
nt-i!e placato .n«re v«l -rù -u Ann» 
eh: rlmatrA «olg ad attend.?« 1 marito

Anche In An.ui Chr-stie i pi-rsonaxgl J. 
O’ Nelli, |>r.-poteny ed »wcnt.: .ai, a. reci­
dono conto che la vita non éche un viag­
gio verso una mèta più alta: ciò è in 
issi »>ltanto ancora un» intubatine, ma
ila tanto viva 
p-icsta.

Quando Burke.

da essere materia di

marinali, ttu'auiorato
di Anna, dice In un moirienlo di dinp»'- 
rizlùni-, « Mi imbarcherò su qualche vs- 
pvrM che mi porterà voci*; la fine del 
mando ». al «ente in questo suo d>stdei-io 
di evasione il dramma di tutti gli to- 
inWi.
ANNA CHKJST1K. quattro tempi di K O' 

Nelli - Gioviali, or- 21,20 iGruppo Nord 
- Progr. A).

Questa terra nostro, <h William
Kuzlenao. è un breve «canario, svolto 
quasi in stile clncm»toBrafiro. In cinque 
quadri L» «cena ai svolge in un» cittadi­
na rurale degli Stati Vniti d'America, 
ove una grande compagnia di «frutta- 
mcmto controlla tutta I attiviti della zo- 
nu t*rotagontsta doU« commedia A una 
tainig!!* di onesti e laboriail agricoltori 
lUIIsni La .società di sfruttamento 
vaine impadronirai del terreno di pro­
prietà di Joc Stopa. ¡'agricoltura, e per 
luggiungere questo ddtttuogo «topo cor- 
f.qnpe lo sceriffo pix*metlmdogll ogni 
appoggi per la sua elezione a giudice 
d. ¡.oca Dopo una pcrgoeiixiime cootl- 
« ih esercitata iu tutti i membri della 
famiglia dt Jòe, ihirunte una sparatori« 
provocata ,id arte. Anna. In rogii- di Joc. 
vkz.e uccisa dalle guaedie d:.lo sceriffo. 
Durante I funerali della vlltm» glj er­
picali, uriti ned dolora .lei momento, m- 
V'>-*no una loro untone che il salvi.

Si tratta di una orcvo «cons a sfondo 
sncialo, «volta con molta abilità tea­
trale c con commossa umanità.

Questa .-..minedia di Koz-h-nku — che 0 
un autore molto noto in America c di 
origine polaeej, — fu rappresentata per 
la prima volta in Italia rutto febbraio

ttetu. cerimoniosa, deH’cpo:. prlino
quello, per intenderci, degli artiroli • 
Fipsro. delle critiche letterarie, ilei frani
menti. deirmipericnz» gíóvsnitp. ¡’onset“
va'on- .li lalx.rutorio. il biografo c 11 bio­
logo in germe deci . Swunn, tol diari uh. 
dei Veraurin. del GucrinanKig

Alafincanteo viltoppisfara lOPticnc in­
fatti, molto tiaglhè della giuvinèz-r.» qu1 
si annuncia, per segni vislliili, i! i-oinatizu 
che verrà, quel.a Rtoàcrrii** il>» fempt 
peniti che ha suscitato in msneta unn 
copiosa ìottèraUira. e ut Italia .in nu­
mero di oammrotAil vite può ben dirsi 
imponente, se s con.Irto:«’ trattura di 
scrittore straniero e non certo popolare.

Il zHcrooio che da il titolo allo racroltM 
è Mi-ditu-i<rnc« viltevetoiura della .Sipnom 
di Brcposx; xttrMztone inconsapevole li 
una donna vèti» in uomo che pure al è 
comportato, con tei, in modo volgare, de­
scritta con sottili e nel contemix* ingenui 
arabeschi (xó. olagit i che richiamano ta 
msniern della Signora De La I“a.vi-tw nét­
ta Princvriv de Clìvet. Non grande pa­
gina, ma d. squisita f»'tur«, un poco prc- 
zIom. un poco compia l iuto e nella qual« 
si sente, ogni tanto, a guisa dt Intermezzo, 
Il gi.xlu déirironio, la voglia delta p.iru-

■ li«. caricatura. ! i Cuz.)fratone di
un« 'iiru-ivllo ii«rc» un tentativo di «u.- 
c.uic di una giovinetta, £*>po un caper ■•n- 
z.a Camme allo quale 0 sto’.n quasi pre­
sente I । n.ndrc I ,i prevede una frana
della Imitaciann .6 Critici: cupidigie
dal uunsi ci lrH3cbi4>io h qua e di la. 
ma posHata l'ora, che cosa ne >geh<7 Ri­
morsi di coscienza e dltslpAz,ion» di spì­
rito. SI cfto nella gioì« e sovente si torna 
nella trtatozzu, e i piaceri della sera rat- 
tiielsno ta mattina. D. moto che la gioia 
dei sensi dapprincipio blandisca, ma alla 
fine perisce e uccide ». Queste paroie, 
serie impegnative, aembtuno avvolgere 11 
racconto, dargli in'.«imu«fera senza spo- 
ianve Forse un'eco del vecchio gianse­
nismo, uo'aco di Pascal si e inilnuata fra 
le linee. In fra m vi enti di <-<.mmcdia .rc- 
fiana. Ir» Rnmmarichi. raccolte di ritratti, 
di impressioni, ritornano, par J primi, ac-

«H» ¡«giti« hv r-on moria • Aneh.
Ingeriti

:hc !c imi 
itialiaida

sua Usta un |z".m il'iicri'lla, si lunga 
dall.* froub alta blond» nuca, più ac.ua 
i suoi occhi penetranti e dolci... Si pcnaa 
a un uccello p-n .ercso sepro ano zampa 
< h'gwc r lincile ». proti»! giovine, q.«*-
«lo. pur» «... ni seni • Il mota drl Gufi» 
muntcs Anche questo pensiero «cotto a 
caso, 'Uin’r delti ..tornente, perdutamente 
proustiano’ < Su veri- infatti, quando cn- 
nibtdsnici ad »mare, «vv 'tilt: dall» ni'- 
atra tapt-rirozu c saga. », inutgrado le 
proteste del cuore me ha il scnllmimto o 
pillilo*'» riilu.xlone dell eternità del tuo 
»mori', noi auppiaoio else colei del cui 
pensiero il vive cl tatti Indllferenle quan­
to ora lo sono tutte le altre diverse da
lei..! già lui. il poeto di Albertina.
quegli vhe incantò, etadtò la mmira gin- 
vinezx» con la sua novità di scrittura, 
il segreta affascinanti, della su« urte nella 
quale pire avverti, e non stanano, le ta- 
clinazioni de', tempo. Lui, Marcel Bromi, 
col suo aiuolo di duchesse e di uomini di 
monto <*r>n to sue «dolrarentl e le am» 
petèutricl tutta un’epoca, tutto una so- 
. telò che ha claustralmente rivissuto e 
descritto rltracntola -dallo memoria dt 
quegli armi in cui - inconuipevole delta 
postuma gloria peregrinava p* i xalopj. 
scrivevi lettere alle dame, eoltlvav» rof- 
finale amicizie, imprimeva fermamente 
nello spirito i volti e le consuetudini del 
porsonig.gl «.in nnrnr» nati

so di Tuiii l'-»i>«bilini'nie

*41)101*1 r»*.uL v l'ùvim ih ijucnini Ji 
inrunixUin<-f«t«* puiruruiv <O

pe'usouic sacrlllcarsi, dolili»- .! foxcii 
il nini ¡din p<T umore pori» » ¡c 
Uno piu mente evonomir» e mai 
un divWliiHvnlfi «zippuntato da ».
t ¡nenia -,
• calò-ehai.

ivinu

La mou. iti Liliau« 
al rivela, venie tutti 
«uo cpistc'arlo. Lril

*l«Ui:i..,i per T.'.

r .Il fumi* e di rf-
dizione Udii tendeva in ogni riga a farai 
rorr.par.na di Tato, compagni* Mi allieva, 
docili* »1 suoi consigli cd i.m'xnuuinnt’ 
quali ..e। «chiava Invano perché a lei II
non ancata principe ile lia preferì
Cablila, alls-» fulgente divi, del varici .
Coal la .-aorte
per lei. 
turbato.,

un Minilo tenta risvegli'
diana, ehc '.unti sonni

Quale ino hit voluto trovare nelTcsprrs 
alone <|t Ti.tò, In quella sua mimica pr.s-
dlgtn&p < rtM' 
amaro, quasi 
un » pterrot • 
smo e senza 
di»pe ragione.

fa tremare ». qualcc»n dt 
fumé un Iragico burattino, 
bueurrp, lenza rnmanllci- 

ehltarra, ma con In »lenta
K

pm»ava >d un 
die la danza di 
comicità ••« del 
. spi ini.'esi, dui!**

torse questo qualcuno 
ricordo cocente... rtorto 
questo surrcalUtu delia 
retassi, e la forma tl 
movenze alla maschera.

nasconde «éntlmenli segreti V; è In T»iò 
un che da cercar», qua», egli voglia sur- 
ridere .-.moramente «u una trag'-dla ih*» 
bùi liuti conosciamo e ilio ini lutti I» 
"XO nz . :' -ssa delia vil.* D fui ri- u.l .. 
p. tritò ('»rie espressivo di Totò gli r . - .*

BEI. MOTTO DI VICTOR HI GO S"
z\d un pranzo letterario al parlava del 

magnifico palazzo De la TtemculHc fatto 
demolir e dal Consiglio comunale, c 1! fa* 
rruigu A.àgo, iriimibtu dell'Istituto od an­
che di quel Cvntnglfu, dichiarò che >1 s«- 
rebba fitto iiisi-giiare e pubblicare tutto 
ciò che di hello c'Wa nel demolito palaz­
zo por u godimento degli unteti e degli 
amatori che avrebbero potuto, cimi, i-orJl- 
dcrario come non perduto.

Indignato, Victor Hugo nagUmó
— Noe l'av.anno perduto? Voi ammaz- 

sete 1 figli « et ricotti pensa le col loro ri­
tratto!

n.ti.rule, «i.oz» preparazione aphltuafi
di una

fisa ha ricordi lo. t»nt>s ia-, ti.-I i.- 
fitnzia del De Curila iToid perchè Lnn 
bino, non perchè nttoio. S: che la fami 
gli» ne valeva ture jr. ..melalo d m > 
.in* Ma I» passione del pnlcòBCcnico, 
della proc« rie. « - pIKo-rgcn del -1 latei 
to partcsiopeo, che aveva altura to su» 
cuprcnsIone piu llpi.-s in S< .rre-'.ta. wv» 
già Irretita Tota piocurandogl. 1 primi

teatro • Nuavi, • <u Napoli
un teatro popolare, pieno di •■.l ire -.ri 
quale la battuta trovava rnmedlat. n 
piena rupind-nza n platea, za g-iwt-pl 
è ciurmagli», compari e scugn zzi Tnlro 
vivente Bui « Nuovo • Tato «1 uni <1 
Ica Bluette, net 1027, e quindi «ila Crini 
pugni a Muesca con lOrrin) e !» tpp»- 
vitz, ma vi ritorno for.no topo In sci: 
turione di Gennaro DI Napoli E fu qr •- 
sto teatro, ridotto a macerie du un in­
cendio nei 1035. .-he diede a Tritò lo mi­
sura .11 a» a:***«*. Totò era I Idolo deb» 
foli». II «rotore» di quella «tran» *• m.-- 
ravlgboaa Napoli, del vicoli tra Í quull 
sorgeva II teatro: »sopra » i-.t- ir: - 
E fu, unni dopo, il trionfo del De Filippo 
come lo era stato di Puntnlena, di Grr 
iiaro DI Napoli e di Edoardo Scarpe''»

Ma 1» rivista, nell» sua trasformazioni» 
mederna, ranno deli'* avventura • trai:’.. « 
delta Caatafnol». ut preve Totò r la portò 
a spa&BO per l'TtAlln, rol suo giuoco 'il 
braccia ed .1 calciare freneUix* tiri • füoriii 
d'artlfic'.o » o non l'ha più »bbàndonato P 
Totò «'è creato 11 cerchio magico con quei 
suo ondeggiare e ridurr» ta line» cteen- 
zlall gli atteggiamenti mimici, uno gam­
ma di piroette su un tono solo. Il tema 
uguale, m» continuamente rifatto e rinno­
vato. Ed è queuta suo pcraon-nlita ccl-l .k » 
xu Idèntico stile che. appunto, premi.- n 
Tota, e lo porta tra il pubblico d i'! ■<- 
morte rèndendolo partecipi' di tfovEUnti 
copro«« ioti; che non anno nè giixcndé, Ite 
RCAftui mi ugualmente irresistibili. E bi- 
sogna ridere, quindi, con un tono amaro 
oh» lasci» sroncorlatl. Risate che sono l'i- 
doAnibill tanto sono complesse, risate alla 
Totò.'ovvero «11» sua Altezza Imperiale 
Antonio Da Curtís Gagliardi Grltto- 
Focaa.
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1 TENTACOLI
_ E, allora, favelliamo della SI P R A.
Al numero » di via A ratinai*, in To­

rino. In una velual» dimora paVUla che 
le saloni di lutto hanno danneggiato 
mi non nno «I punto di dutruggere onnl 
traccia dei p*lmi1lvo l*V«o splendore, e 
che or* convenientemente riattala, con­
serva sempre. col suo scolone solenne * 
col tuoi aoffi'.ti a cassetionl, un incan­
cellabile Impianta di atirnorillU austera 
e conqiOàtta; In questo pò lazzo che «I af­
facela tranquillo su un« trnnquilbsum« 
«la, si annida or» da qualche me"»’ — 
spaventevole a dirsi — la Piovra della 
Pubblicità, la Granii« Nemica di un eletto 
» ben arcowntta manipolo di censori ai- 
tam»-nle dl«lni«r*s»atl e di radioascolta­
tori wpultemcr.te sensibili 1« SIPRA 
quell» SIP HA che pibii-wa Unte trl- 
lirhe spassionate e tonto cm>««pevol* *s«— 
eruzione che turba ! sonni di certi pro- 
resaioalstl dell» tram licenza p«rliirido> 
clamato» e te »leste laboriose di certi rn- 
dmaacolt.itun dallo stomaco troppo de­
licato, e .-he infine proterva e ribalda 

si ostina • vivere a dispetto de^U àt« 
denti voli <1. 1-01010 che. pochi rr>» tenaci, 
vorrebbero <w»r taa vita v.eu i vederla 
felicemente trapassare.

Questo S I P H A IscrìvUmd anzi Sl- 
PRA senta panimi, eh* si fa più alb 
«velia) »0 tonnato ar-i.il bene, sin dal 193(1. 
per uria cordiale cotluborwxi.-ine iti lunghi 
«nnl nel tempi possati e per un breve e 
Intenso • g-.so di valzer • In epoca più 
reci nte. Cnno«co 1« »uh storta. 1 suol me- 
tr«ll e b sua ottlvltà Posso dùnque pnr- 
Inrvene curi piena cognizione <11 emisa 
M» primi! viglio dichiarare - anche a 
ensln ili nitrire u qualrh* furbo il prò« 
U»IO di rispolverare il soliti» l.llnetto 
didlu eaeu.iat1o non pcllta che non mi 
propongo di servirvi dei ugiiertni fatti 
in famiglia lo rimanjio, «1. un s.ncero 
antico della SIPRA. anche «e talvolta è 
aicuihno che non ci tMvmx'-mo perfet­
tamente d’accordo, ma non Ir ho ancora 
»enduto la cotenna

Kd ora arcoeiiamnri senza paura ai ten­
tacoli del MoslrO.

Non so fino » qual punto possa rniono- 
narvl II fatto di »pprwider* — te non 
lo supeote «ocòr» — che la • Società Ita- 
Itan» di Pubblicità SIPRA • 0 un'ino- 
ruma con tede legole a direzione ge­
nerale in Tonno, all’indirizzo sopra In­
dicato-, che cestisce due -anici propri, in 
Milano e In Rum»; che ha concessionari 
o rappresentanti in tutte le oltre regioni 
della Penisola M» essa. per sua ventura, 
♦ eunrraàiun.xia esclusiva per Citatili e 
pvr rmti-m della noalr« pubblicilù ra­
diofonica. e • questo punto comincia»« 
I guai. Imperocché certa brava iterile, 
che non dubito »1« «tot« dotata da Dio 
dt eccellenti qualità ne »m.vrrirce uno 
gran parie non appena sente parlare di 
pubblicità radio, e il abbandona a cc- 
««■H veriiàll ch'imi- di scuotere ogni più 
snida n iui-ia nell'equanimità del genere 
umano

Ma innanzi tutto sveliamo qualche mo­
desto arcano, ad uso degli «ntagonutl 
poto informai» le c»c rimmgnsa mnggio- 
r»nva>. Ciane invece tutti I clienti dell* 
SIPRA sanno Lcnlxaiinp, I» pubblicità ra­
dio e divisa In due ben distinte cate- 
gvriet quella del «comunicati » e quella 
dette < manlfrataztoni «. I .comunicai:, 
scino gl! annunzi pubblicitari puri e sem­
plici, che vengono trawnetsl a piccoli 
«ruppi r «d ore fis><; col geme generico 
di • manifestazioni . vengunu dilaniate 
tutte le altre forme di propaganda effet­
tuate por radio Aggiungerò rhe ogni lr«- 
«mlsstone può avvenire, a scelta del clien­
te, o « in locale », e cioè da una «ola sta­
zione. oppure «in relais», e cioè da più 
stazioni collegate, gmeralinente tutte 
quelle dt ciascun Gruppo. Nord o Sud.

Gli orari di trasmlmione dei • comu- 
r»lv»U », per il Gruppo Nord danno un 
totale generale di 31 minuti nelle vcnli- 
qustlr'ore Si noti cb'ensi rappresentano un 
massimo do non superare, praticamente, 
anzi, tale massimo non viene raggiunto 
•* non nelle città principali, e anche qui 
In circostanze speciali: come, ad esem­
plo. nei periodo delle feste di Natale a 
di Pasqua. Si noti. Inoltre, che gli stessi 
orari possono subire, talvolta, qualche 
•portamento. Imposto dalle esigenze del 
programmi (tomo quando, per dirne un», 
• ritrasmette l'opera da qualche teatro).

Trentun minuto d; pubblicità'. In un 
complesso di ore 12.40 di normale atti» 
viti quotidiana delle stazioni del Gruppo 
Nord ecco ta dilngonte. la traboccante, 
la tracotante Intemperanza della SIPRA. 
rhe «1 pud con oreetsione matematico ffs- 
s«rc nella proporzione del 4^ rispetto al 
miale delle trasmissioni; ceco l'esatta 
n laura de) tormento quotidiano che la 
Radio Infligge a; suo; ascoltatori.

DEL mosti«»
E allora vien fatto di domandare: E' 

davvero cosi Instetente, cosi petuhnle, 
cosi oasessxmante quest» pubblicità 1 •- 
dio. come taluno non »1 suine* di ripe­
tere » ogni momento’ E dov'é la buona 
tmiv. in una »Inule aicusu Cautamente 
avanzala dal maggiori Interessati, e pop- 
paxnUcscamcntc ripetuta uno alla sazie­
tà dall« supina Incompetenza del corifei 
e del caudatarll che vogliono crearvi im­
maginarle benemerenze tirando sassi In 
piccionaia?... • • •

A questo punto si obietterà: — R lo 
• monileataxiom »?

Ma le • manif.-staalopl », signori, sono 
un altro palo di maniche. Hanno nn- 
ch'mse un carattere In.icgob'.lmentc pub­
blicitario; ma .. non sono pubblicità EM'- 
costituiscono parte integrante dei nor­
mali programmi, con questo difTerrMA 
che. u loccncre le "t»e»r. n»»! loro «n<M>. 
non e io Ita'lio ai bene un privato offe­
rente Ora. in line» generalo, questo ot- 
feren'-»- può f«iv — * f« — d. più e d: 
meglio ipc< dirla con parnic più crude- 
pud »pondero lo più targa misura? di 
quante attualmente non possa fare lu 
Radio a'cagione dot grave disagio eco­
nomico in cui si dibatte Per cnnscguen- 
xa esse, oltre a riuscire economicamente 
vantaggio«-.* allo Radio, costiliuicono un 
miglioramento dei programmi

M» qu«*l* di ini à che f« le spese e 
una faccenda — dirà «»«i — interna della 
RhiIxi, e non può toccare direttamente 
l'aacaltatnrc; o. se lo lacca, e a vantag­
gio il; lui. Nel caso del ■ comunicati », 
può dar«. ammettiamolo per un mo­
mento, con longanime condiscendenza — 
che cl sia l'iperaemùbile n il superpignolo 
il quale si senta qffeao dalla loro precenz.» 
nelle tracin.wl«m., e. quento. non«i»tnr.to 
nnl i esca ad»««» da un» gi.-Orio c|tc 
dovrebbe «v. r.-i temprali contro ben al­
tre prove Ma, nel i ««<' dulie « niAr.lfc- 
"taz.nnl », dovV I» nota, dove l'offesa? 
Se unto pio soffi-Ire qualcuno nel sentir 
dire, al principio c all» line di un dato 
programma, thè I- tale opera o 11 tale 
concerto è stata - offerto» dalla ditta Tal 
del Tali, allora questo signor* dovrebbe 
com.nciare a preoccuparci delle condi­
zioni del proprio rimerai« nervo»«, evi- 
<kmt«snenie in declino, lo. che ho i nervi 
piutkrito in ordini- le »he non ho alcun 
iniemae mio »1« difendere. pr<i o cor.tro 
!.. pubblicità rad-olonie«), vmrei invece 
I..' In Radio potesse farmi ascrzltare .igni 

sera un Toscanlnl, un Hubcrmnn. un l’a- 
dcrewski o un Caruso, anche a costo di 
sentirmi ripetere per un quarto dora di 
seguito che la trasmissione à stala of­
ferta da un fabbricante di lucido per c»l- 
zoturc. Che cosa, infatti, può importare, 
an'ascoltnlore ragionevole e spassionato, 
che un dito programma frutti o non fruiti 
un guadagno »ila Radio, specialmen'e «e 
emi è ini».- »1.» prài.-urure a lui una mag­
gior toildihfHàtone e un più vivo godi­
mento?

Ma la verità é un'altra. La venta * 
che -I compiacimeli lo o la noia dei radio- 
ascoltàtvr nim è — per certi crine) 
troppo intcreaiatl da non confondere 
tuttovi* »-Or» quelli «-he. in pi» oh luinna 
feile. mi» »nitnatl da ben più apprezza­
tili I Interrii — «Uro che un magro pre­
testo per 'dlAslmuterc II prnnrlo malu­
more (di eul molto tacile sarebbe, In 
più di .in caso, rimontare alle non cdt 
»canti originii o II proprio tornaconto ichc 
potrebbe «so pure, m qualche case, es­
sere esaurientemente dimostrabile». L'au­
mento de) canone di abbonamento e las- 
serlto imperversare della pubblicità ra­
dio non wmp, in l»li rasi. Che i fotlcMl 
«rspvd'érttl di una mArmvra cciml»cl»l.-« por 
vie interne», un» t»en mod^at*« m»«navrn 
Chi» mane«, fr« Poltro, di ogni origina 
lltà c di ogni acume. Nasce allora II «o- 
speltc» che si voglio suscitare eón trop­
po evidente artificio il malumore del 
radiousccHator’.. per volgerne pò: gli au­
spicati effetti al soddisfacimento di fini 
non chiaramente proclamati. In sostanza 
— facendo le viale di dimenticare die 
la Radio italiano é uacUa dàlia guerra 
con «n donno di quogl "DO milioni —. si 
«lice: « Coi canon* « «115 eon gli utili 
della pubblicità. 1« Rodio guadagno trop­
po ». Ma. allora, ci »1 preoccupo dei ra- 
dloprcgrammi, o non piuttosto dei... ra- 
dloguadagni?

Personalmente, io mi sentirei tentato 
di ribatter*, a mia propria soddisfazione: 
• Be', e se la Radio, per dannata 1 potrei, 
facesse davvero quattrini a palate, a voi 
che n* potrebbe importare?...». Ma In 
realtà tutti «»ppiamo eh* le c<»e «Unno 
in ben altro modo, e lo ale«»«» mlnlllro 
Scelba *1 ha confermato che la Radio 
nostra versa in condizioni economiche 
semplicemente disastrose: dovute — »1 
badi — non a colpo sue, si bene alla 
fallimentare eredità lasciatele dal nazi­
fascisti. K allora, ehe male ci sar«^>bc se 
essa tentasse davvero di rimetter»! in 
sesto, correttamente e con le propri* ri­
sorse’ Non faremmo altrettanto, nel suol 
poco invidiabili panni, voi e io? E. In 
definitiva, a che coso miro esuttamenle 
aurato «Indacaltsmo piuttosto aospctto, 
che parla con più fanlasla eh* non se­
rietà?

Diceva Tarlarmi • Cotpl di spada, si­
gnori; non colpi di spillo «. Io rlp»?1o te 
sue parole a quel pochi ehe si compiac­
ciono di lottare scmzn gloria e senza 
«plendog«. 11 tentativo di disorientare ar- 
tiflclor*m«nte I radioascoltatori — eh* 
po1r»>bbero Invqe«, se saviamente orgà- 
Dlzxatl, raerciUr* un'utile funzione 41 

coUabvrezmn» e persino di controllo — 
* dutil* e meschino Non trovano di loro 
gusto, I »addetti signori, l'attuale reggl- 
m«-nlo radiofonico’ Ebbene: et dimostri­
no ch'csin sarebbero rapaci di fai* di 
più * di meglio, c* n* disno prove con­
vincenti. ee n* rezidarx» petáuusi. ei 
espongano un programma concrs-to e com­
pleto (e non rampato in aria) il quel* 
Ira l'altro nitrati d»»!'.« loro competenza 
e dolio loro iK-iuiblhtH in materia: e tutù 
quelli che con puro animo amiamo 1* 
Hz-dto Hallan» — c et prccccupiumo «in- 
reramrnt* dillo sue sorti, che »olo e» 
stanno a cuore saremo Con loro. Ma 
fino a questo mzim»'n’o e*<: n«in ci hanno 
fatto udire che JatmmVle «itltlciosc e 
vociferazioni incoo»»«tenti tristo zizza­
nia. più alta » demolire che non a con­
tribuir* àila rieoali urlone.

ni contro, wH'allualc organ’zzaz.lone 
rxllofomca no. vediamo un'imfia'.eotura 
»ornila, disamarmi, sch*lelrHlC»t« dalie 
«IsntruZlonl e dalle »imitazioni, si ma sem­
pre organicamente e «»Rètuzlonnlm.ente 
sana * vitale. Inni* vorn che. pur ac- 
cusabdo i fien colpi ricevuti, ha comin­
ciato bravamente « riprendersi e a ri­
sollevarsi. Di ¡¡amia impalcatura noi r»v- 
vis-lame» I punti dcholt. meglio Mr»* di 
quanto nd :»li:l non rie«;» di »»-urgere; 
m»i tctluvla l< facciamo crediti» »Itila r.o- 
<:ra fiducia, non soltanto jx-rc-hà rima- 
tliàrno Mettici «u Tefficaciu di Wif- 
ranana ad «isàm delphini. rn» «opra tutto 
perché la vediamo qual è »•ffottlv.-imcnt': 
i.n-a realtà pur coi «i«»: travagli — 
giti In alto, un crg«:i;smo — pur cm à'.iol 
m.ill idgoroiamen»»' piantelo su ie fon- 
dómenla di ur.’esperi« r.zn quasi venien- 
na I*. E questi — si dica quel che si 
vuole — »ono falli, c valgono assiti id»'» 
delle lr»"> vuote e pretensiose di certi 
ce«is«?ri pontificanti su) trono dei prtiiiri 
disegni non chiari.

Perciò, se te Radio, cosi corrTc, si sfar- 
xi» di rimettersi in arcane, e «c la SI- 
PRA entro 1 Umili can-A-ntibltl si 
adopra a secondari1»

Ma 10, more sobro, ini «nn Lisciato an­
dar* a divagazioni — forse che s: furse 
che no — fumi tema: * della SIPRA — 
di quesi» diligente <• corles* súdete, tuntq 
diversa • cani* qualcuno vorrebbe furi» 
a|»p»i ro — non ho ancóra dell»? luti« 
qu»>l chi- m. scn proposto di dire

t.'appuntamcnte, píntenlo, è al pi«!8Sl» 
mo numero. camili.O noce»*

f .Si: (¡JAI,AZI 0 All I 
* IICI.I.A SETTIMANA '

H O Rt K \ I < A IO !1 A II Z O 
17 CONCERTO SINFONICO dt-

0., VtClW O»4 
rrntfr, .Sud - J* J'K»- 

p/0 «aia)
n— UCCIA DI LAMX».HMOÙR 

«I uae-aoo Do.-I.celli rGruppO 
Nord • PrcamninM B)

Zi.15 PCNTO E VIRGOLA, -ettin s- 
n»i* ù: v»r-»-i" ¡Gtvppo Nord 
- Al

zz.iii mlsr-iix ri apìstiche <ì* 
culle C. Exr-Z.r Cimt'ln 
(Ouppò NO’d Prngr àt

I, t N E I» i II W A K /. «» 
zi zn croNCKino siNrorcma VO­

CALE lG»i»r-ro Nnrd - Prv- 
pzàmma a;

11 ?« c:c»n< KierO OPfffclSTICO 
«»'appo Ce.alro SSU - l" Pro- 
grgm ino t

m 3» GinANtNII.A HOMANA 
téli. CVvtTO .5111.' - Z" Ftogr.t

Ì1.VÌ LA ROSA DI CEBICO -mn-u. 
d: Ar.d-e Bu^on «irumn 
rcoril ■ Pr'iivovi-.o. Af

n A K T E I, I là U A II Z o 
IT- CONCERTO DI XU.STCIir DI 

ttAC'ii r<;-iifi‘ó Centro Shd 
3" l’rogrginma/

M.W LO 8CAP01O. tre oW cllTar- 
rb*ni*v im»«»»»*;’

ZI ZI SSt'ANA ENCANTADORA 
(Cr. Ce»i»'o Sbit - Prz-,-«j 

liìt DUO BRUN - FOI.lMKNl - 
fG’iippo N'»rd - Vtogr. A>

SRHiniKni i3 wànze 
:o&> GIORNI FELICI, tr* all! ó> 

A Fugà iilruwv risnlrri A’ud 
- r Frofframma)

51— cosi PAN TUTTR »»prò ùl 
Mozart «troppo Centro Sud 
• 3» Proo'nmm«!

ZS — l QUARTICTTr DI te V. BCd- 
THOVEN .Gruppo Nord - Fm- 
prnmmn Al

Q>O V RI») 14 MARZO 
31.44 ANNA CnRlSTlE. 4 tempi

<11 ir N«tll (Gruppo Nord - 
Propromroo A)

11 .» I.‘OMBRA E 1.A SOSTANZA, 
tre ani di Carroll «Gruppo 
Centro Sud • 3» PrOoramma)

11,50 NOltD AMERICA l e i «trop­
po Centro Sud - 3‘ Propr./

VRVKHDt 11 W A II Z O
M30 BOTTA E RISPOSTA (C»sp- 

PO Centro Sud)
U.M CONCKHTC» SINFONICO di­

retto di H. Sch*rch*n (Crup 
per Nord - Programma Al 

tuo cuNCKtvro sinponico di­
retto da A. Cosci:» (Grup­
po Centro Sud • I* Propr.)

m a 11 A t o la n a li z a 
1»- MADAMA BUTTERFLY di C.

Puccini «iruppa Centro Knd 
- 3» Propromnte)

Zi.» Tra-mlnslon* dt un'OPrRA 
LIRICA da un teatro (Gruppo 
Nord ■ Progr. A c Flrc»r«)

11 .» QUESTA TERRA E’ NO­
STRA, mi «ito «n w Kozlcnko 
(Gr. Ccvtro Sud te Progr.)

I na notitò dall*America 

L.a radiofonia 
¿1 tannali iniiltipli

Negl» Steli Uniti è steto recenti ri ente 
annunciato un nuovo ristent» di trasmis­
sioni radio, chiamato • Pulse Time Modu­
latalo » (modulazione ad ùnpuUif: uno 
unica stazione radio potià '.Maiw'.tM c 
(vintonnarannàrnentt' ur. elevato numero 
di conversazioni telefoniche

La modulazione ad impubi, ci»m. te 
te)ev’4iunc, é tra» |mò*huìIc dalle mcra- 
vig'.ioi* prvpr i».tà «lei 1»’hi * raggi culo 
dici, che In qunto caso funziona «m- 
ccmmuiatorc multiplo. Supponiamo di 
voler trasmettere cotitemiNDaitc^tmcntc 
venti convertíuxioni telefonicfié Nell'ln- 
u-rr.n >1 un tubo « raggi catodici il fascio 
el» nmi>l! -i l'ixripie flWd rotazioni ut sc- 
eonito: «so cioè esplora lx.Q«3 volte ogni 
«çri.-idi» .-iaactqto de» punti « una eircon- 
IcrcnzA tracciata sul suo schermo. Su 
queste circonferenza sono disposti, ana- 
logHrnwit* alle ore sul quadrante di un 
orologio, venti làntuttl «»illegali cl»scuno 
con un diverso microfono ed un ventune­
simo ci»nt«Uo < «inervriizzature ».

Quando II raggio catndldd nella sua ro­
tazione passa su iti un contatto, «so de- 
letniin» il passaggio verso il trasmettitore 
di un ntlmiscnlo tirarti della i-iinversa- 
zionc in partenza da) microfoni) corrispon­
dente Ciascun impulso ha una durata di 
idre» un mitionrairno <J secondo. Tutti 
questi breviMini mpulM (nel tKiateq ¡. w-o 
2>yv:UV_)<«(•» ogni secondo) vengono 
leriidliili col tr.',mv‘.iiióre

Alla rieivfone rasi vengono, da un altro 
tubo a raggi ca'.-xilcl. suddivisi tra venti 
telefoni L’impuho sincronizzatore serve 
a re^rdai»» 1 a«ll-m<-nte 1» ve'ixilà di ro­
tazione dr: due fasci eatndtcl In modo rhe 
tu": gli impulsi in partenza da un mi- 
crofàno sàuio «-»rivur.l ali al corrispon­
dente telefono.

Gii impulsi in Arrivo a i-laseun telefono 
si succedono cor. tale rapidità che l'orec- 
Ch’o non può percepire gii intervalli di 
silenzio, tticchà la voce dell’inter-kic-.il'ire 
giunge chiara c nitida.

Impanando in ciascuno de: due luoghi 
che si tSraldera eàltagàre u» Irasmenitore 
cd un ricevitore (I duo truaincttítor. uti- 
IIZMfi*nMp due onde diverse) le conversa­
zioni possono contcmporAnemnPnte aver 
luogo ne: due sensi come nelle normali 
comunicazioni telefoniche.

L» traOT.isstonc può avvenire »olo *11 
ondo eor'issiin* per le stesse ragion*, (lar­
ghezza della band» «li modulazione) che 
impongono l'uro dt questo onde per te 
tràMnles imi televisive. Le onde »osi corte 
si propagano quasi perfettamente in linea 
retta e possono quindi «»eri* ricevute 
solo fine parai al il là delia linea del- 
l'oriwtl'it.

Questa 0 una liinit»z>on* del nuovo 
sistema Tuttavia, con l'Impiego dt -ta- 
zioni ripetitrici d. transito si possono «1- 
stltuirr collegamenti anche par lunghe 
distanze, economici nei «mfrontl delle 
costo»? lìnee telefoniche e del normali 
impianti radio su onde più lunghe, che 
rivtiiedono maggiori potenze di emissione 
c che pranàno smaltire un trafneo venti 
volte m-nore.

II nuovo sistema, la cui applicazione 
sembra iiritainvnte nei rampo della tele- 
ionia. può forse essere appllrato anche 
Alta nctiiidlfio. tuie: la musica, come ta 
parola, r.on ne risulta affatto deformata. 
Per rendersene conto basta ccthsiderare 
che. anche n» I raso »Iella normale radio- 
diffusione su ondi' m«lie, le note musi­
cali nrtn viaggiano attraverso l’etere con 
continuità, m» » brevissimi intervalli ad 
esempio l’onda portante di IWO hC/s 
prende coti sé ogni secondo un milione 
di frammenti del programma che la 
modula

Se si riuscirà ad impiegare il sistema 
ad impulsi per diffondere programmi eii- 
colari, un unico trasmettitore potrà irra­
diare ennt«nporanei«m(inte numerosi pro­
grammi Ciò potrebbe risultare conve­
niente noli» grandtasime città, come New 
York. Gli ascoltatori potrebbero ascoltare 
il programma di loro gradimento od an­
che, »e forniti di un adatto dispositivo, 
collegare un unico ricevitore con più alto- 
parlanti -iluati in differenti camere, a 
cliicuno del quali «I ¡»«irebbe far giun­
ger» un programma diverso.

IT do COnoidernre peraltro che gli im­
pianti trasmittenti e riceventi, questi ul­
timi di càratterirtlche simili al ricevitori 
per televisione, risulterebbero assai più 
complessi e delirati e che un guasto al 
trasmettitore Intcrromjtarehbe tutti i pro­
grammi contemporaneamente; inoltre 0 
nVcM»»ri<A per la sincronizzazione dei 
ricevitori con II trasmcBJtorv, che 1» fre­
quenza della rete di distribuzione d’ener­
gia sla rigorosamente eguale e cortante 
in tutto il territorio servito da clà<rvn 
Iriumettitoro

Per queste ragioni, e soprattutto per 
l’elevato costo degli Impianti riceventi, 
cl sembra che Tapplicabllità del Klatoma 
di mocfulazionc ad Impulsi olla radiodif­
fusione sia per orsi assai problematica, 
almeno nei Paesi europei.

C. V.
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19.10 r
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U'unie

legnaie «arto 
B.IO Mu.irhe d.4
Giornali ùd» 3,40 I me

0,10-9,15 ¡ 
IO ira 
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U 10.45

tb Croate» ed sto tolo 
partita

12.53 Ir..
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11.30-11 45 t.ni.
12.J0

■Valrtr cameral

di UiAbti’t CAtoiM. ÄV5 Ri»mi1 
prillo settuiumi»

1035

Cintuii, capri' 
Scbbrao. I Murinoli PttlUCli 
18.10 «Rutti 
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Imi* o liai

2 PROGRAMMA
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11 Canti*«» • Aliai 12 I 
della «iurn»U 1205 i| 
3230 a Pu,». J idM„

lì Wfiaalt vita Ci^uu

dril» ttaiup»
íraua-eti 1» 
dea Putiti. 15.10 hu

frihr#«

B IS K.1.....I : n
S|ùeu,aa><-1» del 1 ’Otirie • lUliar-i 2 3,10 UH m» no- 

t m ib.nw 21.2021 Unii • i-

GlttPPO 
CILMIIO-Sl
AMI V VARIO

Huí«# - camma

14.50 b

l M.

Bau

19.25
pera;
19.15 I rii -.li d. 
bui »!. U-lili> ■ (li

<»•11» I 19:43-20 La »K« dei Prr
Iti. 2123.15 : S.l.in.i.. . ■ 
j'ileli i ». a.'.»»•»)' mp

.1 bCgrile oiaCa • Girerà » rsr.t
13.12 Hirtor,; .1! ittlü.M ¡)5g

W -d-

MILANO I 
2« Jal n.-ind-

Alludili.

ilo trucio t c u voce re 
Uno. 12.» 15 Uni i. >

■ I - -. 14 15 . ..... I...',, lai' IS
>rjn»lr iaai» Puait il pi.» um- 
”i»la. 15.10 i:.»..,., i i »rampa

21.45

, iwìa 22 55 I
Segna'» orard C-»ri
21.102Í.4B ' - ■■»'■ i

HËG1ON A Gl XOHD
Uri» et 7-12 • 13-11.12 • 13.» W • ».30-21 - 21, »01 ««fi Encapo Vani.

BOLOGNA
10 Pi’t'inrtih nei lavorìi ari dai rata 

t» 10,» Noiiaauriu del uivmtu >1 
i -e 1045 11 M. . a :» arar». 
12 Sneclbr-ra de. Vile e a II 10 
Mux.l il .t.u. Brahlia.
R*pnd< pea dTC ieíVí e ten trailo 
Wlku; !. Hiemb- Ari » tall­
ir) »awrliir« 12.28 IU^kmiiV:
d6 ¡a’cgmnnii. 12.10 Oratasi?«
Zn.n 1 Frali». Idillio. 2 &- 
HI .ra Banco una; H. Fra> ari 
Mao» aline; è i.X a .eri Canio Od- 
I» vahulin»; S. La R-t-: Al Ile 
oh uni bill; ■'• Oppi: Minili se 
tu: 1 Wirrci Hm sagrai mai. 
12 55-11 il Mir ra ap»ll»-..h U 12- 
13.75 La vare de. Partiti. 14 Un* 
tillara lesemele. 14,05 rRurtin 
eb* (iii.nii «gnomi. ». .’( Mirra 
li». 3415-14,30 Ln;-.a>M<xsi -ilir.-

15.15 Cxa > b— KlmiS 1 Ver 
Ji: Sarai Bo«an««ra «Il l»rr:»ln 
apiri.’ 2, Matare: Il fìaulo ri-

Bica a II 1.» « l.SHit »; X. Mu- 
Rimi Boris CoCjMV. aceri deln 
;ll’«»r, 1 IciloAek» lui»’» 
Bina n. tri» d»l pr.rr:|a» Gr»nm 
1910-19,40 Comdal» di LO.« ozivi ■ 
Hai» ala- 2121b < Cale ..I n » . 
ubx lunule eitlalii».

BOLZANO

1Z l.zlna del V ircelo I» fismi» d>- 
luti Musirá •ir.»— Iuall.ru 
4M Vnurelo in line» lardear ■ 12JB 
NiUrario - Coninoti la vor» 
C« Parerti (i., ligua inferii. 
12.W-13 II 9WH.' de »»j.ciii. 
1118-13,30 c.-m uraii diselli

1B33-19.35 l-rng-roT.ru tn Imdua te- 
della: .1 II ira ar i d'ora ’b-1 bau. 
h”, hi Musie» rpnxlotta C) Su 
tiúriu « coa 11‘. -' 20 • 5-20.15
Oxi»tt*>aor>e C'»|■•••lr <1 purt 
I«».;.. . 21-2115 lM-c>.. 23.10 
21 Trarrxmmu 4nîr»-.ii ai dur 4-iP 
pi -:t.<i: • Senia del gm u au

ji limili in imuuiiiiiiiiiNiii min iiiiiimmiiinniNiiiiiiHinuiiiiiimiiiinii i^

= ASfX>LTAT£ Q :9»>a néra die ote 23.55 dallo .TUnoni del £ 
= Gruppo Word ipiogi.’.w,a ■'(, J

¡FANTASIA MUSICALE!
= Ccoc^rto O -J.il ¡Siilo per conto dei! Istituii» di BnlUncs KHxìh, = 
= di fama mordiate. «io |-x»:d» alle gcniii .n:v-o;v)irici. fra la =
= mille ma uicgvag.iabili specialità, la Ctema Lenitiva al Succo =
= di lattuga 117. -a Cipria Eulilia e li nuova tniiùiiit» serio =
Z di HX’’’ r*r Mlbr* FH-rh ceraia» «mtvm 2

iitiniiuiiiiHiiiiiiHuiiiiiffliiiimminiiiitntiiimiminuiun.'iiinmtuitiiitHiiJp

.4 NotAad» r«gì«ia.e Ilio lo.
14.20

1 pio.
termi del goi no.
PADOVA - VENEZIA

10,45 Cmì.a . i . toni ii

16 Cronici dei secondo tetijo dl uni 
pallila ji calcio.
i l Trau« .VJiitii 

certo «intatti

RADIO SINDEONA

a E*e<nt ili Ogv ascniMtt».. Ji 
Ctoc.tak •ad». B 29 t limi.

- AJ6 M.
U ............

12 X’ 1 i

Kilt’ .

VERONA
reali’

....... diari 4011) ir 
in.-.,. I Ta.MUnr

. ’tatuili ili Cri**.):

10.X'
... 1?

t«ir.ni
io - rsiu, 1 ' utsegnale Kirse

11.15 Cm«»!».

ILIO 1.

11.-
2. Acanti.
■ire Sant), »regi pi- noi

Ma
Bile.

»t che r
-1«! V>’<y-o. io<
I'»’*:..II. 12.2«

20 Sa-gnaie
Attua! li Catnrnento ri Umbr.-lg

14 II tei
2230 Lt

' 'li. 2>9X?4 UH m» netaan

20,25 1’1.- «uno

13 10 Pi ire- :»miieii IMuir Pi-'b-r 
Air ridi; Cii:«. . Ak-aand.- lira lo» 
«év 10.25 I, í urti*', 21

Glidu Pi.

.-•■..ir 12,30 Mit- 
12.53 15 Itul.i .

I. Il 12 la tott fa Parb’J

TORINO
3 1'5-0.15 Diteli r . melenrahxiro ptr 

il l'icuiuoic.
12 xiiraec-'i^ del Vinte'..,. 12.15 Cun 

aetauneli. «n gli ri’ir<.*»n 12.23 
r<ia«aui.:o dei |>ru<i..mnii. 12,10 l'i. 
ami li UI.-.S’I. 12.50-11 Rubrica 
aw'i-ral 13,12-1330 La toc« 4c 
Partili. 14 Notó.ario re; graie e ras- 
Kcna dota stanaa lor-nn», 14.15 
14.4$ i u"<• r-r.madie» 21.21.15 I 
preO'eìTH iti gurao.

■ »UHI Ite II^M*NC«U- 11». Mi. |
TRIESTE

7 Mii’iea de: 1<11«1 uiùrno 7 1C l«'i a.. 
(•retti ina ir ilueeuu. 7,15 Notcii 
rio sloveno. 7.30 Hotizugp italiano 
7.45 Cah-ri.ra iSSOM Murar 
li i itel rullimi 9.30 L\ itear'or» 
ilrir >,;r.r<e'10 Santi Messa .1 
S.m <1: IL Rouima. a.-i.mrm .le 
p-'-«r un HI 11.10 Piovra«! tu mini 
tilt i!ri । lui«rm • 12 Strallo t* 
lldiotatc rosuayl Co tau»nn 1230 7ra 
«missione -.l)>ena 13 Scgrate ormo 
- Notiri*i,o <t». ano. 13.15 Faninau 
mustele 14 Kuauv-.n «il-imi-ilc 

•|MW«niini 14,15 R >».H» uoti4e 
« diw-hu 15.1$ r-i»ni.«ime pe< 
tMisliini slovei.i. 15 40 TVasn.it..»«»

I b«:ii.m italiani.
16 R»dioet>i.X*) 'lei »raoii.lo Umtui ì 

usa ixaetlu di ertalo 14.45 Cani. 
Alitarlo Onac'b.a’.i 17 Te diurante. 
1730 Sciar.,d'i.|M-ra 13.30 Ru 
bete» fiDtdlro. 1835 QuirS« d. 
vi. 1B.50 Ctnathv eaunteeialv di 
«ale,.. 19 Trasmissione Steven».
20.15 Seti ria orma Hrtumv ita 
Ritira 20.» Aterine Mani» imghur»- 
ai di Brahns. 20,45 Noraót sporti

It iti r...
r»:li
•b R.
h a .arii. 20S«rau«ai.a i 
nHe tabu. 1C :O Mi..

21,27 bette» 
unii Z>.M>

\OTK£i. I Ilio n FU- O s4 Ill u do
£ LucAmo Vixcrinii? LwcAiik» 

Vitconli ur.ii ?*u abbdsdiinii/fi il 
rinnHa:t>graiù. pur dnili-aiulciii 
al teatro con naisione e oitrrzai 
»Unltat. Ipir h.t in prtnarazio 
ne un rtim da girarsi » Vincaia 
cueaf caute con l»a Miranda c 
Villino Gaarmnn. proingontaH. 
.Sara ipierbi !a' prima Ìtilrr- 
prtlazionf eincmorop’aOca rfi 
Gaisman, Fattore picssjniaaituo 
eh- meli «iircezn ha ineonfiaCo 
a |5ani-u drU'Ailanl nella C’on 
jmyn.u che ?irt per rCptaia pelli 
«riptte «p|matri il Vuotanti. Il 
lil-e «obi ¡«pirata do un pro- 
erxio c-iic inaiti areni f.i fece un 
fftan scalpore. Il /invio T>’o- 
cs'MO de rulli, o rfcl.'c con le«»« 
Tnrnouii*tr Cnnfct. bellissima. 
cueva indotto ramaste ad a.'i e- 
Icnnre tl maril'i Am-hr la ft- 
gurn lijirr *1 odiiue od Lu Mi 
randa, pili «un masi'Aern cd al 
IVO si roordinaria ll••ope»'amcn• 
b>. Giumuin wrà ramante e 
l'arteMsmti

J? ;Um . Truiipi onp.fi in para- 
dttu • dt'Ua • ÒCl film a ctiean- 
•irò in prniexnm« tri qualche 
(pureua la m«Ua(i> it tuo titolo 
prii»)iiM»ri*> in : lino tra la fol­
la E' la »tori« amara c<l umo- 
Hxtieo iiMicme di chi, nelle tri­
ni incende dell'occnporinne. ii è 
trovato coinvolto in mil.’r avven­
ture Pro’agoMsta c Edoardo 
De Filippo, al cui jtanco a«nv

Esili Fiermonlr Addino Bmet 
li. Pier.. Lulh, Cara. Campi a 
in Titina Di' rui.ao. En'" V 
Vic-iS,* ed a.in

Sembro che ut au»w d’ ■”• 
aecivrdo deftnirii'o >” >• P“i" 
«enro, l Ame/ire obi a I > ■• • 
circo IH» csnlHMIo u f-m '• 
dot rvo crirre immrsio ibi w 
cito allo fine d’ mar .» 1rs 'P ' 
»!), dr.r dai CtltnlS) •

Alieta Valli dir rd juant > 
no perire per VAn'- rv .Volli 
amblen-*« ctnrmuiooniH ih 
rea «a parla d ir» .’I."’ ddl" 
sira attrice eh* <fo.Vf»l*c e««*rr 
dinrtto da Nr.e Koaur. ''' 
ne».c ameriroiiUM*'’ «pii'-’ >>'' 
lo Onrbin AncAr pf Morin« 
lotlu ori*m’i*nf« irrvpird 
«/ore .Dunitfi- . t ftnpon... 
enti lo »«piu di ,M>.ir«cm<-c. 
ni rarcbbcfo il« pariti «•’»- 
»cani in aria, ma x'~ta onci’ 
di precisi».

11 film deiCA N PJ 6 Vili;'' 
.E I! -ole lorgr unwn «l”' 
co da Vergano « •ccnrili'’1" 
Pìiccmi-Do SunN». ¿dRM1 8“"’ 
ro al termine della 
or 4 quanto è itati connoto 
dagli spezzoni Jirall. l'‘n,'n"* 
tuaione di W« Fano «arebbr 
rtalmcnlc eeceaxma.«.

Iuall.ru
roT.ru
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PROGRAMMA « B » X'" X

Smgnalr orario ■ Gkimaie ratei
7.10 Miuldu del mattino.
■ l|10 Segnale orario . I

M Nei dello radio • Dal repertorio fonrigr «Reo
12 MUSICA OPERISTICA
12.29-13 Veril • Rngioaiatl Nord •

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

RAMILA «« KTAIL 
U«miai I I M M 9 A 
r- ■ l< .<>»«.I Nurd i

pitan F'K*vj

tfl fu po' rii nimo luçgiillo dall orchOvtra Cetra diretta d* 
l’>i'pe Mojrti» - ì IL-iwk ir Gm Miai Sterilii: 2 R’.ivom' Solt- 
li.qiur 3 Plzzigom >' «»mofo il boopir-wrn^ia- 4 Callare 
Cniuiro in Perla 5 Marietti fico eie« e»; «. Clinton Don-

17.30 LA IWK Dl LONDRA Quoltl 
10-1810 Segnate orario - Giomate radio.

19.15
19.45

19 Vedi • Reg nnati • Noni •
( A VOCE DELL'AMERICA

Lezione iti mplear
Im jej>»euin« uvteiore'a Rubrica truimcara pcr ia Caos 
Eciuice Bompiani.

PROGRAMMA «A»

20 XI
K». 3%

Gte-al« ud«
Cue—enl*

ii iirMtTmo n:ni* 
CASTA PHI MM

iûSO •HSi

21.1» 21.20
21.20 CONCERTO 

SINFONICO VOCALE
Kra>uia-.l. - .‘la Rei 
«un!,, ili'. Cita Vili 
Tonna, al., r• । > GI I

Í0».

Pia FASMWtt < tei le...-• 
M'CVXl TAGLIAI Wl 1 W 
R»mi. iieailm i p>. :•

3 7b»«'

Martori, . A.teo.
F- lj*<t NuHur*

t* Venir 

22.15 IA «OSA 0t GERitn

•li Citod-o Fino

23 Segnale orario - (¡domale radio. 23.10 Club notturno.
M-II ’MILnu Tizii'w-li-iwiva Huf,, A 'ir.o t. NOTIZIE DI EX-

INTERNATI E fi:I(¡ION!EH¡ DI GUERRA 
rendenti in Iz-mbnrdia e nelle Tre Venale.

i (amU-.'iTi

REGIONALI AORD
Urti» ara 7-12.31 . 1VU13 1330 14 . 12-1»

BOLOGNA
2.2» H n -.. f. te. parrai 12,^1 

«19m Berroiazzi e .1 nuo.o »lila 
1 1%'. 1 f.aitamnia coma te: Î 
X ' . Fame 3 Kmv 920 
Met ate: I fa ir'll • Iatture d. 
1-097»; t- A»»o< di pant 4 III

i.i » Sin«»» damaie: 7 Kt* 
uri Pillo Vu»hi, Il tiX»l:.n-> 
¡2.55-13 Riihriea .paiiireli 23.12 
13.25 La voce dei Raditi 14 Ho 
tutano 'reo'ala 14.05 Coovma 
•HU« Iulia mu-ira di I»,, Danini 
14.15-14.>0 Ortrr'.um .1» 
oanu'he t opriaila l. ler.o«, La 

MARCA DI TUTTA FIDUCIA

i A I a ante 20 a» 34 »USTO 
itç»«O II CEkOVA n I •eu* an 4

13 Milani» da Akn« nanereoai.
moi4 cwcmi a«i «»tanit

Mk'teanqelt Abbado. Al jatealtulr 
Anla >. R«llr*e. t. Tarta. Fa
»toral« 
rUntiTu, 
•pi«h- I .

b) Al'*fro *o

«.-• AJle-vetto

PROGRAMMA «B»

20 <TIHKWAMX> IN IW«IW A 
1 Fatin' Dow i- ioçno: ;■ M-u

rr' Divc'tifrenio: 3 Pu
(dl.
Mn

Notturno C7 ,4 | u .1. 
i •■Ktnlma; !■ A»zm Oxea 
H Bmi Valzer li. Vrim; 7 

hall Solíante un Sui»; H AL
M. • Sc»«nau di p pp*.

20,30 Alore interpretazioni r
F ahur, »uidr 2 II pmino; 

imbuíante

21 16 Ml ORR.LAMT .h-ell.
I.i I UrFuMun

Il tJlittO 0 Brodai.........*.!„,.•, ; 
!.. t. ... Il untino te lar r .
3 lobi, Fr)M«1*. nreluif. 1 
x<-lardi Am», di montanina: '. s 
mr » z Dior* Piemonte*« i. 2:
>1 Mari» Serenila a Ohi». 7 I» 
' :i.| l Furante . x < . . Ritea 
d> e navata > teeau«« Duo cuori

batte» Mi L '< 
ile 1« M. 

rare irai»
Balio

mtrnr nu»,«,:

lazi 71.15 0: Mi Cmtre A-ud

liba di Mattami Anflot: i Ir-.n 
Ivi 1 PaixiuHrr le cimiate di 
EarnevilH.

18.10- 19 Canee-li ■« atonico ) ttecld 
m -r Trte- u La a ibetxa domala, 

.■■ivirtzrr 2 Hayili S nffnu n 1CU
• re m*iC4te: X Knhmv Varia­

zioni «v .1 tema di Haydn; 4 Ro». 
-,ii Guftemo Te<L .i ,»i, nc 
l'<(Mr* 21,05-21,20 ■ Catezdano > 
• adogivrn.r eiltxtoo.

B0L24M0
12.28 Rianur.b> de: o'4,ranirr 12,3D 

13 MotUUna - Ct«tunlcat <m |m

ru, tnln.a) li 12-13 10 Cornili 
tal - La «Ot» dei Partiti

10.10 Cut.ilu ila a nmiial» Lini 
Al- r li .ma-’ Carnaval, np, !
1B..ÌO19J5 Pi04'ammi « l,n«u< M 
iewa Mjv.nv p.» qii.mtu 
rjn' Mozart; Quartetto Inste 
malte natfiore: i> Altrgro Vl«>:i 
am,, M Minuetto, e) Aritelo, tl 
Attiri« >••.11 Far, ulz-i- tic».-in. 
Fuch*. »-• -,r. Ernexl« F.*r
Huma •», .uh vùilmif; Antonio Tir­
iti vuila; l-r.eu.lik I 'invi, v-ini 
-Ih-, 2. N- liz.ark, • lomunirat 
21.05^1 20 . . .................  rii

OENOVA
B.10 Nunzi. « m.,..a» B.15 Ria.vUH 

t< d. t...«..,:i - , 12.28 «....no
v. |, .» ..l'ima 12 30 Tavolozza ni 

te»a ' ......... P.e canzon wto 
Uri rutw: I r V. rho ■> r<r br 
• Un. I.il.ni.. Kn- V-e 
• e Itwilna, 3 'A ,/nr Catte- ,. 
aria, l Br ' ,i L'OttendMiO;
Aterran Puraianii • iv»e, delia ran
• Se.tombre «K» 'a il
I«. uri • Vo«r te a^tlr; a Npr.hr 
ni • Il Fievole nnlrra.x» X Ito 
Et a Jila. 17.52-11 lli.Lrir., -:.1
... D.2? Li vota di Palili.

15.20 DJO !.. evadi .1. .tarte 
u... 14 R.X..V.I • -I |.. ivi 
«un 14.15 I. «ri dl. i. «a I Mi

>1. , r-.i'..' 14311 N.
tlrbrio «tonni. i<- 14.42 M-vinai 
'< liti r«.H« 1-1.45-14,5¿ Hr Ir.» -,r 
............ Ur ru

IB.JC F.',. Arto,. ■!., a Pi- »„II-.
.-I 1B.3O Roll It.u:
...............vu. I.' -. .......... ti p-no 
b>t

16,55-19 . ............. . ITi.i.i .1 ..ullna
manto 21.CO 22.20 «l '- ' gotu i.i
Ll.rtl < .1011 • .

MILANO I
12.2B Rm.-.rlo .1. m ........... 1 1230

Redo VKOlMC. 12.55 1.1 lini: ,
i. ir,.. 13.12J3JO Li voce de!

Partiti 14 Notiziario rejMnMr 1< IO 
la voce lei Comune I 15 t.i-t.... 
.il I... 14.20-14.Xi .1: ,»•<„ 
1 ■■•am ■ nd.r<-a mfulnliia.i ri 
.una

1V.1C i-.mer« tei.. imuita Lain 
A v ..  .....-.'i C»iwra!. up 1
IfLAO-TJ Mu-ic- In-cr., uni •

.1, . I N.lr-, Vivere ar 
ca. *. Tuiitil Kv — mocita »4- 
OC. N.» Pl -l ie sedute I 
V 1. n Vii tu 0. 7. r.i nül! La 
cr.re dl OIO9$I»; < Unir X..,1 
ridir t ■■> z ir. Canzone ed 
lAlaMt' « ................ Sol loci e.
21 05-71 ?n ! Hast A -:u
I • Hi La rc.tr Ir aru'alolr

PADOVA • VENEZIA VERONA
12 26 OiH-aott- .Mi ................. 12.30

Il m itiurioti il «ur •»•»p 12.5b 
UH. • . .T»il>n. 13.12 La vWr 
Itti Partili. 33^0-15,30 D .,hi 14 
Nuli, ■ n-a «unir li.line. .Irla 
,-.»•> Il Vn.. r . 14.2014.30 Q...1 
ri»

It 1C Mu.r, .«I > M.30-M .. ..... .
di- H . ■ Bzid*i 5b,-dnn, I3u,t.,l 
Stecnda lodala jh-i vinfitm « p/.n. 
firn ly J5 19.55 (Puluv,) La vene 
■IHIU'ivaniti, 19.45 <rtor,>-le
M»rnvr« rf Mte:t.i Rrvazrnr.
19.55 20 Di.ah. 21.052120 x, 
»xl.e J Claude ReRaiaiy

TORINO
B.3<MI,15 II Urli,hi cvicuivlivtet. 1»- 1 

il PvuHtir
12^4 H .--it h> dui iin-.-r-iitm 1230 

R tu 1 ulltuii 12 50-13 Rul.rirn tpr- 
t>< I 13 12 13.30 li IMI dri Pur 1 
11 14 NM-ziihc rcolo-iUe « rau«. 
on« drib (tempi :er>54io torn«« ' 
e pemenlru. 14.15 Cur Olili uitdl ' 
rb. X4.25-14.30 l- «i »0 di terrsi

30.10 (uhirtln tei!» r-iwte ; |.tl‘.«a « 
prte Niliuni.rin: Cimava «i> 6 
16.4.3-19 . ,x< , ,«r mibr
»Ira ilzrrV 1. SÒCI; VlVCtC »1- 
m: 2 Tiurvl : Non m'importa il , 
pr'. .1 Xiy. Fa 1*4 un pr illilo; 1 
VxMan. volilo: s p»n«ii; U- | 
tr «ve di >1059»: 6. EiMir Sour 
FkX* ditty; ? Fon: Canzon« tei 
ca-eue: X. Rirhmon-1: Solllbouio.

21.05-71,20 Convervaziuvr 1*1* Givt- 
U CantoH »* ai Coremou

TRIESTE
7 M ..i. , uri burrifurno. Ï.10 tx-iluva 

4«. p:u?ì..ium, ili ■l.lvt.l.i, 7,15 Me 
bz>ano Xovrto. i Notiziario Ita- 
1-ano. 7.45 1 .irndnu. 7.55 u >2 Mn 
MI* r*r» .Ir nauilin 11.30 Hilrù 
v r,-u>M 11,45 t’.-vm tù p,r -, 
d ■> 12 Muvv» >»r w,. 12.30 Tra- 
tnusyore tio.fi 13 w
re «ondarti ¡u'ia*i. 13.3o «, 
• zh» di ti .il. imi 14 p.» j 
m. tr.i. . 14.15 1430 Riamilo 
n*«.z» f <;, I 17 CuUmmvtile 
ri.n » itw<M Rate« dille FF. AA 
Brii.niuh« 18 Mutici .. ...»-a. 
XB.40 M .<.. »cert i 1« < rl..l » 
<1te< dii. 19 Travimi»-me po.r-i, 
20.15 Sionale •»»•io - Holirianc la 
I ano. 20.20 1 »r.temiiic» ■ m , .«te, 
21 V» • ili Dl.'rlilu Mnn-.te

21.15 < .urt-ilu .inFeiirn 22 « Tl pi» 
tf< I illlv ateuZ. mi allo di lille. 
Ite. > d 22J0 Music* .1. b. I 23 
Svenar o-*- o Ultime "otzu m 
■■liant 23.10 UM me noi nc • tir

itr-o 71.70-24 RoHurno

GRUPPO 
CEMItO.SLO

I PROGRAMMA
ROMA ■ Nr.ii; napoli - r.«.n 

rrJFOWO CATAMn
7 Scorri t malie . Ouonpiorni.> 

Giorni« -adii. ?i- bui ,.. ...
2.A M..u>. eri mtt-m 8 Se. 
«naif o'ini ■ Cxrnvle «ano. 6 30- 
6.15 I pr,., • .ir,. ,. i ■ i-, i;
. li .II. ,ii. . dutei 17 ... .

te' ' '. 1330 ftmii. h,
U-55 I « . i.. , ,i i:. ,.
13 Sanile xario • Giornate -al:,: 
13.17 . < .,im I. mi lwl , 13.53 
Animi.!.. 14 5 , ,,, IA„.
» ..i".'i 14,10 Ir»«iut-.<liii„> < » |,

U 25 ■• ■».... K.. ».,
15 Mimi orai» - G »male ude - 
Bnlirlnno mvlwiricgi»* «5,10 I:,. 
■• " "-’li - ni:. i-»mc.. 35,15-
15 45 , n tm.m. , «■<•

17.3C L. vote r Londra. 16 Set>u< 
radlt 18.10 Mu 

................. 18.30 Ra.I'V. 
a 1. . ,,'iui,,1.«u iv>.ob hi. mi 

39 ......rr .li n.i...

'1 1 " * i-xx-i. lunedi ó.a vie ..7.3D da a e èziccu tiri Omppo 
Nere .'rirnq^irujjd 'A”ì la l:oKi:u.zxtjc di:

RASALBA COCKTAIL
Varietà quindiclaala a premi olicele rialti i;ya C.I M.M.5.ÌL 
c-:ticrfAir ,ìh) « etx'lumv.'. nel RASALBr i rAnoiu ekritie.i mn 
tace dolrc ne.-i e a zn.o

Tutti : rA.-:i1>.-..-i:.tecn rr.- a 1 .u porleduutc a h ’lAfrniissisne 
inviando una *'p«rla" e dee ld-. "s cxian òj. RASALBA, u-ia 
òdi ¿èllei'u una nni:cB i rvi slciiclii in pncho Dà.lulc od àllro. 
'.e "perle-" ¿velie da una appesila Ccotunùaionc -v.ramz.' Irasnxaie 
K>n r.AR.one Ce; nome cc'l'Ai.toie »e qued. n CWideru.".!» 
«aronnti cnr.'raA'teniii'.e da in nr.mxwo d’Ordine et paitecrpe 
tAntxzad iuta vrtazicrto r.-fiAid fra tutti: rurìicai'-coJtalori Chimi je 
potrà vola 1 e indicando in per A " lite lo ha colp lo iriauaiorntentB 
f ra 1 vounr. sarà sorteggiai ni RASALBA. Trx>ilr«. di.o "perla" 
Che avrà FKo^oltd d rrttzggtcr ninnerò d. voti sari cileno in 
preti to un altro RASALBA.

:anio le "perie" cl«e : vm per .e perle ” vanne indinzi^b, 
an. e zu nrTpiice cartoliM a RASALBA COCKTAIL, p>«»o 
C. I. M. M. S. A., vi» Dunai. 31 • Milano,

1 da balte tr.Mnow te • C«< teuv-y 
Cab ». orgemutto 1*1'Ynati 1945 
TsaMxa.iOltr a .n «>S* » 20 Se- 
«"ile orane G or»*» r*dk At­
tualità, 20.19 tlmirmio

20.25 Tt.vuKi"« * ■-< 'ma:. • »J5 
a Muncibba^da » 21,10 'I ia«n'"i"i,< 
Pari 21 ■-»<"» 21.70 Funcrrtu d .n 
»teli» Operi.'i.w d.t«ilv d» turi 
Colttina tot I» parti«.panmr tei

• G'at.n» F« «. I .L» • 
b»Mt Italo Trio Z2.20 t •••'■."•" 
te-lll «« Gli »' B" ‘ 
22 50 R».vw . ' > •irmi'»
r.fòalc «7 5»in>lr orario c " 
n*» radio 73.10 Mt ri 'b ‘ 
23.50 Ultime -M z» 7’ • B
Ha tolta '

2’ PROGRAM!*..
HtHV* SOMA PALOMR»

12 • '■ Uh • i> ■!. - 1 ni» » 1130 • 
proeràtiimi tei:« l ' I» 12.37 • 
. i.f.t.i 1,. 1! Segnale 

Storna» 'adin. ¡3.10 Ui
»1- fm N- U mt. vul .. 11!.:"' 
R.iwer.» te 1 »«1?« ,»i;k-z -4
Mu.,-: . o'-" -• bl.iO La .ne te. 
Pait-11 15 Set’ale »•»■ n • Clonale 
rato OoiieHm» m«-t«u't"oi co 
15.18 lt«.«rr> -« I. «I»nva I . 
ri« 15,35 I.. •fmel.M 15-4$. 
16 t >r.t teMa m»nl.».na

38 Gnciak udito. 1B.1C Cit-b mi* 
4> -'in ■ -arrmi 19

1915 Si- >1. .. fu 19.35 
■ r. • < • te-iv 19 so . -u. . 
Il teca s 20 S»in>le orarie !.«•- 
naia radio A"or‘u'. >0,79 trvrv- 
menta.

20.25 l' 'Vi. d.lli •r.v. >0.30 
«1! »»Alle VI..H* • 21.30 Itwii.-' ; 
lOmeiiu !-at«m" '< IV nta 27.30 
......... 23 5^1»» erari« • Gmr- 
• a'e radili. 73.10 V ■ ra «. ! >11... 
73 50 Ultime Mlizit. «3.55 24 
> Ru«,.f ulte »

r •• il» «i il i» •* • M •• •«
FIRENZE

8 $»$«<l« o'»i» • Ciunde «Mio 4.10 
Munr. Ite.-- '. 830 Storteli « «v- 
re -Ila 9-9,05 Kat ivini «nu

12 30 Uni .1: «'lu .r.i., 1.1 Statole 
orario Gio^'at r>04 13.12 Ce-- 
«rr-.« «i । 14 Giornale r*e »
r t I. lui», d Hrv .<- 14.10 
Ini.'. -10 IS.lb-l’-^O Mr-- «.. 
»1. ua di p'4:*nlt'l

17 30 Lj vo«« dl Libito l B B F. I 1« 
Mu-Z> Ila I.. • 58.30 Krin:a>
dalia >l«mrn 10.0 M." ri -l 
• ia di u vtem.i 19 l'-.«:ra 
ma l«'i Li ili'i.r» 19.30 <>i.
1 9.45 to vote te Pallili. 19.50 
t> Th 20 Gonmlr Ite li - à li..hl’ 

20.30 la vita «n »limi: ini«!»«.
Sali.'eri i m-'r dì l'mlwriu B« 
r.»telil i 21.30 r*»«irl<» di nm ••• 
di «mar, 22 « I.’aMixidii : r vi 
•». i :«X,-,tl|-a •»! ai'r drvll, 
te -■..i- am S<im V 1« 22.X 
C, .... 22.55 R.te-t ».-.via.....a.
73 Sol »Ir oeà'io C w'lk rid e. 
23.10 23.40 • V. <t -.tei * >

RADIO SARDEGNA
6 EBeowndi Dj^i >MUIerrt» A IO 

■ ¡melata .-ut : 6,70 i animi 4. ■
im-i.u. 12.30 Prie-amena vari* 
13 Sei naie orarlo 0 ornali -idi*. 
13.10 V: "«umilia «.-< 14 Gior­
nale -ad*. 14 35 H 30 l’.u.m a 
• >r*. 18_<0 l'ru«- lima •• II. 20 
Ltpnif orane Giornale noto. 
20 70 pr-.'-iK.m. .»<„ 20.9. La
•ut» te Panili ?) i'i«T.iii,n. ,, 
tir 22.30 La zo«, d< Londra 2> 
VII in im'.ix». 23.15 Mite», |.i, 
2327 Leitma m«e i nm» •! -> 
:r»ii »30 II: -Hnt inrirnr-ter-.-r.

• Hoimai’ -are .



12 MARZO 1946 HARTIDI «
PO \Oltl»

PRflARAMMA „ A » »tw« b<k7aho gdwva i »>uho r-nuunamiiiA «h» „MV1 .miwi „H(;J WWin mi» », «
Mir tn 8.310 « I , «tir ih >11»

PROGRAMMA u R n W*« " »ha»o h - uw va i r riuUllMliim A u D » „„ . <(lv,.tt»ht. urto

7 Segnale orario. Giornale ruello 7.10 Musiche del mattino.
8-8.10 Segnale orarti« - PrineitNÜf notizie dri mattino

1'1 - .Ver mcFcazIn: «luìta maxi Da) repertorio fonogrìi-u
12 MUSICA SINFONICA - 1. Palaie-Ito le arri'« pudro««, »in 

fonti: 2 Mozart Concerta mi bemolle magglcrr arr vin- 
Itnn ori urcheetra ni Allegro, b/ Poca adagio, c> Hondo; 3. 
Clniiuv.ma ■ Giannini e Heriardone. aintxJa elciropcra

12.28-13 Veni > KcgKmur Nord •

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA aB»

13 Segni t erario
13JM3.2O V» »K
n.io

I «<;
tinrru na. bwm'Moui

Aro» «lene II
• Quandi piange f» : tur n 
D«v l'altna: 1 Migli nli ficaie 
wtua« f- I »rram- l Ti tarta
•' l'Ir,., Ma perir« 7. l'.nll 
rmr Murici, maestre-. gre*». 8 Neh 
l" Non x che mito t'ì, 1 D Ai 
n Çia-ro ««lo urj Parraina.

14-I4JC Vedi • Uva oi.ali Noni a

e»cd

pur

13— Orchrinia Rinatili.
13,30-14 II Kl.l-I I l'WilM III 

VL\«;NAi IHM-LI NI

do bollo - Úenzclic: El«l'refrene»: 1 Stecconi;

17 30
18

Inrs tic Areno; 1. D'ATiino-Serecii: Bianco e nere ♦ RU-z 
Amor amor amor; 3. ScDgliott: Soli nella norie; C. Di Cèsi» 
li traptaitc innonmrolo; 7. Fetraita: T'cnpo bianco; ‘ BohhII: 
Valzer nienneae; 9 Krsmer: Caccici pcwa
l.A VOCE DI LONDRA- CcrrUrf dal Cfcmpi
Sepnale orario Giornale raziK..

18.10-19 Veri: • Hcckmali • Nòrd
19 
19.15
19.25
19.45

l.A VOCE DELL'AMERICA 
L'iilfcanaAKi’è UbrnTiO.
Cantoni
Lo Xpert api» ApovriH.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

20
20.15
20.35
20.45

GuXMk ndu» 
[«nrril.
Pzaz.il «iM.n

COHA l’ftRSENTA .
21.C5Zl.7C Ve« « Rn-mm.!. Nord». 
212“ PI R CIASCUNO QUALCOSA

OthrM' e. E. SUxa«.. 
4r a Dun P-_

22.20

F-Meton« di Meri

i acuì ni cwiCfcun 
lì» sOdiPt* j<- vinti' o «

1 contempo

2Ú Muriti »ri hundo.
20.25 R«wu»i irijurx.ta 1, 

Er «atto aiocalo; 2. La rwxhei 
u «'oggi; i Onore a retto; 4 
Locete. l'cnMir« e li «aval».

20.40 AlmiAat'c musicale
21.10 PIERINO E IL LUPO 

Fiale muuriV 41 Serro« P'iAoOrf.
21.45 Alrun, e Dior« impietra» 4 

Giiw-ni H-»Lmi
22-22.30 GiUrs oc jazz

r>nn nell! atcfrri«iene dri DIIO 
Md K «HmrsI Í-»rulliti Vr

NumagO
Bi'inrni, M>nnfòri« Bri- no e««
-t-j 1. D.fiuir.» Sanata. » • A

¡e Ï Tur -. Seconda solita spi 
«"•<» al Urlo < . .ncaoi l) V
•< e? Ad.-c» Alleerò im.lr j'c

23 — Segnale orario Giornale radio - 23.10 (luh notturna.
24-d Witan«rTotino-GeiK.v»-Burio Areizto II WFJ^/E DJ EX- 

INTKRNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA per I familiari 
rçHi.ler.ti in Sfilili:.. Marche e Abruzzi

KEGIOMLI MltD
«Itile ». 12« - 13-15.12 - 13.1014 . 1’1* ■ L^-21 - li 15-01 ree. Cam* «mn

1 detentori di appatecchi 
radioriceventi che non hanno 
«nuora provveduto a contraire 
I abbonamento alle radionudizi«>ni

gli abbonali eh« non burino rinno­
vato l'abbonamento por il 1941! o 
tx>no debitori di quote arretrate;

potranno mettervi in ra*yola 
senza inconoie nelle previsti» 
penalità «n.itr.iando i relativi 
versamenti entro il 31 marzo

12.28 Xiaswnn de. prr^-anu«.. 
12.MI M>«che .rub.cii», 12.50-13 

«incniiiorai’c» • rubrim 
tparixrü 13.12 la ««« 4«i Par- 
titi. 13,20-13,K Mairi» ripeudplU. 
14 Ramena elli »<«ir«u. 14.10 
Szuaato aL» «llllpd *>ura. 14.15 
Lutin della bttta di M.l»-e, <k>'>

•n torme de habanera; 1. ■» m li- 
AH»ero «pu Im» 19.30-20 U voce 
dell'Univemii 19.45 20 Hutoiva la 
vnrai.iri delrxidlirt i< 21.1921 20 
Duri.

B01OGNA
12 211 *• i-v.t>U dii p/liira ’ u i. 12.3c 

• ti.'l la in.ur-k G privait la il 
Iii.'irl ricar-» 12 55-13 It-t-.rj 
aiwtixdi 13.12 La rote dir Par­
tii;. 13 2S-13.X a H.-Mrn: rumi 
tlyraln» • d- I zu Bi^zi 14 Nói 
r»r« re» cae 14.05 UL:. ad au 
loti '.4.15-liJÙ <‘r-i i<-1a Ad *o 
prane le> tv,'».

18.10 Sic la d< Armaneate canore 
americane iNim Ma.-mi. Rl.lard 
i 'ce* AtXHdCi Kipei'.i brace 

M«k>», lairetcc Tibbtll). 18 45- 
18 Pii«ra«.m dei giovani. 19.45- 
39V. 1. ver rtM! «duci. 21.05- 
21 20 CíRikL '- raduwiùizzlr cil- 
lailno

tOUANO
12.28 >1 .vrut., del pieicraeini. 12,30- 

13 Nnliharo Comu'caU - L» 
vota rie »Idiu (in liaju. i«;.., . . 
13,12-1: X Cauiuiueail Di»rhi

1E.10 Le roezr i vdn 18J0 Pru- 
i'amn.« u in;u» tede»«: •} Bar- 
tulll. a h-M» b) Itati» <) N.-U- 
»arto ♦ rie. ’«ati. 1915 20 Tra- 
Uiis»to<> r«r le Por« Anna'» B.-;
tanniche 20.2S-2O.35 C«<un;eaii •
Meitutgl.

GENOVA
8.10 Belli' .: nrleiirultxrtt CrLt:tt 

tei. 11.15 ELotunle» ne) fnfrimuié 
12 Rad»: Uaìta: AxM&cazbne Pati 
nani, Peliti, Internali jrolñi«.

1'1* l AWIVAHI ...

a» « Turino. 1430 Ni'urarui «enu- 
umo. 14.42 Mwiv.o’iio 4«l porto. 
14,45-14,50 Billmino moincul.muo. 

l!,10 C'«n»er'»»«oe >l ' < del ix<f
Saverio r>»Milr'i 18,20 Cai.nuli a 
ri‘m' 12.30 Gruir <o «tot «uprann 
G.igiT.iz >» Giuriin - Ai piuiK- ' 
-. Acid, Ti~3 Id 1. Pizzen - Un 
«vnetts d. Peiriro • Lcvnn.n.i .1 
mu- i* -toicc iJ Nett e;
3. Icd.Al Ito Pagine «|a'»e: ai 
< Son Unir, tea»* », hi « liin Br.», 
«1 e In omadm t. 4> e Ad »«A 
rr-toic I, a l «I -z-i u-'.lii, i

Dd.u:-.> Là iro-.e degl: »w.inti, 
uu « CitKiua |hxi- il. FLudi'1 .-v . . 
r. Su..», screuu- PJ.55 19 Ri 
thicjU u- < < -ti «vlkaarr.ini.
21.05-21.20 lli.ugus ari .txa .Iti 
Ir Ltourii

MILLNO I
12^8 Riatun'O 'lo prrarxrnm. 12 3C 

Fra-,le ditto g«reitù. 12,55-13 Ru 
ferir.» «panieri. 14 Notiziario r«( 0- 
nato 14 10 haiwri.» dalla »tanno 
eiitanear 14.15 lúatinn di Itoli». 
1470 14JO Moira va. >.

38,10 1« ,iov*nl «tul. 1U.4019 J" 
leranena rumar ... i . 1. Wcbrr'
Obe'«"' »iifurda. .' Srhuber* Se- 
retala; 3. Schuiorri Sogno, «»li» 
• SC»-« ilrlui ri -3 ffenpin Ni 
tonare mrtiwt. 21,05-2120 I t-o- 
àlrm 4» giorni.

PADOVA ■ VENEZIA VERONA
32 28 Bia»-unto dii prClgi aimm. 12.X> 

Muvrlir |w : fiat , rdii 1 L* 
sonora c Spzgn». 8. Emblem» n>- 
renate: 3. E’ rrriaaU I» fluito 
1 II capitano: 5 lararabunrü: <- 
lev» l'ancora: 7 Bmellr 8 il no- 
Sire direttore* f t—• eaezoni C 
Mtin Sten; tn Marcia lei cdnui- 
danta ti Boato»: I 1 Bllntanizc 
a i lette na«. 12.58-13 Ruhr,:. 
>IwUko!- 13.12 Li .«« 4«) P>' 
tto. 13 2013.30 D -.M. 14 Noti- 
nano r«f.0n»k V I.'.I in :• rialto t-»r«l 
r Venezia 11.20-14,30 Qu.ilih» 
rl.vru*

18.10 Li i»«ani irai. 18.40-19 Csu 
urto di! Vietami ' il» l’irto Di- 
Ittt 1. Tart.i. R.i>ir»llo: Cm 
«»rio in I» m>55iore: a) Allegra, 
b) lureballn, e) Afìrer*. avito; 2. 
ÜAih. Preghiera. 3 Ravi! P*;«

TORINO
8,10 Ü.15 B.lkllm. i..!.-' - r... m 

il Pwrm-ulr
12 ?fl lti»««u*iii . . ;*ri;ram i 12.X 

Dìr:> m>.nta(na »I ineatum 12.50- 
13 Eubrir.. »pi taf" 14 Notiziari«

resecale « ramata de.la ilimp.1
Urli,!« 14.15 La me de « ovahl. 
14 2514.30 Li»* - la.tM

10.10 La Ktov.n vm 18.4019 i
leraimo rorii.il m I W« . 0
i»»'->n. Iiuvulu-I J. Srlm-.M Se 
tv-tota; J Srh .Sojro. dall. 
♦ Serre i'.'. it » I. fTio|m- Polo 
raÄ» m.iito'i 21.0521 20 I »rob'c 
biemi del « orno.

a>a»aa «p h ai n ■> u «a »a

TRIESTE
M del l'Il'-lll'li il" 7.10 irr 
turi pri'tia nini in »l"v«u>. 7,15 
Notizia"« snvenn .'.30 Ncuziai »- 

■ taherr. /.4$ { ato,, 7.55 0.30
Mi... . v»n. ........... -I 11J0 11.1
Ir oparr d: ¡1.« awy 12 Vu|za . rm 
iiv.i 12.30 Tra»mi»»irne jlpveia. 13 
Segr-ak erano - li il za r.o italiano» 
1330 -rVrl'i. dal mai. i..,- 14
CH-anatr.rr «il.r» . 14,15-14.30
Ria» -in*n mib>.-r , di»-hi 11 II idm
-».rivi 18.30 M..I-. «ani 18.40 

Lir -nx d’. vii:- 19 Tiainliiiona 
rkree«». 20.15 Segnale orarli No. 
tizianr italiani 2032 t’i tu' di r i 
nm 20.40 l'mnari. ,mr ifrl»’'« 
21 0 • .1 . irli -li C’., .1»- W
l.uil 7 Arile. 2i.'V. I ti. mli «-. l'-vdl 
nr ! Srnrto S vm ivWi' 22.3« 
Ari mi. 1 limili 2? $*cnalr vario 
- U'tirrr nnl rr in Uhano 21.W 
Ultlne notizia in «twreo 23,73-24 
CHI- nnll-arnu

«ItUPPO 
CENTRO- SUR

I PROGRAMMA
HCMC « MARIO H«>0‘.l F4R1 I 

PALFAVO CitAMin
7 Segni e ©rado • Ooorigurn« a 

G«na< radio. 7.15 N«i«- olir 
720 Mnirihr de' Rallino. 8 Se 
gnau ©rade Giorni r radia. B.1C 
8.15 I peegranii d»1’.» pu-ial». 
10-Xl La (vi li «mll il 
v Dilli :rul«' alfe diane - & 12 » Su I» 

vi» .lei ritorno». 1230 Rode Xap. 
11-53 L'itiun della turi» di Riona­
li Sttnalr «atio • Giornale radio 
13.17 G««r:o epeuitieo. 13.50 
Andatoia. 14 Nnlitiar» kxnle 14.10 
Traeni'imn» a in beato a )5 Se- 
gnale orarlo • Giornale radio - Bol- 
letUra mtirwioM’«. 15.10 Ha»s« 
«i.l drll i itaiLp» Barre»». 15.15- 
15.3C Lui«, ù lineai Irmcrve

17,30 La vote di Londra. 18 Senna Ir 
orane G «naie 'aen. IP. '0 f >n 
zoal 18 30 11 'riiigrammu dii ii..eo- 
L ♦ Lue zv-to«. 19 Buri pur »tiro 
Reto«. 19 15 L'VnivrrsilS «r ■» 
dio 19,30 la voce de laio'aton. 
19,45 T >im«v-.'i« aia Midi • 
20 Segnate «ano ■ Cornale rado 
• Attaallù - Commento.

2C 25 lite'vista Gazine: 20.49 Tra 
«mivMur« mranizzaia per la Ditte 
Gi.Vi Emme 20,SS Cor.rerto di ma­
lica rii camera: sreorr Pel re Mua-

teern. , u .u.t. rlr Gmn u Fara 
>m. 2’.M lua^a . Lmmu . 22 
<'anew«»ato«r 22 10 . >t . .. ... »... 
et : lmu«i?a le,urial 21 Sinuato 
orai» ■ Colpir tedio. 23 111 Ma- 
«e» ria In I. 23,50 Ulna nalizie. 
23.5SÌ4 . It.iunamni e

2 PROGRAMMA
«0V» SAhlA PAlOMaa

10,X' La »nini IVI li >■ nuli- 12 • •■» 
li Zia eWl nU-im . 12.30 I PO 
irr.mr d.|!. emr.al. 12 35 Mi 
•. ., nr l.mil I. I.' Sejnaie ot»rio ■ 
Cornac r»dto 13.10 (> i.-t- . : 
irne di >!' I<i.;ea V I »ut 
»»II. ime ll.:i?i Raunni d.>» 
»Ir-np, 14 tlrrhr r. Il.mu
Bit 14,25 Orrhn'ra -il» u >na

14.50 La a4<« dei Pulii! 15 Segnile 
orari» • CuM«»l< radio Bolleitin» 
ne'.Mto'CAlcO. 15.10 Ra-Wiii Utili 
• lui.:.« l-.r.re«i- 17.15 lemmi ■! 
fruir»»» 15.30 Ad» limò . Lu • । 
tir ■ r< <vn » 15.40 »1 Im U

17 Dal. I, - Iw.i.z. <m
ta . di ............... Un* r.-mite
d:.T<<c.r, -i> Fzi< .mi. G- im.,m 
la.lr. (itealie rei u 18 V M uri 
rii I.u. 19,15 I . I
195(> ri-»li, mr-it 3) S»- 
«•Z» rearto • CiurtA'e '»die • A<- 
tuMito • Cir*«nir»to.

20.2! I>- <■;.-« i. -.vi.' 20.4C 
............. ......    Ih' 
t« liiVilimnm 20.56 a l’arici ri 
pirli - 21 75 « 5«p. . I ni . -ti 
r. 22A> M.'iz» j»»z 23 S«-ali 
Olilo - Giornale radio. 23,10 hbi- 
su. d. halk- 23,50 Uit ~« nofiztr. 
23.W24 all-.,.: z.

• FIRENZE
8 Sacrale o«»rlo Glt»«ai« ulto. 8.10 

N -ir. vuri. Ì.3U Ca-z.vii to filmi. 
9-905 «sdioprnaui.m»

12,39 AHakaa 4«Da iM'ittU 13 Se- 
«nil» o-*no Giomalt radi] 13,12 
Vui-hi rie« «I» 13.45 K» vì-u: 
14 Giorni« radio e t.is-. di
l:,n 14 1(1 hri-vtoto 14.Ita
14.30 Me....re eri etozulu di pr*. 
Vi« lizzi

17.30 Li »«« d LoM-a IBBf » 18 
Mimi» ito h. k- 18 3C R>- vn» .ir

. »■ .|.a 18.40 Mivoz . I .!.< 
ri il- (irliivi.¡au 39 I n< .-la 
Ti.30 l’.i -1,1!, -.1.,. 10.45
La vxe de Partii'. 19.50
211 C ornile rzzio Ari I. to 20 25 
Cunneiitu,

20.30 - l.n .r .poli. - ... ,-! Iv.l 
Ti-ri.-iv Irte.) di lan-M Tra 
««1 22 Cmihri. e . .1. 22X 
Mt.;., ...w.n, 22 56 I....
cui' n. 23 Sonni » oraro - l.io-- 
It** -tf. 23.1323.40 I m.|. 
lur»o

RADIO SARDEGNA
8 EP«n»eidi Oppi litote rete 11. 10

Ghreah ratoc 8.20 M . • dii 
rr.ilrm- 12.30 Pzi»<»»n.m» UH. 
li Se; «al» orari« Giornale rari. 
33.10 Priserim.»«» •>»< 14 Gior­
nale rH ■. 14.15-14,30 l'r.ceamrra 
» irsi 18.10 Prncrimma reno 19 
RliMvn» rle"a «tori-ri. tordi. 19,15 
Prurrnini vario 20 Senna« orar-l 
• Gittate '»dio. 20.20 Pr««ri.v 
va*. 20 50 La voce dei Partii 21 
Pur animi vaili» 21.50 Prie'kml 
tardi 22 Pi<^»i, «ia vari". 23 VI 
I ne u<d i:< 23.15 M i" r» )>«>
21,27 lettura drl preg-.ni i, i di 
mrrrt’«r> 23.30 a hm-.r ani.ll» a - 
5»<u» drllaiura drl ImLallmo iw- 
tiuninetoi.

ARMONIA e COMPOSIZIONE 
to'» :r n-riMlie» *IAttK CltlMU " 
filli ureen digiuni, > - F Utili IM)

FRANCOBOLLI 
fHOUIA - SO diverti 
(tal 2»0) per L. 75 
tlUTRI.1 - Ore- t«d«- 
oca. tofio H.itor *«• 
vraar. 17 vai. L. 270 
Uinit - V.d.tK 12 
vaio»! novlrl l, »3

N«vaK «regi» . Pie» b |U ■ IMu reih
DfGAB-Piani S. Rina 7B-W1Í0A

Pzaz.il
rorii.il
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BOLZANO
12.28 R— u ’■ 12 »•

IS Htttiino - Cunuams ni I» 
...» 1/JwD. 13,10 1X30 Com.nl- 
ut l * rat te firtiV.

15.15 i nnri'rln zi W»" e-* »•-b» 
•A . 183» 19.15 Prov-mm» «•
hrqu UeMtat »I l •■IH « • ni 
tutta C. 1. Kaufuud». b) No» « • 

e conunirai 20.25-2)35 c'*-
un ■ <li Mmra*»

GENOVA
8 10 Ballerino «ricCmllWo ( - nera- 

ivi «.15 Il ramarli- -Je, »ij:n»imi. 
1228 Rmtuuto M |»w«"h 
12)0 «Per turi! i Tuli ». tt'iteua 
murale. 12.58-13 Rubli.* »¡«I- 
i„.i 11,12 La »Kt dn Perii«!. 
13.20-13.30 L» radi ‘Irli* -oer.»- 
ture 14 Il ai «uri» dell» >•■■:•» 
14.10 Sf.i|i>nilo i i-r xln. 14,15 
I.. ini drlta ter«» di Mibni\ (tona- 
n t l-inr 14 30 Notti .rin -vo 
•anùo. 14 42 Mv> "<nU Id wrto. 
14.45 14.50 isolici ira. m«:«r-ilnpra.

18 10 Rujj terarrin» «Fot«». 18.30 
C»1l'.qu« r.w» i »Ini. 1855-19 II 
,»nu miirta di ..talur.i.imu. 19.15 
1 ruruiuli 4 taxi « 1925 19.30
iRoìm!- l«n'G.»» (1U3I1.IHIM-» 
nd.ltteirari I» S. A- l«rw Ca­
telli».

MILANO 4
12.24 U ■"• dèi • «S'*"1” 12-30 

Re» l-'tolt-re 12.55-13 Rabcni 
M- u -uli 1>.12-13.30 La «oce 4« 
Pirt't. 14 Noi imi regimi'». 14.10 
K-O'-zn» --••Ita »tamJM iv taro 
1-1.15 Izuim- ili lotis. 14.20-14.30 
» Il ro«l«q>oraii<c ». rubri-» tuli/- 
(mira ratini ita

10.15 Cimrmm ¿«I pii-itti Bruna 
IVmil I Brillici: Vi-iuoni t 
lofi su un temi d» Hitnd»«: 1. 
f .il Preludio • iisrinlo. 18.40 
19 Ti-ihl retar. 19.15-19.30 Li 
vice d«l livoieteit.

PADOVA - VENEZIA VERONA
12 28 Ri itimi'o ita prwremr'. 12.30 

Munro > rttbk.1. 12.55-13 Hi 
buri -p-iui-1 13-12 te '«• re 
PerbU. 13^0 1JJ0 Pivi 14 Nn- 
iic-irin --zi-iiuiu C b-l-nn ib’Ji 
Liei» li Vdnrci» 14.20-14,M> Cui 
«iilariont dell’lt.DJ.

18.10 Mu..-» -nirrii’. ¡8.30-19 
111—-ni z»»«iu ranCCil'rl i o» 
cu,;,, -hi ininlr* »ùmili» liiteiti - 
t. I -vibit-li K.-!»i;li;: T«c*ta e 
ligi in I minere; 2. R>-t Hinn*. 
Fxruiie c'oenatki e 1uj>: 3 Ci 
»■Ih Tortita pe’ pi>nte«rtr. 19.15- 
19.30 • Hll.--.r.. .teli.» denn» ». « 
Libi / 21,15-21.20 Dr.rhi

TORINO

■tEGIOAAlJ toni)
. 1H>U ■ U »U • 17-Ml ■ 19-1934 ■ W.JÖ4B mil G'UW Strt.

BOLOGNA
J2.2S R m ' i. .1« rivenni ni 12.36- 

11M /-•■•• 1-
te-! UivOllMo m due. Z. Medi, 
n U" ter»» Mille velie; ». llhn- 
,i. «aranada a bv-do; 4 • »<»■ 
K|... teum« mv:he. 1. Krtncr; 
Nn he I ini «iati »He­
ul*; t Ite Serri Voi«*. VOIJ*.

13,12 13.25 ta ««» tei Pirvtl. 14 
Montuno rvgiotui«. 14.05 « Un .» 
il de. * rllltnra a. * «11» 'li Ro­
berto Miwctii. 14.25 1430 Vi ut 
« AUCÚ.

13.lü I anturi«» pixni«!« Bp¿im 
HW. 18.40 ar.iw.i- 18.45 19 
Utu.n» Dnnhc (U» •< €. 19.K«19.25 
Pjutmi 4^i l«Kxir»t«n

8.108.15 Un > 11 ino metertratt.; rea ¡«c 
il Ptemonre

12,23 HÌKiautl«» tal t.•hi*»li-ili. 12.30 
Urtata mi 12.45 r«C&0 «ut ri- 
nrm. 12 50-13 Kulinc* >pclti-!«ù. 
13,12-13.30 Lu vota dai Pattiti.
14 Noteia/.u lesionile e ra.iean» 
«Ha starripa to-n««. 14.13 L» ri» 
• i detta do r.a. 14.25-1430 Ll.l.i» 
4 homi

18.10 Curiti- .•• dii piumata Bnita 
W Hit I. Brahrni’ Varaaoni « 
'«a tu un tema di H»«»4e<: 8. 
W*-eel Preludia • eapnero 18.40- 
19 Tanahi ttelel.r 19.15-19 30 fu 
t ird.r al piouforlc

Oppur» aliai
8*04 IKTÀ I.I WO V1> A NKH.IA.Vu Mwiini |«g. CATANIA

a aa-aa aa sa • ai ia ta aa »»» a

TRIESTE

7 Mut..-i tiri l■■l'-.^l• - >. 7.10 ter . • 
p-ngumn r -, -..rm. 7.15 Notista 
to violine. 7,30 Notiziario italiano, 
745 Cal.wteri.i. 7,55410 M 
vari, i . l m. C no» 11.30 Vm>ra ... 
tui-o 12 Urei. du w« c Urine 
12 30 r-»im »nor« ilo,«ir » $». 
fnale orar.» - nol.zixrij le.taro. 
11.30 ili 'evir,. trmun ora 14 l(>» 
PA¿--» ' utirate 14.15-14.10 Rìuk-ui. 
ta niitoir e abreh. 1Ô Minxhr d'-.r- 
pw. 1830 L'«n .tal liwn i «ir.- 
dx.il. tulliani). 19 Trasmiislo'« 
«bren*. 20.25 Segnile orini! No 
tifano italiano. 20.30 M-oiva da 
eirzerlo. 21 Srhrrui radtrdinieo.

2120 Nel manata date fai«. 21 VI 1» 
itti 22 1 xpaaalalti li Lui«.« Va»

BeethwHi. 22.30 R»de«uu pei- 
U: « U »«ita », 4 Umta-rt« Brut». 
23 Serale orare • Uitii-M noto» 
la iterare, 23.10 Ul tarn nottate I« 
Moreno. 23.20-24 Club niilurno.

GRUPPO 
< I^TRO-M R

I' PROGRAMMA
ROMA ■ VARIO • NAPOLI • BAR! I 

»AlCRMO • CATAII*
7 SojAe-e orerio - • BuolpOmo • • 

Comiie radio. 7,15 y»im« citi 
7.20 Mu.-'b« dd ni*.'.Ira. 8 $e- 
<n*le orino Gemei« redi». 8.10- 
8.15 t prograwr. dell» giurniie. 
J0.30 Ita Radio r~r ta iiuuic. 11 
* natta I «dvri • .lutimi ». 12 0 Sull, 
vie del ntOrao • 12.JO Eidlo Nel* 
11.55 Lr.liuo m. . bvtu di It ine 
13 Sanilo orano - Giorni«« ridio.
13.17 lln-hralr» Be.Bo Ben. 13.50 
Attuali«» 14 Ste^uio lieta!» 14,10 
Tr»»ul>itew «in .Mici 14 2$ 
lom|ilmio reritteruiKn Ir-rirr,

15 S««rel» eretto ■ Gioirtele 
rii » - Bv lell-a rnttexoloilto. 
15.10 15.15 II. -une dille MMr|.» 
ItAnteie.

ll.iO « Ai vn-'n -diri» ¡8 5«;-il» 
orario • Glormle radio. 18.10 I in- 
«ne 18.30 R pet*(r«iima dei px- 
nr'er I.iiri«uv1o. 19 renarne di «*- 
•ire ile rati-» dal «Onteiery rhlli», 
■■rzmtaeal-i -la ’Vn-j 19,45 Tu 
vnivaiOM e in l*eab- a 20 Se-JrtMe 
>r*rlo - 0 »mi« rad o Attuanti • 
C*n -tento.

20.35 A d > mr rzdonn : T i • ni»- 
Siine .imùrira pvr 1o Ditti Ni-M$ 
20.55 « ta ni febei ». rnnn nlrt «n 
Ite »ni di Airi:« r-u*’ Nm-ilL
22.20 )Me«e «oa-i lev " 22 35 
emm-ii -..al-ala. 23 nU-
re - Cionral« raiip 2310 Mu-ire ' 
di hii.e 2350 Ultime notinr 23.55- | 
24 a Rimunera

2’ PROGRAMMA
RPVA SAA’A PU0V4A

10’0-11 I* lido per « «»!••- 12 
a Su! I V|» dii litui00 » 12.»0 t 
xod'A’imi -ta ta rzuinat» 12.35 Ra­
ri • raMuni 13 Segnai» orar-» • 
Giume« rad'o. HI3 »800» •n>rri 
.Ivo ><o Selt inlaivalie (ore 
18.41) Kneeatr-» .rampi inutem 14 
Urrhr- ri utvPl del W f.arnw«. 
1425 Jlioir» tiiiera 14 50 La . X« 
de Pariti. 15 tannata tra-a ■ C»r- 
nele radio - Brillino mrt««>l04ice. 
15.10 llavirni »lampa b inr-ua 
15.15 Multa» MteCllIPi« - Nel te- 
ur»»5ai Cuu,:i>n,onc

DONNE

per difettoso ricambio 
questo

forse vi-interessa

I A maggior fragilità della vo.
aita ouNiituxduoe ito petto a 

quella deilTuonio, la ftalicatevxa 
delle fumìoni che la Natura vi 
ha affidale, «lall'alb» al tra- 
inorilo tifi!» »ozicn tarami 
uthlà. appunto pei« Le vi ex 
«lieingon«» Iwilamritc e -[am­
en a ilmtiirbL erigonn un f
prrlvttu funzinnaiiirnin del |

rimiro ricambio generate.
Se in »pecebio n rivela «ul 

vian li.itlivioe, iuruiitioletU,

6r-

DEPURATIVO RICHELET
IN TUTT« L« PARMACIR 

Laboratorio! MILANO - Via Giulio Vberti, 97
12 AU.-,—e. « ’jftiiMPB MüiAA - r>< ,

U GidiMl» radio. 18.10 PrvRitmioR 
V»r.o 19 < Cateidtncapo ». 19,15 
«QirMand»». *9.50 «L'Bdlt* r»" 
weg« ».

20 Scpnite r»», . GiB-n*>» r»i.o « 
Attui :» Commento. 20.25 I uw- 
V*a>Oi .tea "»eeu. 20J0 Li zoct 
di Londre. 21 «Cuti Ian lulle e. 
Oper» SvB» li Giot-*arù Di P-x-r«

Muri di W A. M.eWt < •■•»- 
ptemi dell'lli-r» di (Hydittum*. H» 
rette 4» M' Fri«* B-Mh Pre- 
aeaieaÌMa e H1u>trarir<i< ‘ retato 
Valetemi 23 $«?-•« «'»'o ■ 
Giorni!» redi». 23.10 Ma.iu di 
hello. 23,50 Ultime -MW. 23.55-24 
« BuveanXle ».

» ia ai M ai aa ai ■■ ai il

FIRENZE
3 Scortale avario ■ Giornrle 'edio. 8.10 

Adepti «d n B.3O C-ir^i 9 9.05 
It.«tevnor»mmo.

12.30 ri-Iti run 13 innata «*' • 
- Cúrrale rabo. 13.JÎ • Un* -m- 
itile >11 imr-.'.|uno » 13 45 Conviti- 
ler-u- 'i*i u 1-1 Cicznele radio 
e lévinr hor»v di Eren«. 14.LO 
C-n»zfi»K-*« a cura 1C’ C. I 1C 
14.30 Mr-tomi ed ib fr-
«iutiint.

17.30 Le »«• di Lo-tdre (S.B.C.). 18 
M trae .1. I.l. 18» Hisu-lh» 

de! aumpi 18.40 Me.»er, -l 
utanelu ib |.u<|m<.cn. 19 a 11 tema 
delta ;tii «uni r- 10.45 Lu v«< 
dei Parlili )9.Sfì D»«hi. 20 Glor* 
nel« radio - Aline.ila ■ ComrteAt» 
Í Umidito OI044-.

20.25 Voci celebri : ArtiiM’ 8 ' ;m» 
(a uà u l'ii taerio ii-iwtallo e *8 
Umidi' reni 2) ftorrz.n -ini-»- 
ntao 22 l'-inre-rn Taf»« e '» »-ta 
orcheti-n. 2230 Aritmie -emant»- 
nhe. 22.55 Badinixtqramni. 23 So­
gnale «ratio • Giornale radio. 23.10 
23.411 Cub ro«ure»

RADIO SARDEGNA
8 ENamaridi - 0w> axdte cte... 8 10 

Cidtn»« radto. ¿.20 Ctuertu di' m.-.l- 
lit.n 12,30 Lt ance ce La"X«'ort 
(TraatBMKMtiv della L'CL. I .*- 
Rliitil. 13 Scjnale ortro • Gicnala 
radi«-13.10 Frégi......... -• )3>3O 
1.« tu-rtlta .-• a »i-tirrot.» ¡4 Gior­
nale rad» H 15-14,10 prue.raum-» 
• it.o. 18.10 l'tinprii“’* varir» 20 
Senni« ma u . Cornato -idra 
20.20 Corr are di Citi, u-:'-n»nn.» 

r Minifm-re «’attuali«». 20.50 La 
voce da Paroti. 21 »u ni »*- 
ria. 22.30 L* voce M Londra. 2* 
DI tute nove». 2.3.15 Mini« ¡ex*. 
23^7 Lettura il«t wnwarutaa di 
tetovetf). 23ta*) « BiiMitaXlc » Se» 
f jv u-ltxur» -tal tettai»« tu'-«-•’«»- 
lOS «o

«0*4 ee in owM periodi loSrita 
|>4ù di quanto è normal«, con 
dolori vivi alla »cliirna. ed al 
tetto ventre, fem ulte pamlm. 
vertigini noe.. «IO vuol dire chn 
net vostro riiramliio cà qual- 
clic Catan che non va.

II llfpurtilieo Richclrt 
aaiocia rarMmalmnni« put»- 
eipt ebiiiiil.i ed Oxeatl ve«n- 
tiili in unn rfticaue ation» 
ci-cilittiice del ncambiu, rd 
« benrxtimn lolleraU'. Form 
an glorno vi rallenrere-le >H 
atrr li-iitt queate ruhe ebn 
vi hanno (allo eonoecete 11

7>t^ 0» M 2



14 MARZO 1946 giovi:»!
Gin timi «wr»

DOnPRAUMA „ A „ »MOCHA »MZAHO - «MVA I »HAM» I • rnuunnmMA «a» ¡iaoova toriwo i . venezu . whona omm»

DonnniMUA „ d „ tor mo ii vhaac k ■ staivi n <mii» •» n i‘*v. 
rnUUnRln™R «D» ,„tl « atan»! f«*r>iltenli u». dH« e»l r»v • A •>

7 Segnalo orano. Giornate rad:» - 7.10 Musiche Ari multino. 
8-8.10 Segnate orano - Giornale radio.

1.1 Sei magazzini della radio • Dal repertorio fonocrafteb
12— ORCHESTRA drelta ria Cullo Zctne: 1 Ttc*«nl O Poera- 

nelta; t Vali tdi-Ft» il rema mi ha oj.Mali) una canzone; 
3. Ponzo!: Oggi *«: < Raimondo: Questo «more non mcyà; 
3 Krj.ir.er BlaeV and /onùv. 6. Marchrtti: Perrfi»t««cste,' 
1 DI l.azzat . Lo rnniose delFusipnolo; 8 Righi: Vinone
sul ¡ago

12.28-13 Vedi ■ Regionali Nord •

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 Seqnak orar e - Giornali ad r. 
12.12 DJ0 Will 
12.20 itili II M

Ite'*

taci «vu Ci SOW

Deoimu Nt

amerismo: 2 K.,1.

17 —

17.3# 
IN —

Tè danzante - I Glabe: Goosep. poorep; 2 Pela: Polo f«’ Iacea. 
1. Voumuns-Aduntéon: G^aerto c il me ni rs*?; 4 Gtollv- Musik 
die n;e erirltnp!; 5 Mui.»:;ti: .Nuovo bolero. i Oberi- Tl amo 
coli: ' Str.nuW S.tnpuc ncnncic: L Fenarl. Adorata, 
li. Di Cecile Fuga «n 1« bemolle.
LA VOCE DJ IjONDRA: Cunlmrii ile Mmb ni - Alatili«.
Segnale orario - Giornale radio.

18,IO-l!l Vedi - Iteci««:'' «Nord»
119 I.A VOCE Diti AMERICA.
I9J5 t.czione di inglese.
1S.43 eRIH.rìSS! SONORt ■ - Orchcotra dirotti da Ernea’.' Ntrclb 

(TraturlaAlonc offeriti dall» Ditta Fai inai.

PROGRAMMA «A»

?r> Cernak rido
20.15 Commente
20.25 LA IVMBl'lA ovi l CANZONI 

Tur niel* ulti - dalli Din»
SoHiertm

21.05-21^0 V«I. e R«..- -.OÍ S:-I».
21.20 ANNA CHRISTIE

Qu ir.. Uiipi ili O SERA 
nerij di Enzo Fernen

mi : iiudtpnc de

Gi»ii|lzi>lv Ri»-

Darn r, n<-*..-1 ]
• Cl 0 Delti-

Mor.tirrlli; < Au 
mM.A BORBONI,

John«'«« »,
|i(.uo. Ite"»'« Fcirkuturi
dr ¡«ríe; Ikmioi ^equipuiK??, l’n 
|wtrU>H*rr

23__ Segnale orario. Giornale radio - 23.14 Club notturno.
24-d (Mllano-TorinO-Genc va-Burlo Ari- zio 11 NOTIZIE DI EX- 

INTERNATI F PRlGIONlSRl DI GUERRA: per 1 ^miliari 
residenti in Lezio •' Campania.

KEGIOMI l VOR«
M« - «« T-1228 U.W-14

BOLOGNA

12 28 III..... . . pl.rr. r un. 12.30
12.55 C.uli iklI'Amerir» 'a'ini: 1 
Rum», rzpjtdi: 't Ont» «ubili: 
S. Sotto -I lek »zwo; -1 Pivina 
mujtr; ' Atolr-iio < la bMr«- 
etra. 7. Moreu Lindi; 8. Sdimtnie 
uno ta. 13.) 7-13.2S La vote <«i 
Partiti 14 Ne.àJtJo mani e. J4.05 
Cor «er-Kirinr 14.15-14,30 Cnwmv 
16.30-17 • T«« d kqno • prò 
fiumn» per bembÌTi.

18.10 Cldierte vocile Cùpi-.M Willy 
Grilli « tenere Giovanni Pulii« ) • 
1. Denieetir: L'diiir d'amere. • Uni 
furavi l»gnnai; 2. Catalisi: lo­
rdar, «Oiixl.« tutta «ù oen dai»»; 
S Puuiid: li boheme: 1) «Che 
««lidi manina », b> «si. =' 'Min- 
mano Mimi ». «1 « Oh, ioni (in- 
dulia *; 4 N.«rapni: L'amico Frltz, 
Duello d.:> ritieze. 18.30 Giaco 
nov. 0««<nur* tu un temi ¡reco, 
18^6-79 A-iPrinion' Perwiuiiali 
Politici, 21,05 «Citeidzrio >, redio- 
«to*r ik dtt»«:io. 21.2022 Giuditta, 
di Hebbel Prrtaconirt* Pini C«l ■ 
Reni» di Adriano M><li

jriiiiiiiiiniiiiiiiiiii.1111111111IIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII tinnitili

s ASCOLTATE questa sera alle or» ÌD.33 dillo stuziani del = 
= Grippo Nord <prcg:8imna "A"):

I LA TOMBOLA DELLE CANZONI | 
g TrasmiscKin OTgajiiiMtit p6T eccito deli opprczswto duna- = 
= ftfdo dèi dottor Kn.appi spr.-.tialilA «^prescaiurute studiai par — 
— ravodai« le Qenuive. iiaùaiarxtuo i denti, péftaiNAte rioiana = 
= della hncca. c eh» ora viene preparato or. । U nuova fóittuJa = 
Z deD'iaridiuJn Al^msoL or««riu <«>ka =
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Iiiiiiìiiiiiiiiiiinraiiiiii iiitiiiiiiiiiiiiiiuiitiiiuiii^

•site if ilk 24 BUSTO A II.

lì— Gr'lwdn Bar.

13,30-14 D. « I' u<o ««nmi.ru 
verdi..... nJvULETDJ: I BelU
bilia dei >TGt...: 

Scena «< int *
'. VIVRE ! 1er»
". Di que • ft»

Preludie Ml'itU 
dril »tie Ura.

O.ldz II TRO 
la nette padda. 
ML TRAVIA I'A 
prtiro: '- li-»»

PROGRAMMA «B»

20 Ehrhra i Ce|T» diiclu da Rep 
pe MoieU» - Basic 8*1* don't 
V ra me; Z Du. mil Qi«sU TO'a 
mi tento vic. J Ca'«s; C'« w- 
U: < Mepi Sen p«hl lent 5. 
Air.* ’• aull'Ami t O -
eteri V»lr»< italo rigo zaje; 7. Sly

M. 
udi iute; 9.

2020 DVORAK Sintonia n. S i m 
minore oi W. ( « Dd N-KVi Muli . 

a> Aliriii «Uixtu mito; »)

I Tir CiHM.l^TI'-21.15
Wall Diuirr

21.35 Cnnrerl» 'iúiluak-.
22,2220 Mu... (. -ulte

1J-1M - 19-21 -a.li-Ol ntli Cu<»> «od

BOLZANO
1228 Riex.uiii.il« punì, «un )2 7n- 

12 Notai;''« Corrimeli' 1« 
»oce de- Pimi Un Imsm '»dr- . l 
13.12-13.» C«municeti - Dm hi. 
16.30-1? Il «zriluceiii dri bruì! 'ni.

18.10 Clinr«rt.a tal Mlpil.'..* Li' * Uir- 
C- i • A! |..i .'..ite. Alimi* Ke 
cremi MJ010.15 Projiammi in 
lingua teeeKl' l) Cnnv'-»«óurt ; II) 
Di.rhi ; <| Xoi riari» • rav.-< rull. 
21,05-21.28 Mn-ica riju.»Jjl ..

GENOVA
8J0 Manin« • u.«n4Ì4. 8.15 lt:l'.«un 

lu dei pra«r«nmL 12 R«liv Unt.i' 
Ai>odaa>i«< Partigiani, IMici. 1« 
ternati pddri 12.28 Riamato dei 
priurtmaii «250 Mudcte uhie»'». 
12.58-13 RiArici opeltasii. 13.12 
U v«« de Pai UH. 13.20.13,30 
Malóra rbt«to‘.ta. 14 Sn>ecn.-> 
detta stiitw. 14.10 Scianto al!» 
riempa tvr-i M.15 Li-lai iteli» 
bnre.i di V->n<". Genova « Torino. 
14.20 Nuiieno ««atinko. 14,42 
Movimento Id porto 14,45-14.50 
RoUettinn H'ieerolueie».

18.10 Per . pA Kra«dz«l': Ly». 
18,30 C«wtdo delia pnr <li Anna 
Meri» Brrrhi J. Ha.*hnaninof : 
Preludio n. 2 In do 4 «li minore.

«I. 3. 2 Fìuih- Sebe'iO ’ Ur 
«In Mei',umo trite- a /> «H* 
Poema laoutlico: '. ümlini V»1 
m cromatico n. 5. op *8 18 55 
'.9 R h^.te uè . ila ■ • ...........

2185 21.70 . .........................  ■ Cl
i.irt del Lavino.

MILANO I
12 28 U |..| :u Iti pnetMimn 12.J0 

.. ...-in .. CU 12.55 13. R'i 
In . tu- 3,12-13 .'0 ir v» 
« de Partiti. 14 JtoC.ziarlp regem 
e 14.10 Be-.ivu« ili ! . iti ..| > a*i 
.««.r 14.20 14J0 !•■. .eri«.'. ■< I. 
t.ar Dm>i. 14.3O-17 I r»r.U« 
sr «vi birulna

18.18 r<iin>-to dr linn». I • I. ir< 
r* Al pia lederli- W. ••
Ili I i h* riddi Ah ! rhe tot« 
«I mie c. .«■ •!* •■« •■'a « Dim 
fl I« r-. I -<-i .1 0« «0-d 
k. bl Dr Bild, r) Unotduld I 
I'»!:--. Ramatile; 1 Ei.cl Ni«c- 
kete. û Bium •-ii Uu.- «ir.m, 

i) E’ m-M-eto. b) EJ 
t»Mo Bri li ih 40-20 O.mi invi 
e iitermrvn da i«w ee liriih« 1 
And ; li tèrbi«« «. Stvipha.
fu. » di i iimia. : Mei . ; . I l 
«r eo Fn»z, ,neri m.' ■«, 3 «rh« 
7 frante cMcùtme. ofve’i'irr.

71.05-71.20 lanche Rn-I Ar-r n ! 
• 175 I probte'- d«4 oiprno.

PAOOVA • VENEZIA VERON*
12.28 Iti.r—imm dd |im rrau.ini 12.30 

Hilmi e r.tovn -men r»i r 12.55 
13 Ruhr.« «..'U-I-.I 13.12 la
v«e d« Parini. 13,20 13.30 l> 
jrhr J4 N-ui na 'o npre.» • • 11 
•i ui dell* l-ir-«i di b'-«?i. 1420- 
14.30 » OniMrz le>likb », d! AI 
vii« X-io

18.10-19 Ctotferlo -i.ii. ..... 1 II -I
Comer tu in n ninoi « per Uue \ u- 
• ni e m«ta«tr»r a) Vive । n; l.<r 
«v an« nur l«tb- =) Attvuiu;
I'uiLc.kI. Sintonia n. 5 in rr 
ninnrr 11 Artd.'rJe, h) Alloernroi 
• uz. r| VuL . le <>■ I*' !e. <?* •' 
b'.-u ninlira'ii fulae-». 19.15 28 
ta >Kf dell'U'ivernt». IS.45-23 
« < .........  < . , . Ilm-erpe
Du 2:,05 «I p-.,Ilrr- ilel l'
i .M . . In -. •> J; Ii l.. ■ 21 15 
21.20 Diwii

TORINO
3.10-8.15 B.4I« io .. ............  i-

Ponente.
12.78 l{ >• n-i. .1. ... 1730

Ml.... I. -ihn 12.45 Cril..» Ira
■ all 22.50-13 R.r ru - ..lirni. 

13.12 13.30 La »o« de Panin. 
¡4 Notiiiino 'e|u>n» e t rasteina 
de'e ilamy» tarine-a 4.15 I» 
<«c del avoreloii 14,25-14.30 Ii 
-tlhu •! 5104.

18.10 c- .rr-! «kl e L...e R.
t' M p.< ' 5..-..I .I. R. I*.
ii.. J. flirn-hiiii: Ah.! ehr tone ei 
P.6 di. »ri» d. ' .>|ii:» e Dvinefor. 
U • 3. Sthubtrl ») Die Fortlk, 
tl Ihr Bild. :) Unaec el«; 3. tk 
!.«•»>: Romane»' 4 Ravel' N><®- 
leclc; 5 Riem Jvm El-*» c»ii'i«ii 
vcnti.aiH •) El mu»ato, i.) E ta- 
«io del »i. 18.OCU9 Oa«<ilu«e» « 
iolermeir. do op:« .rl«*« l Kn 
Jini: 1. barbier» di Siv^i», ..rnfai ■ 
«JeVOttetk. 2. Waar^eni: L'amk» 
Fritz, inimutuo; 3, W<l..: II Iran 
<e <a«i«t»r». «uve-tvr«. 21X5 
21.20 1 probten: d«i 9.0100

«••«« 11 11 n ■■ »» . n a

TRIESTE
7 Ntnir» dii buiiuzloino. 7,10 tacitar» 

p Oj! • r «i : «avvilii. 7.15 Notici»- 
ri» sloveno. 7,30 Molinai io ilallin». 
7.45 Calend.riu. 7,55-8.30 Muta, 
varia del nattùau 11,30 Rumi • 
timoni. 1145 Vii.eroici |ier Dui». 
12 M.ulea !«• 22,30 Trasnip
«io-« «leienr. 13 Segnale orarlo • 
Moliziarie rullane 13.10 it.beilra 
diretta di Erneic» sicel’i. 14 lu 
mhrir» 4e| medito. 14,15-14.30 
HèMjn.r notirir » d'irhi 18 «ta 
»il»., la r»oa, Panar«* a, rubrica del 
te tamna 18 30 Miiaica da rame:. 
29 Trair».«'ee» Vovena. 20.15 Se 
«rate orario - Notiziario Italaro. 
20 30 Iiduvute". allo aed.o. 20.58 
Ccmment» pulita^

21 • l. apteoalo a. commidia in tre 
alti di Carlo Veneaiaa- 72.30 Ma 
Itca I«torvi- 23 Segnai» or*'« - 
Ultime notine 1« iUHam. 23,10 
Ultime rotra» <i «loveno. 2320-24 
T-»«mÌMÌen' ter eli uiliae, ii In- 
fhiUerta • in Fxillo.

<au rro 
L’EVrilO.SH

r PROGRAMMA
ZONA X MARIO MAPMI b««l I 

PALERMI CATANIA

? ttoi. r era«» - • B.-oN'orni • • 
Giorni e radio. 7 15 Nntiire i 
7,20 >l*..(n< m..l'in.* 8 Se
«naie orano Giornale radio. 8.10 
8.15 I piiteia«». Url i <lnnou il 
« lieta »ti.. .1-.ImlK.a 12 «Olili» 
vi* del nu.r .. « 12.30 it».l„ N*ia. 
12.55 Lnliuo d.llu bui». K.uia 
13 Sto’»1» orato Gi»m»lr redm. 
13.17 l•l.l.«■l . 'ita... Blu. 13 50 
Allucini 14 X»riH;«r... •><»!» 14 10 
r a-iiii--i -. * ... tur il' «, 15 5« 

E«»»«» an -o Carnale rito Boi 
ketmo «eteorclooico. lì.IO K..JM- 
!... .te. D0..-C«» 15. J5
15 30 ! ;.....

17,30 L» star d. Louera 18 S«v»*r 
orario Gior.ee si* 18,!0 Or 
rn-lr. ih ■-»» live«.. 12 10 
«•. ' . vn. Mila 1910 C.u««-. I 
n;f"l"* • 19.15 l : ■"»"« • • 
- ul 19.30 ta >»<e de. avoteton 
19.45 I —n.i- .rr . m «xet. - 20 
Segnate oier a Gioreak tace 
Attuili* Commento.

2025 Tr»Mm»-u»»< « n. 1.« ih « 2035 
Allu* . vn. . . 2030 « Il ,m. 
nil'ie 'enle-n» • hII. |W.na »«Il MA 
il,, det-- • . ir • i».«ii i i*. »vvrnl.u 
21,25 I i'I-UH.i. ...............HA 
DAR! 21 50 M,.,. Auuiue I ■ ? 
23 Setole orine- tnrnae rase 
21.II? '•> .. .... t. i. ?J,50 U timr 
nell».' 75,55-24 • Tiueuz i.ui«

2 PROGRAMMA
ROWA SAITA PAinUbA

12 esilili vi? ili rife.-vu.-. 12,10 * 
yreuanumi 4.11« u.e-ial* 12 35 
<«nla«ii: ?•■> «eli« Manlofted (t I 
tali . . i:. l. '• 4-, .... 13 Se
«na e orir* Gurnel« rad* H 10

Partiti. 15 Stoni« orario C oriate 
rimo Balktli'-o tretet 'Oil J<o 
15.10 R. »*. p. I n r-e 
15.15 U.-...... ...............  15.36-
16 K .- ■ «..»..m

1C Gic-iee laCip 18,1C Fiw . u»l 
ve-u. Ì8.30 . n-elro del |«'. l. - 
20 Sein»:« orni» C imi'» lidio 
Attua-ti Connette

XOTFAtABK^
Al Unirò dri . Chn»iif»-Eli- 

lei'»- « i sin', rapi.t’-r.v-i'nln lo 
di R«-rn»rr!a. l'vltiuia Idi'a- 

rg (♦'nttolf xi-r-C- rtn Fedri.co 
Gorcio f.r»r«-n. il i;rr.nitf p>etn 
ifin^fnolo furrlnlri Adi Fruncbisli 
durrinf» in asurn etoile spa- 
pKol«*

Si mceonia ehe il porto, prima 
di enrlctc «otta i colpi dei pioto- 
uu di raeituzionc. abbia dello ni 
tuoi ueeltort: ■ Quando tutti wi 
non cl sorde più e sarde morti 
t ditnenticu!i da un pezzo io 
aerò ancora raro «.

La fiera profezia det poeta 
spagnolo «I fi ogni giorno più 
rera pr/ichè I» vne opere Acnno 
la clossi.'itA eAn 1 prnil latini 
tanno ilare ntle loro «reazioni, 
il »ueirerzo dello Coso di B«r- 
n»r«L< • stata gtandloio e 1« cri­
tica la definì un capotatwo che 
può stare alla pan con la O.l«r- 
sttna di Ferrando de Rotai, !a 
fomosa commedia c)uque«ote>- 
ica pure rec»*te»n«nte realizza­
ta »ulte ribatte Jranccil «m la 
regìa «1= AchauL

• • •
fi giallo dal luccciso |xG ro­

tea sulle teene amencan» è sen­
za dubbio La notte del io xen* 
nolo che »1 replica dal IH.lt La 
eommcdla i Hata rrccntemente 
rappresentala sulle ribalte pari­
gine con un erito all'4tlazza del­
le prez'idioni

« a •
Finalmente due raccerti Ua- 

Uani- mi sono Questi tantawnl 
di Edoerilo De Filippo e Buon 
viaggio. Paolo' di Gargare Ca­
taldo rappresentali rteentemen- 
te a Roma rizpuUiimment» iti Ita 
compagm'n rii Fdnardo De Filip­
po e dvllu cc-mpagnla Morelli- 
SPrptia. certamente, una delle più 
interessanti formazioni del tea­
tro Italiano.

20,25 I ¡»««ramni d« ’« wau 2034» 
« Il vwl.-n anteo a fMuaka uwi- 
«tira». 21.M) a L'onhra t 'a «o- 
«tan» », ir» Alti A P V Cartoli 
23 Stonile ««ir.« Clorn.k *4«».
23.10 Mtotiù da lu> 23 5«) Ulti­
me nelirv. 2J 55-24 «Buoiamite»

FIRENZE

e Stonate orario - Giornate radio A IO 
Va zer 8,10 r*i.nii in»-' »I. 'N 
9.05 H^.opto«'«ma.

12.30 l|n..ai.«» iToprio 13 Sto'Ale 
orali» Giratale ».die 13.12 •- ».
.«■. .. Pb-aan r la û.« .. .Ito« 
1345 «Li Ahi« i.i..m. m ta 
nuiiaW • Adriani. V-iuu 14 G or­
nai. ladte • I . i lieta, d l . < .r 
14 10 l.u.iM-t. ¡a ¡5 ¡4J0 M «

17.30 ta «Kf di Londra ih 0 C I Ih

della «tanna 18.40 .. ....................  u-
rh d. i ir.uiu- 19 - I Ar.,.l<.. . 
I». ..tri« 19.15 ................... ..

I» .1. a r.:.?..»« «r nid-.. I ? ..i- 
1945 ta vare dei Partit' 19 50 
Dirli. 20 Cisraai» '»do «... >. 
«.„■i.... p . • 28 25 Ccmnenit.

20.30 . I . .. . P4 "IHI ■ te- . a

i « ■-i 20,4(1 Quinten» M.i«- 
pirf«» 21 - Uul.hr bu> . r. • —

Stonale orano Gltmalr ran«.
23.1023.4U i -.. t ......

RADIO SARDEGNA

8 EfTeme”n Oggi a«o8et»te . z '<) 
G-*-'»te ridir 8.20 i i,»"« 1*1
». ii.ii. 12 Al I' vr>'ir ■ < 13
Sto**»» r-rarn - G'p lek -»t'O. 
1310 ."..VII......- V«... 1330 .....  
v«r..wi..i„ . ,i.tari. 13.48 l'.c .m- 
in? »»ni. 14 eternile '*<-t 14:3- 
14.30 Pi ramni, vano 18 111 S» 
li'i-riii ih I ri- i fcir«a Pili.ira. 
18.45 I' .-«ii.i va ... 19 I. >1 • a 
r»; ..l.<ur , 19 10 rr.«in«ii ■ .. «• 
19 25 I « ...... ’.........!• " a
20 Segnile orar« GHunalr »fio. 
28 20 I ■Iteli imitimi .»Un«- 
20.30 I'". , «el . 20 18 La
vote *tei Partili. 21 Fruir*.■■«.
r » 22 30 L» «Oiv 41 Lmd * ?3 
I -,:mu ror«« 2345 Ni»«. )<za. 
23,27 l. .........-ri putì rm ", «te­
le.I’.. 2 LX - H.nu.am.n« a 11*4- 
leii.'u urtior.kcu«

dii n\rno
La Strizzerà apre le porte alle 

eornpogr.i’- unitane ,'vjatH in- 
¿runico pruMimantcntc in .S’rir- 
zero l'eiive jra le nostre •n-plici- 
r< fotmu-Nevi. c cirrt la Xol!a- 
pi':ntl-C.marn. la )''.’pn4-:u-.V;-i- 
chi. In c'jng-jgvia Rugo''' ’ ,u 
Stirai-Carli

• • •
A Rvt.-iu Luvi.mo Vùcovill ha 

messo in »cena l.e nozze al Fi­
guro di Beaumarehai» foterpr«'- 
ti principati: Vittorio De Sua. 
Kisto Besozzl. Vivi Gioì, taa 
Zoppelll, la Marino, cec. Luchi­
no Visconti ne ha fatto ut bal­
letto dove De Sten. nalureKirn 
te, ha trion/ato Si è 'ranctO, ■ 
parer della c’itn-o. • di un pia­
cevolissimo riiveriimesiio. dt un 
godimento r.tztvo ».

• • ♦
Due elastici sono alati ricreai 

a Parlpl: al teatro - Odeon. Pe­
ne d'omore perduto di Shakc- 
spcarc. al «TMdtrc de» Noc- 
tambulcr », Awphllryoti di Mo- 
Itare. Mediocre il niccCiAO del 
primo lavoro, brillante quello 
del secondo, le» critica il é Oc­
cupata molto «tali« messe <n «ce­
na e dei «.»lumi.

Yves Bonnat ha curalo te tri« 
ne ed * ra<rlctll di Yulidta Fa- 
ber, ehe hi Amphitryon A »tata 
. tatto ogni capei!« una «kti- 
zioia A.'emdn*. »cproHulto nel 
vibrante duetto co« /npltcr. In­
terpretato da Jean Nopcreau». 
R Penne» ha invece crecto i co- 
atuml per Peno d'amore perdu­
to. abu»ondi> peri del colore a- 
rancione; rotore dijjlcit» per la 
aceno'

• • •
L'-iltlna commedia di G. B. 

Sliaw ha conto evito molto fe­
lice o Zxrnd'o. Ite itti« porta 
sempre ta stessa impronta pa- 
radosrale- eiaii ha per titolo Ite 
isole llMttW ed i 'in'alleporia 
del giorno del giudizio untdtr- 
sale.

nmi.ru
Gior.ee


15 MARZO 1946 HEXER»!
Giti ITO XORII

». MISI. «A «Ol_Z*hQ CESO** I «H3K« I -
» e*»ov* tordo i vtuczu vr»o»* . dui.»» x 

al» OJ BUSTO « I t «alle IO alla 24 (OSTI A II 
PROGRAMMA «B» »

7 — Segnale erario. <i tomaia nube - 7.10 Muucha* del mastino. 
H-N.IO Seguale orario . Giornale radio.

Il Nei mimila: delio rodio - Dai tcper’nrn lotwvttko.
lì - MUSICA OPERISTICA - I Holto. Melatotele. • Ave. SirrX »;

2 Verdi Un ballo m ma»cArra, a Morrà, ma primi >: J F.atow; 
Morto < M appari tutt'umor • 4. Donlzetlt: Linda di CMmo- 
mr. romanta dl Piorono. 5. Giordano: Marcella. • Dolce notte 
■ua^ruiM*. 4. Puccini- Manon Leicaut, duetto de Hutto »e- 
wndo.

Ü.Ï8-1J Vedi • RedUinoli Nord •.

PROGRAMMA

PROGRAMMA «A»

U taf Me arar» . Giornale lidio. 
O.1MJJ0 Ve: iReeinn.ill V-i . 
IJ.IO ORCHESTRA traila da Cerio

/.a. Wairm F «nettando 
per a itrada: 2 ll.terim« GaMan 
BuOMnotte o«i»gue 1“ Va. 3 Sin 
». l ha -.un PartigiaMlla, 4 Rara 
Ite Villi Orni»« del «aliato; t 
R^al u Ve« Set nore. 4 Mirrila

te «n. B1C »Moti; 7 Cagai»« 
l'.Vt.m . C aurato Multati; X 
Vi bua Ti <«<«« ma—mela, I 
Kr i Robe 11

14-143« V».b • R«v,unii! •»oidi

17 RAtel<3l«’IIWiTHA t'trcTte da Vincenzo Mnr-no - I Tortone: 
Vnriuzteni rm' nuche.- 2 wtiRtii-r Sacmi, d* • 1 cinque canti •; 
I RublnKtnln Hi.rr.anco, pee vini. - orcn«lr> d.i rameru;

4 S b.- i. Q bimbo bimbetta. 5 Fi.-et: Fiaimlr. della occond« 
mil« U» ■ I Ar'.ed.ano •

17.3*7 I... VOCE DI lUH DII A Monubiga dcH'Omn qualunque - 
l’rogramm» "lidkTiki alle dannar Pallurn ni Oonne famose 
lng!c«i: >n Atiunlilù

IH Svenale «curio ■ Giornale radio
IX 10-1» Vidi Rv/tunal» Nord.
19 f ri VOCE bf.l I AMt R!CA
19.13 Hx-MCKna d.-l:.i -Tampa intuir .»■«
19,30-20 Vedi I<<MI<UI11I1 Ncilil .

PROGRAMMA «A»

20 Giornali olio.
20.15 CoinmenM
20.35 IH MlMANZE 

DEL TEMPO I HE FU 
Tia-mta-miir i.Tarla ibil'ARADtN

20.» RADUMI MUSICALE
della Filieiom i avallo.

21.05 7r.rim-.mrr d>: 1 «i -a-a aorte 
(a. Verdi il. Ttciav.

SluetiioH- sinfonica 
iteli» Radio Italiani» 

«AVERTO -retto di hm>»m 
tche-men l'i-r |r.xi 1. But 
i«n: SiMoma In arguì««» ; 2 lisine. 
Vuoi cmw Palla scrunila 
Iteri ta.ven Sinfonia n 7 m la maf 
porr t«>. 92 al Paro alslvetila 
uva«», bl AIlHte'l» r» PreHo a» 
»ai ni in I» Viti-« ■ . rio bruì.

23 SixnuL- orario. Giornate radio - 23<t0 Club notturno.
24-11 iMllnni>-T:irnin-Gi‘n.iva-F1u.4tii Aritelo II NOTIZIE Dl EX 

INTERNATI F. ¡•RIGIONIERI D! GUERRA per i familiari 
realdanU in HoaiHcata. Puglia <i Calabria.

HKGIO^AIal \<MU>
«alia or »-u 44 H LJ.12 1J.W 14 - 17 1B i>L9 » ■ 23-11 . a.15-01 

«ad. Graj«« Ocre

BOLOMA

l?,2ft Ibz.umln Bri pruerxmm 12.30 
R.dhl-8« tofun a al uva atoe • 
I V.zi Tromtettl 4oi bimbo; 2. 
Il I m. So una itella in eie! cadrà. 
Î Kaviklna MOimoa. 4. Van Hrv- 
•r. Il giorno du»; G Mon» 
«.'»•< dl trinta»; « Anoto « 
clarinMt« <Ri<LO¡ T. Berlotaui:

PROGRAMMA «B»

U.25 MUSICHE STRI'MESTMJ tal 
X VII « XV 111 ae«0m I friera 
tiaab Toccata in a minere. 2 Pa
..|U|»I Ararti«: ï Lotti; Aria in 

'a nagMore . Por peerU a; 4 v.r
-il Sonala m lo maggiore. .k
■“a 5 Varimi M.-mite; K, 

Vai «lui H.murci Urfi. 7 7.r<ole 
i. Aria X X.idi Alio» tanta- 
bx» m la "aigioro.

PROGRAMMA «B»

20 MUMEA !></ **tA p-r .... 1« 
'• »r.irhi 1 Camm.K i Corr.fr.

I» «910: 2 M Ei.it'.a I ai II t>M 
.lv--r.l m al Copla, b) tedia- 

«•.a, t l«, -4 La pesca Jegl- a 
■ ev.;i m; 4 <1 «.r- Te .jd'o.. 
dlíitc: R. Fer-aru Umot-ua: 'i 
iiilam: Sata di valzer alta • e»- 
neje: T Abatí«, ran- B». >a va- 
mna; X PClralia Mm-a -avu > 
llvreal: Danra «Uva n. 2. 1* Fi- 
•• i» Pizzicato; II Sogno
miel 12. Allwmi Srai.la- Mala
gu ira

,•6.4«: (mri Granean«, m d.e »ag re 
di Cainrla 1 Anunzio

2C.SU «Simar. . U « . ... Seal 
itti 1 Sanata ti do irmor. x

Sor-ata 1« r* : ib«. .|.
■ Sonata m lol maagioir 

?i AMUtli A i AM A
21.» ORCHESTRA iuau. b Ir.,».-.« 

Nkrili l Zm»; 0."» nigure. 
• X '«l|. r^r me; 3 IMlMm: U 

cananno; 4 Pr<o I i. or EAr 
leii- no; ; [..ha:- La halla pnle 
una; 4. K.nal«. lo ir-U> >n nae;

l»n . Rttorna: 4 R-nrn A- 
nwrcan So.tro

22-22.10 telo KI.M HA O.IKA d.relia 
rU Repta» Muja lia

Cm to ta un Sv. 12 55-11 ku- 
-nr. KvirvolL UJ2-U.H La vv 
et del Partiti. 14 Notila-»« '«gio- 
«ale. 14 05 Loiiirtaaz. del Grucpo 
InmllrU«.«!! «A I Ornila. 14,15- 
14.30 M'a»ca Manola - 1 De Fai 

la II caper« a ve »unt«. ».■<«, ;. 
(Moki KorMkoA Fandango aata- 
naa«.

1410 all «■ -» 4» IBAO
i irluo 11 au« (a»ia<na r D.dr 
s.za.» I Vero Oso Cari» « 10. 
dea fatale r; 2. rami ba«iu Sai»- 
uar* e Da .J. « AmWr vi«o ndera; 
; Veni, ta tra a ala, r A » lòr«r à 
i. * 4 ini -» ih Madama Butter- 

l’r. - II. tei -JI ridraan a 1B.5O- 
17 i miro ho—ur-l ■ • 19.15
5-ir • .nuli» m' »."fili- 19.45. 
1735 Tu»-« • -H A 5 1'1

B0L2&N0
17,25 li. . »mi .1. i -'.r- , 13.30- 

il botinario Camjrdcab im Ilo-
M«.-aJ 13.12-13JO Comuni- 

«il. - L. «oc» la Partii .
13,13 . . !.. co dri Ig.irn 13 30 

Piopamoa in »gu* lede«»; al 
i i.<r:.u.ie. b* l'-’igraaiia di *a 
.... r . • i i«z|ir«la • ia tiurr 
mi Rena«». «- Na-» o>iw « • wo- 

■ i-ot 19,15-20 ha-.'rr.o. dal la»»
. u.f l’--uc»All,nà d va-.ala ar- 
,.ex:-t. i.ii. Omer. ibderale 
airi livóre r. 2D,25'«OJ5
\ tir mi Hi 'I Mn^'a/ri.

GENOVA
a.W II I. ' - -ri 'I -I 'IU'-O l.urrto- 

«) 8,12-5.15 kilvumto -tei
«ramni a 12.28 Ko-Minto do are 
a. .armi. 12>0 . rul lava a e«.4l •

le ■ Om è f«ta; 3. Fraina 
Par irla ielia nanna; 1 su-rari: 
L'»o oc- nii»; : Itorraii Brunii- 
o 3 Da!»»reo: Tulipano Co’«: V 

im. u -uzurka oel guadrrt- 
lo 7 P»r.nu: Pai« la diliger sa; 
X '»tu Cocciute*.; F Mrnai»*: 
Sa bel Pannile azeurrd. 12.5413 
V-d- -ra qeii.ro 13,12 La «ore 
<» PaHtl. 13.20 13_m Hmw n 
|.-,.I . . 14 K I- AVO» « ’!(■> 14,10 
'iteli.mdo । |H-rinliri 14,15 Lotiai 
idi. Uorù a Milano, Cavava « Te 
t > • 14» Sulizia'to r -m-ro
14 42 Muim-cote -te p-SO 14,45 
14.30 Od'.r 'm mrlr.inikgxu

18.10 II i-aii ri -.««cri 18.40 Xv 
„In- --«.t. 18.55 19 R.hirwv 
litri.. .11 za-’, xtxr.. •>•. 17.15 I <m- 
«irh '« Ivana 19.10 Gerah«««: 
Rapsodi ir blu.

MILANO I

12 2B RI .»'.»•»> ••-' xncr.-i.ni 1ZJ0 
RM« iStoiore. 125513 Rula-c* 
l..it. nb 13.12-13.30 La voce lei 

Pi-uti. 14 Nitzivio regionale. B.1C 
P.> .-.ramn il«! la >tùiu|M natane»«. 
G.15 t.-'mo * ter»». 14.20-14,30

Il <orii«np«>r>n«* ». r-r--i<a rado, 
i.n-a udì cala

ia to tl ivate» dai t>S-w» W.4O.» 
Ma.:«» »a a. 19.30-20 Ilrnlro « 
l ui la runiò ir i >»1tb
PADOVA • VENEZIA VERONA

12.28 llia»aut.lo n.-i priirraainii. 1230 
Minili uni 12.5313 Rvbilia -pet-
•'«ali. 13.12 La vece e» Partiti. 

13.20-DJO Di-chi 14 Noli»««« 
rarmiiale a belino della bora» di 
Vrmàa. 14.20.14.30 a CtMiackc 
M zinrira», dl Fra tMMO Pato- 
i.-i-i

18.10 Conia-.o d». ii.amta Eugenie 
Bagnoli Blufioi. Sonata n. 3 * 
t> minor». of> 5. 18.50 fb vo;« 
itogli «mimane» 19.30 La «oc» del- 
l UniveniD t- P.I0«». 1055 Ditelli

TORINO

0.1041.15 Alitarti»« it-lemió-«i t. p»r
i l lemma«

12.26 Itmmirli» dai pnciM.nt 12. '50 
li.iia.i» ù «-i. tr. 22.55-13 li«. 
0 co -prtLico*. 13.12 13.30 La ro­
ta dn Partita. j4 Notiziario tei to­
nale « taaaege« fa'» (lampa ton- 
rtae. 14,15 Ct'nv«r»ariime, 14,25 
testine di bina. 14,30 14.40 Ra»- 
•acn» n.-nroi <o.

1610 tl la»'rc dm ri-srE 18.40-19 
Musica »»eia. 19.30-20 Piemònt ■ 
pamònes.

i m ai. ta ■« ti ai ai io i 

TRIESTE

7 Musica «te! bMa«>«ne 7.10 1 atla-i 
peicra.tsmi :t »u-n-m. 7.15 Notizia- I 
no sloveno. 7.30 Hobztario LMiane 
7.45 Ca1<.nla^» 7.53-3.30 Mu« » 
vari» ilo! iraieine. 11,30 Muiiei d» 
ball». 12 Dalle »male per piano I 
forti ib Bcetbovaa. 12.30 Tiawnn- 
sucre sloveni. 13 Segnata orari« - t

Hetizurlo Italia»«, 13 30 Orrhaatr» 
.tir-Ila «i Cnrln Zaini. 14 VirietA. 
14,15-14 30 R.aiaimeo naCiza» • de 
»rlu 18 Rxli-Mraiaxa^ 18.30 Me 
■e» rara, 38.40 Imzunv di -«■«»•. 

19 Trevo-»»torte »lovvna- 20,15 Se­
fa« inrlu - M>tiiuzi» italiano. 
20.30 t u po' u trimo 20.40 io» 
»arravose dantista.

2105 l'-.t.vt;o imíuctxo dir«:« ta 
ll•-fm.;■l SrterrliC' 23 Segnato 
orino Ultime nobrie m italiano. 
23.10 Ultime notzie -» store-ie. 
23.2024 Cab r :Hur ».

GISIPPO 
KyTKO-SLI>

f PROGRAMMA
• SNA M. MARIO - MAPOtl RAM I 

FALERNO • CATARIA

7 Segnale or»«« - . U.o-giotne» - 
G.ornile rad». T.15 Nt-iae »ài. 
7.20 Maaiche lei nntnno * So­
gnale K*no ■ G emale lidio. 8,10- 
U 25 1 pcngrauiBl de a 
10,30 U tir.» p-r le «ruote 11 
« Dalle uml t alla daxlici a 12 « Salto 
ri» dd nlurma ». 12.30 Ruí» N1JA. 
12.55 Lutine deOa boria di ¡tema. 
13 Sefate orario * Gioitala retilo, 
13.17 M.sica Irççer» 13.50 Attno- 
Ilà, 14 Xoliuane lucale. 14,10 7ro- 
•tu.«-rote e in 1ót»x a 14,25 (lava 
■ii i|uertn motaso. 14.35 Ombretto 
Ha-tv» Bari li Segnile oraria • 
G-xrule radio • Bollettino «età»- 
•»losco. 15.10 Raaexu» itali» »tea» 
pa h mroi 15.1515.15 turione 4 
. igiese.

IzJO La voce Si Londra. 18 Segnato 
»«alia - 6torna» radio. 16,10 Cou- 
»«i. 16.30 «Capitan Mxl»m»a ». 
19 l'xicrri» di intuirà u» hall» dal 
«Çmle-tirr riuba orrailzzalo taL 
i'Vmea. 19,45 Trami*M«ãmi « ia te- 
e«'-« » 20 Scgnae orarie G ornale 
ridi» • Attualità • Commento.

29.30 «B-Itta a rapvatl», tadxraaw- 
na di indtivltxUl piCSC.ltal» da Si- 
.» GkIi. 22.10 Sei <««n» ilei »«b- 
'.-ameilL 21.15 Railmimtu.-ao mu»» 
Cile rt».»«l per !c idizioiii Ca- 
»alin 21.20 Concerto iuImki *- 
-eu» dai M- Alterto Ci»««a «w la 
panac.Wtx.tm «asta punisti A’aa- 
uhi T»4taL • Nell'miec-zale; Co» 
»«iMauae. 22.50 R**-«cn» drA» 

la» avale uval» U. €. (Aaàliaual llrvMle««*laas «.«lapaMapa 
■ New Tarla

rtavpa Intrsaatfonaie. 23 Sognate 
ora-o - C>«m»ie rido. 2340 Ma- 

d. n»l • 23,50 Jltune ntAiz-e.
23.55-24 « Smaanidla »

2 PROGRAMMA
»»VA MXTA PALOMBA

1040-11 L» tabu par a a-ima 1? 
«Sulla ,u del 1.0! IV e. 1240 I 
prägt ¿rami dall» direnata. 12-35 
Di.bruta d’anlu 13 Segnale «rana 
• Giornale ridi». 13.10 Muse» vfc- 
- S-- .a NMI «lerazll» ime 12.27)1 
Koeeegna della stanila inilex-. 14 
(fmeiira direna -.il M* Camitesc, 
14.25 Pt«t..mia »ara». 14.50 La 
«oce ia PirtiU 15 Segnale o-ano . 
Giornale rxira • Boieil»« matiwo- 
sg<o 35.10 Rassegni ¿«IL» »lampa 

l-zncme 15.15 Leitete di ugte»«. 
15,45 Cini -f.tr inni

li Segnala orario - Gornale 'adì«» 
18.10 Cocre-O di mitica tonerà. 
1B.4O C».teerte di nnsica te « »• 
.-era 19 » felwiurrpm a 19.15 

lo-nell «parioto 19 35 « Fing: te 
pirla a. 19.M2 e Vitata -sorge ». 
20 Scorale «r»-to Glecnale tatto - 
Attualità Cn-znen'.«.

dO.ZS : imgrbnmi 1c-;.a idrata. 20.34 
. Doti« • r«>ssia» pr.it!«u«n» 

di iréavmeik preanatae» J» SU»»« 
C-igt: 2l 05 La voce tetl’Amntea. 
21 35 seteaém di apmtr. 22.35 
«l-r-l * 41 IJ MMJ dè Ìa»z a.
gei' n» ptCKAtale ia Prie 2.1 
Swonate matto. 23.10 Musiea la bat­
to. 23.50 Ultime note«. 23 55-24 
< Husletxa'lc»

»- io ii ii ii ■>- ii ti ii -ai

FIRENZE

J bagna'« arma Giorni« 11.0. 8,10 
Musica •».- ). CS3<I t'Ci'Clu meiivu 
9-9.05 ltM»»lir»gr>'»ft.l

1240 Xvórhe rlrbiv.D. 13 S»|n«« 
ora-te - Giorral« tat u 13,12 • -»- 
stello Gai» » 23.45 Ha»<Kni :»»• 
mie. 14 Gurnale rato « L-atme 
B 'rtz 1. I 14.10 bileivola.
14 15-14,30 »1«>-,a«, «1 vlcueba 4 
prigtormn

1740 ta a»« t' Londrj iB.B l >. 14 
Musiti da »Ilo. 18,30 Nassegna 
vii vi»pa 18.40 MwLiaggt ed 
«Irnrhi to prig.»ni»ri 19 Molivi «te 
cm«tr-i«. 19,30 Cantini. 39.45 La 
voce ad Partiti. 19,50 D.srbi 20 
Gre rito« ra«o - A.lnriitl 26.4» 
Com-e-to.

20.30 « Bxii « r.apusti ». p.'igrmn- 
ml di indovinelli plracalsto 4» Sita 
tao (i«b. 21.10 «D la tal «to- 
w » r t'alumooo rfanlpLxa
tzsantu Giannitnotao e Umbelle Be- 
nedrrtoi 22.55 II >«-.«trnf ant.1». 
23 Segnale Mano • Cornati rad«« 
23 1023.40 Club necton»«».

RADIO SARDEGNA

8 tftauerto« - Oggi asrsltrete.. 0,10 
Stornale laaio. 8.20 fan reni

iti ra. 12.30 la mrc^or» le. snL 
dxto. 13 Sastna.e ore-io - Giornate 

ad»©. 13,10 ?tc«gc»t«ui v«n«\ 14 
Gtornite radio 14 2514,30 Pr«- 
«taovni varia 18.30 huiraami v»- 
->«. 14.40 NKUaurau ? X A.L ^.50 
Di .rln. 19 ?!. .svina svili alainp« 
r..uMa. 19.15 Erograanii •irli- 20 
Sego ne or»-« . Giornee radio. 2047 
Ha l» >pvri 20.25 F'mrimm vizio. 
2O.5B La voi« In ParbL. 21 Fr<»- 
kromma vino. 22.30 La •»« « 
Londra. 23 ll'bme r.n rie. 23.15 
Mu'zi j»«. 23.27 Iskura tal pra- 

I grammi 4. »abai». 23,30 « Bvmi»- 
ntale a • Segui tir .latori tal bóà- 
letlsne meimratiteiro.

Corr.fr
2C.SU
qeii.ro


16.MARZO 194e SABATO
Gin pro xo ri»

GENEVA I MILAMO IBM.MNA BOU-RO 
FAOOVA tOIIMO I V
Ml* K Busto < I «
10*1*0 II - UILAAO II

PROGRAMMA «A»

PROGRAMMA «B» ••«•kg Jt namirimli

7 Segnale or-arto. (aonuUe radio 7.10 Xiusr.he del mattino 
8-8.10 Segnale orario - Giornale radio.

LI
12

Nei mngasìini delle radio - Dal repertorio fonografica.
ORCHESTRA CETRA diretta dii Bcpye MojrtUi - I Bare Izza: 
Li ramane d'IU feep, 2. Parquet; baciami: 3. Sanri. Ho un 
lm;o ncH.i cairn; 4. D: Cunzolo: I«quietudine; 5. Mojctu: Idi 
PrprNil. 6 Pxseto Per re sognar: 'ì. War«n: li treno della 
neve

12.39-1} Vieti « «.Rionali Nord-.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13- $**n«l* alalia - G®'n.l« neo.
13.12-13.30 Vite « R»pii»*jl Svi«l>.
13 30 «RIMI HALL tlfl.t.E SOR 

PRFSF -Tti«m "tow »ff*ri» 4»ita 
Itali» Gì-1 ■ Cx'*in<*l 2 M:l»«v).

14 14.30 V„h « R„,-*x. Fard <

13 R««|y^h>: Fc*»!ib« Vi Rw) «1 La 
Fr.rtD-i ci V>fr Ìììuii-i »H'alii, b) 

Fonia». .4 M T' tnnr ni rr^Umc. 
r> 1« F* ni» • »li Irvi, al CM'irii«, 
à) La Funt.u Vali» M.c. il 
1 limonio.

U.li U>nr<-
LL?0 4 Aicbnù de penufrjmmi

17

17.30

I«

RITMI ni IERI E Dl OGGI - Orchestra dirotta da Carlo 
Zhi»? - ) I*elii Mi'.U Còrso di ròridi»; 2 Bivio: Malicrc-utca 
limo; 3. Nutil» Amor di pa»iareHo, 4. Roai-Garcantino Non 
h-. più pace; 5. Yourmatin Carioca, 6. -1 Fotte: Io TAo in 
castra.'« a Napoli; 1. H .Tomi: Stre!ratti«ta sttumcnt-ilc 
L4 VOCE Dl LONDRA' Rassegna dell« stampa «ettimar.ale 
britannica - Cinque minti: di lingua Inglese 
SniiAle «■arte - Giornale radio.

18.10-19 V..I • Regina) I Nord».
18__  LA VOCE DEfA/AMCRlCA.
19.15 LA MUSICA STRUMENTALE DAL. ‘SM A MOZART Corna 

di stona delie ezuai< : tenui» da Alberto Mantelli DtetSm» 
lezione: • Musiche per strumenti solisti A G. S. Bari” 1 
Ciacco»«. per violini» solo; 2. Concerto nello stile «etano, 
per cUVUetutaio: al Allegro. b) andante, d presto.

PROGRAMMA «A»

20 Gl« nil« rade.
»,25 Ravaqnã dl PO’«« Ini»'»«»*-

20.30 OPERA URICA DA UN TLAI RO 
Tx«tenil«-in* »Arri» dalla Caso > 
« N tirali incivilii «lei: opera 
Cmv«z».c«c V ulti«« nOV/U

tecta pibb'úe«-.

13.10 Club notturno.
34-2 (Milano-Tonnu-Genova-Busto Arsirlo 1) NOTIZIE Dl EX 

INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA. (24-11 per I fami- 
Uarl residenti 1“ Sicilia, Sardegna. iao> minori e tenitori 
egira nor.ior.ali. (l-ii per I CanillUrl di «il si Ignora In lo- 
cjilitA dl residenza.

RIPIOVALI A0RD
•e « ter 7-17 «• • 13-13-12 • LLIÒ-M - 17-lg - ><Mn tuli Cnoo® B«<

BOLOGNA 
32.2« Ruisiim dri pio* . «mi. 1230 

«Gioco v-wAtr. prostamm» di 
auriche r.rhtaiic. 12.51-13 Rubric* 
^»ii» it 13,12 La »«• del Piriti. 
13.25-11 30 > Rallegra rinomatoti il 
«ra ». il Era- Hoc 1‘ Hot««!» 
reo orale. 14.05 tR-mana he.» 
■alt dal» »tarpi ®oi*r> » ó. I.l. il. 
I4.J5-l<30 '"»««imi

Kb OrrMUii Gtanea i «i. dal M* 
Marte latchi - 1. Culoti» Con- 
«velo; t. Strami: tl bri Da’alio 
Mu: ! Gnd.rd. Bere evie; 4. S- 
inna- La «MlM. Mletiflnc d*l- 
F«p*r*u»; B. D* M .-Le Baci M 
Buio; 4. F.kIu Fant»*.* »Wie- 
rotila: 7. Amedei Suite joli*rdica; 
i RiAiioteln: Melodia: f Girlo- 
patti: Passa la *er«n«U. 18.45-19 
Jazz metodico • Nel p-wn iniet­
tano ddl'cper»: «Calendario», »a 
Omeiorra'« ertadmo.

«fi un'opera lirica

La lettone par capelli 7. òl 
un prodotto òl sorprenòente efficacia.

Prodo<«> F. dl M. . MILANO - VI« SU l’Io Fri Uro. •
OratiuzamaM® sartia (Galltrla Vittorio Emanuol»)

tall« it I«« 24 BUSTO 
C£k>V> I trail* i»« «

PROGRAMMA «B»

20— MUSICIir HM»>!.ARt «ttu.f 
dalla ItadurriMlri ditelli di Ce 
lare Gallino ■ 1 R"«*m.: La danza, 
larari* li; L Wddteulcl: 1 pltioa 
ted; S. tx-iui Funicul- ht«uA: 
4. Bixet. Carrier, pre udir: 5 la 
«. Come le ose: « M«v«n.i: 
Gvj «»me Ratcliff. *0 »:<«>; 7 
leone;vallo: Matinal*; » Sima 
Cavaitaria l«gMra ouverture

20,45 Corr.r rOn».

21,15 OROtr.S7»l D’ARCHI di>«lU 
da Rudere MMMnl

2J.45-/3 Mm »■»I!® nlinaCM

BOLZANO
12.28 Kiaxotlo 4«i ihOkIAiiiii 12^0- 

V No’jzU-m • Comunica’, ■ la ««a* 
4e Partiti (in lingua i*te«*»j.
13.12 Ccnimca’i li chi 13.30- 
14.30 Le »a* 'he dewcti* dagli 
abbonati.

1B.10 GrufC*. r’r. nriitil, à> r unirl 
dolio Roti» II’ a-.n dirt’.lu da M i 
r» S»lern 18.30 Prct'imma n 
lingua tosnea: *> Dateli.. I) Nati- 

e mTaaxteSli. 19,15-20 Tm- 
«®.ira:nn« par 1« Foeu Am-'le R«" 
UMiete. 2025 20,30 Cmmirali - 
He»g£g;

GENOVA
8.10 Boli»ilitc. orti.frullicali <»,C‘*a- 

t«). 8.12Æ15 Hiattunu del pr»- 
grantm«. 12 Ràdiu llmf Att:- ia- 
iwia Pdrien- Red«*' Irl.riati 
politici 12.28 Ri*«ii’.lii |>«l ino- 
(rammt, il.30 Murivi.« rkhleiie.

«MBlmssa« le ■< f»**ix*' <’«BBt»ere*4" «I» tfrMmlr* 
ivied) el*l fcnip|Hi |ir<»«ri*mntM II.

Ititraa. r lolla tota» 
Iraaniraar mfl

12.»13 lltf'i.a Stelltacli 13.12 1 
ta »or« de Paniti. 13,20 L» gui-’a 
del» ape-.:>lnra. 13.25 1330 Mini 
ri riprudolta. 14 Rrssecir. dr.la 
Hall ;•» tirale 14.10 Se. ni® »Ha 
»tan na ani i a. 14.15 Ltalu.i tour».
da M Imo. Otwa r Tnrinr. 14.30 I 
Nobx.arm rronr.miri.. 14 42 Mo.
.mi.lz dal pirl- 14.4315 8’ 
t® mrlauiutoe/ta.

18.10 TtAaiumwe l i' I li 25 l z 
doai» ta <pi-':»» 1R.4C Cariaci., 
rapilriin.’ IR,55-19 RUh»t« u 
fxu a rnllwia»» r»Tn

MILANO I
12,28 Itm—ui r. d*i pria, ra mi 12,30 

TriimitMOOr U.D.l. 12,55-13 Ito 
bri. a(»’li?.-: 13.12-13 U voce
èt Pariti. 14 WrttìarA regionale. 
14.10 Itane» i di-a >tanpa miti 
n<M 14.15 ... ...........  ta-< 14.2C-
14.30 Muri»;, varia

18.10 Gruppo M.u>miit>-e .1; < - io- | 
dall» Itaadic llali.ma d r.v.r ta >1: 
ri« S.lrrr. 18.45-19 V. • ’ . <_

PADOVA • VENEZIA VERONA
12.28 Riaa.in’x dai ptjvraaiu. 12.30 

Haiicbr di Fvdatiiu Chuziii • di 
Fiu.a Lisi: - 1. Ctiopin al Studia 
n Z. Op Zi .i f» niiru«. Li Stu- 
do t. 5. o; JV m »01 Monile mag- 
fora, cl Ba-rarol». di Notturno » 
•c- mi-.nr*. ->p. 07 n t 7. Lisci: 
al Rapsodia ua*tai»»r n, 2. h> La 
ciccia r's Arsel o, n ) Sh»« o » 
mere. 12,58-13 Rubri.-» .pr-’-i.'i.
13.12 La «ace dei parliti. 13,20- 
13.30 1>-- lo 14 S-iiixar.i rroinna 
X <- Uri -1 itoli, h»--..' il; V»|I*X . 
14.20-14 30 ■ V- «fruii- di pitto 
ri c»nt»P)«>ranec Lteieiicntu Imi 
duuri.t»:« re ..... < rur
vov.óvnr di luci Ferra Oe.

i«.iv M.... ia.wi , 
il'. I r .u | . ariv I.IU rt.i Orn Idea
........li Tri; In re niinolr, .rp. a? 
*) M.dtv allegro azitaLo; I.) .Inaiai 
:a. r-rn na..- tr.iw» I.., ri 5.-her»n 
tingerò t » «ae«>; tal Fi».ali- I ».I 
term. »■•», »jt as iunu»..! 19.15 20 
(Fa l a :.l Li voce rietrUnirrrvilà

TORINO
8 .108.15 RrlUtunu u f ec.r -1 -» - . [vi 

il Piv.tacasle
12.19 ltio->u:il: lira prwramrv 12 30 

DllL > .1-a .1 - rrvl.i... 12 .50 
13 llubtH. isarcaMi». 1312-13 3(1 
La .«r dei Partt«. 1425 14 30 
L'.tino di bar.»,

18.10 Crupt»> S:r-araania!c di Can.ai. 
itola Hulin 1t»li»»i diretto da M> 
r-j Satan.. IP, 45-11- Vi» e .1, 
liter.«.

t n ai ai u u i« i* n al

TRIESTE
7 Miuru tl«I latuneiunm. 7,10 Letcur» 

pmt-ai . n' in ■luv«uai 7.15 Notiró- 
rt: SAircno. 730 Mxtiriarn italiano 
7X5 < aton.l«-'.- 7,55 0 10 Mutar» 
»-ita ito' rr.Mtno 11.30 TGt icper 
’ali® eli nitrir» da coni* -. 12 G 
di«>:i- Cetra di-ad'e di Ocgpe Ma- 
ietta 12,30 Texiaeh^ite« slovena 
1.' S«rlic s'a-o - Notxario iti- 
latto. 13,15 Nvl air nporlve 13.30 
R»ie hall itoli® tt”pr*«e 14 !>i» 
toni» arl-ritm 14.1S-14.30 Filar 
Stn’ai nnlìce • di’ehi 17 Tifmi« 
s».ih- dal parane »-f:v^ «7.30 M'i 
tata du Ulìn. 18,10 Greppo -I n 
IvOxtal« da rmtts d ¡reato da* M» 
lai Sitarmi 18 30 Tr;a-.-a'««ùm* per 
il Ukorature ÌSirafar.nli Uniril 19 
Trasmissione stor«nt 20.15 Segni 
le maro ■ Notir-irte Halli«».

20.30 Opera lirica ta un ra.:-." Ne 
eh I»t»rva1 rivirccor*: Cereri» 
ror^ ed ultime votine in HaliAra. 
23.10 Ulime «otiti«’ In vtor*n». 
23.20-24 Ltnh >ottnn»o

FBANCOBOLLI GRATIS
HMA(fKhw KVC
t»> (»fionda al contorto 4«l'a t «viti* 
rH f TMC^MlllO ", C<«H « 441 Mibr« 

Cwn ma iucicolc L»r» 2$»

GRIPPO 
EVrRO-StD

i PROGRAMMA
RCU4 «e MARIO - KAPOll SI» I 

PAltHMO - CATAVIA
7 Segnale traete . • Buu’.jlornc- • 

Giornale raoic 7.15 N. i.-u vi il 
7.20 Misieh. ..- .«ai-.i- 8 S* 
(naie «»»’io Glcmxle radio. 8.10- 
8 15 l |wuc< ut., .tali, euirra'a 
10.30 la Midi. !.: srusCv 11 
«Itali« i.- lllr dirti«! 1?« Saia:, 
ri» .Ir nauru.. > 12.30 II uh.. S i .
11,55 Lislimi .UH» b®?’-« di Rmi» 
13 Segnate O’jrk Cmrri v rai-o 
13.17 C.-avi. 13.50 AH: di» 14 
V-.’izu iii iu<_U. 14.10 r jsuiniia 
n. . te > . . <» 14.25 Pr.trnu.ii» 
<> O 14 45 ............ 15 Se«!«»'*
natia - G or.»le radio Ballettino 
eietewolcoice 15.1(1 l<|..i-«na del­
la • Ia lini trance«* 15.15 l.rrr.-r 
i. Irat.rrse 15,50 Nmiji. «|ó>rti»*

1730 «Ai vuitri ordini r 18 Sr-arate 
»■ar o G torni e ad x. 18.10 Su 
hit .-«latori 18JC 11 prarramma dui 
gUfOti * Luciano^ ». 19 Grrm-tiu 
da uiuua. da halle, dat t Cru:i<i.trr 
rlul. ■ a.ix»ci»?ulu dall Vn ». 19.30 
l* rote de larcratori. 19.45 G. 
h. s:-;..t r «in l.valv - 19.55 K.i-e 
ir.-, dal L»tia> 20 Sev*« orarlo

Giornale rad,« . Attuti,tt Con­
dente

2O2S ta retri ia dai lif.r 20.J0 Ma 
mila' da', coll.! 21 « Aeimiitanri.ti. 
aiti- mare -a 2130 « equità lare» i 
an.’•. u ufo ri. A mi K®» 
>uk. 22.30 Xuvc-ll.;. 22.45 Mu 
sua Ji.» 23 Seinxl« va'a • Gior­
nale i*dit 23.19 Mil’., da , Ilo 
23.50 Ultime notizie. 23 55-24 
- H.ie.itaiu'lr .

I I; Il I C lt 4» F <» 4»
pvr twriniMtndvHza

Avhillv Poctn.1, Vi» Rlr.tgtt 4 
Miloteo - I.ta jmrt* di ■ Burli! » 
può anchi esr»-ra- uff rigira u-l un 
bisso sebbene: 1» «partito pi-A'i 
da un baritotm II busso però 
tmc avere ut: eoloi chiaro c 
cantabile. E' nm»»t.« iii-litncnti- 
cabile Finterprct-azIcitiB cl Scia- 
lapin che era uppur-ic un basso-

Fttfnor Militigli Menilo - fi«- । 
truau. — 11 ripetere troppo ro­
vente le ooxttirlstlchc della I 
rmitten’e ditruMU' la trssmiiHÌe- i 
n« può In generava facudlo asili 
x‘C<iMntorl che nono RIA in 
«BColui «ulln trawniM’mtic xtcs»a.

Dot rosta sul noulro RlarnnJe 
è sernprv riportata la tebella 
con lutto lo caratteri^ ih" ilun- 
ghezza O’onclA. frcqucnzH, po- 
tcnzal delle -’»ztanl (tallivi»- e 
sovent" «licito un ace-.iratlA*Omo 
elenco cunniilato dal Centro di 
uixxilto della Rodio rii Sesti' Ca 
icnde, relativo o tutte le Ata- 
zionl a onde meri lo europeo

Mori#« AleMondri««. I’c 
crlthho che- lei denMoro. vett- 
grvio pubh’lcate. »'■che ae non 
reeolarni-ntc, »'meno no'.le -‘oro 
edizioni più importanti o Intc- 
ressonli

Tutte. «>mc lei desidera, ha- 
rebbe «te* troppo bnpeenatlva. 
anche e Mivrattutto perchè duc­
ato domale yi»1 essere qvaleo- 
«a dt eomulemctetore si ir» «n- 
c-he dl diven»cl*’l'At,.lv:tù nd 0- 
fontra.

Alfredo P - Alcrss'idri I. — 
I.'lmpaginazione del giornale * 
«ire'tHn-fOntc collocala al «uo 
formato., il quale a «uu volta 
è lo«aio ad imnrrmclndibni ne­
cessità tipocrafiihe del mom«-n- 
to. Confidiamo dl esa«rv 1« «ro­

2 PROGRAMMA
KOMA SAVIA »ALOVa*

10.30-11 La U-h- pò I« . .. 12 
• Salila ria la! morno» 12 10 1 
»..V’atim.dr iFOri.U. 12.33 Va 
V-, 1./. Ji Srinata orma Cor­
nai« .«Sic 13,10 Mualrhr di Fura 
«whidort 1337 lt,»^«. ,|. *

.»tamp. „akM 13.45 C............. 
V«k- 14.15 V..- .muuuit. .
14,50 La vuu tt Pattai- 15 1®- 
(Ule Mario - Gin iale ..diti 6-ii 
lettino ■v.cteixeittKO 15,10 Ri--- 
t.s tota .maira frate»» 15.15

di Ir.......* 15.30 N ira. 
roi t li I 1540-16 Mrliti-i >♦

18 Set’»* e-ra’H GiO’iait «aii«. 
18.10 l- <i»au timó

19 lr»tr...... r .1 Traun *.............
.1. S. al . Vbl.n ■ Bui). .<!> Il 
per» .1 .u.. l’uw .. ZI La
• oce dl toni’* 22jC |•a.|r«l> li

«di ?! Sacrala «rat» . Curule 
radua. 23.10 Mu> -a .li h.ill 23 50 
Vitine notiae 2JÄ24 • b ra 
n«*((r •

li ai ia li li ti li n n li •

FIRENZE
8 Seg’-'le orari« Gir»r*tr raa.r 8.10 

M I VI a evenir n.10 < n.t:> ua- 
P,lei-i.c 9 9 05 I' - ..|..-i»c . u-

12.30 Su a: . -u u. e mi.< vura. 1« 
$*nn*le itala C ornale raro. 
13,12 Mu ta . .»I. .’» 13 13 li— 
•te it IIU'I .»' l ' alia i 14 Gkrealr 
radio a Lu --. ' ur>( di »'••■»«•- 
14 10 r-^. uà.. « a .• • « •> 
«Hat- «»duo 14 15 14.30 Me* 
«augi ad eleni il pni.'-u-l

17.30 La 'iv.a -Ji Londra <B S.C > 18 
l’r.man-m. • h, d . Ih .’0 
Ha-we... d>- . »lampi I8z«l «■ 
MÇP *.1 rat.ri di wl 19 
M...ie I. 1 .. >9.45 La »f' 
Parliti 19 93 Hi«,hi 2C Gli- n * 
rad o An. ali«;. ■ Raiswra « »o- 
latin inl«tnMitn*!t. 20.25 t«m- 
m«nto.

2030 r »M..i- m* i «> ■ > I" ■■ 
da un «euri m a-illnr»»*»'« »"> 
G-upji N.lfal Iba. l, telarvi.I
. .......... 22 55 R.-l -|ir . »nin» 
23 Snanal« o'ai-o - Gteeealr riite. 
23.10 ci mu. •

RADIO SARDEGNA
3 t««mrridi C-hi imoI’.« «le. FIO 

Giornee rado 8.20 ,Mu«.'b< A 
urli t.< 12,10 Li tniu’urx d’I 
i.u .m 13 Set»« e o»*'lo Giornate 
r*4». 13.10 l'r-S'- ni v»lm 1J Z5 
RaM»(il* r. u-.nl’ «i»!’'«- 1* C'°'’ 
nxl» ad« 14.15-14.30 Pi vi.n » 
varo 18.30 •Tu” ’-»i bimbi». 
tria.niialiuiH- « •’» aliTleaiM""* 
Studi.di 19 l’ii«:-;i'm airi" r<* 
Segna'« o>*"o ■ Giornale ufo- 
70.20 1’1 u -lumi varili Kl.SO La 
roce «I Partili 21 I’ -rr»’ •■- ' " 
ere 22.30 L» »<x* « tonde* 23 
l’Ilmae nidu-’ 23,15 Mu-ic > I’" 
23.27 Leitm« te' I"
i!......... 25.30 - Il mi ' • • 8' 

do. tra non mollo, di realiw:il»' 
un formato pii» adattò, «>t All'i­
ra naturalmente »tudlcTumo un* 
diversa presenlezione d. nro- 
«rammL Tengo iterò pri”' ntc 
che f inpap.muz.ionc du •• or'“ 
pOHlu, (UT quultUi tnOitO chiaro 
ha 11 dife’to dl Ihnrinrc mclf 
spazio bianco, e lo «pueto... •’ 
prezioso

zi. Lombardi Palaziolo xid- 
l'Oflbo L'tndlcazlon® rhe lei 
ha sentito l•nnerfetlnmv••’•' * 
Ufficio del Ministero per I'AsbI- 
AtcnzA Postbellica, Ccirwi Itali" 
IH Milano

Munii Mosco» - Mtanr <Tre- 
oi*o| — Per regola noi di imo 
l'Indirizzo rrlvato del coll*t«-rs- 
tori della rutilo Lei può benis­
simo ^■rlvur.' s R.idlo Torino «I 
prof. Dante Milani.

n««,as',olra.'rtee cìikccs» — I •» 
ricezione nell» zon« di Cuneo 
dovrebbe euiere Bene’WIme-'* 
migliorata in »vgiilto nit» or.lra- 
lu In servlziodel nuovo '.rsstnet- 
lltnrc dl Torino du 2» kW vi 
rendiamo conto che in 
zone la traiteilsiione non può 
mmerv dd tutto »i*ddist»«*nt< 
Pensi alle dlslrurlnnl eh" I® ra* 
dio ha sutxto " «u1>e qu»I: non 
vorremmo nlo tornare. Anche 
la «celta delle onde Incontra no- 
tovnl' i»cr I» «camiti
di onde disponibili « P<t !' "T 
torferenze dl stazioni estere OI- 
trri atl» «lozione dt Torino pro­
vi e ricevere Milano «u 8. 
kC/s. metti WR.R- I programmi 
regionali sono deeUnntl »He “ln' 
gale regioni e non si può prc- 
fendrrc di rceveril tutti d» una 
unica località



rítOGIKAJim IMI KI I »

NAZIONE «W bC/.

FRANCIA 
(progr nailon»tq)

LlmOgM 1 iilM Alt ib 120 4*1 648
Umore« H (MI If I4,i 20 160,6 8)2
Lione . . . 20 335.2 »95
Marnali* 10 400.5 749
Nitta. . 60 2SJ.I 1 IBS
Parigi V'.llabon 100 4)1.7 695
Tolou ... 40 128.6 91]

FRANCIA 
(peogr. parigino 

rangl RomamTille 10 JB6 6 776
Lione . ... 25 1IS.4 1)93
Li mote« llillH lllt 18) 10 360.6 4)2
Aullbe» 25 222.6 1)48

1 NCH LTERRA 
(progr. nazionale)

Londra .... 10O 342.1 477
Midtadd . . . . 100 296.2 101)
Scotland .... 100 767 191,1
We»t ingland. 100 514,6 383
Nortb Engiand 100 1050 285.2

INGHILTERRA 
(progr. lenito)

-B.C.......................... • SU 1300 200
B.8.G. . . 100 261 1 1 149

SVIZZERA

Berlin. n»ter 100 $39.6 55*
Sottem . . . 100 443.1 *77
M«u;«enef. 15 257.1 1167

il EM I C
FRANCIA 

íPnxra ninni nazionale)
P»rxi tf ttolW

SVIZZERA 
»tn.iMurKsrri

7 V ■ ax I O) nil miei r aridi/.'i
Irr Carra d Itali. t«ulete,4n M.ecar- V tor'll

. m.e . n.rz< 10 HiM» t» A n. 10.4» »tun; 
ùirlrltl rn ri mu Jail XM l" Unir. mlltl. 
•>:(■ < noloinifi: llr«l InlrMÌDaie e «I-Oirá in­
ara tuvlelli (archi »lulo a clamarti 11.1$ 
ria rr.11! i ti Minili a »>* », ^ntarcarlrca 

Ut .U fen'll Cuica-te rrarui ri ta «trarr. • m..
--r Sirrfurul h ral a eira -I.H Mil: 19,15 
:•' - ■ -'tr Ab(l» e rari» et' p veto X Ir dia mi ir. 
«Kl i sui or. 19.30 Saettarli 19,•> > Ut, 
•9 i --« -«'-n .. triti am di «I. i Ium. 
31 X.Lce il Mu--te di rulli

BOATE CEKE Kl
U P a rHrr ! trilli s ta- IM Tallin. XI UZ.

w »arm »PrtViU. « il. 11.40 in, 
tn —v r<-i —i aLuu u-.un . va- ih» ih 
- -C. 12 l'ale >.-c 12.30 x»,;.., 12.10 
r»W! . 13.» J.d»< I! n«lt«>l(. Ri« Italia ■
13.» I renili l * Baute l“ ,-n M ra .1 Vivili 
11» Cellari- '«lina,! |K1M> li Han ora <tl 
V -r . Ibtol. I Canaria d UV'» Il I
1 I- i Cacada mm n 3. if « n z- na.z 
'•lui I 15.» tal-«, ilari via':.! il Uu. Illi

W. O - ta-tii pod. ■ 17» Cnuwta rk«. »u

.kin t-v.-t t r .tou ill vi ,eti' 20.3S : 
II.I;' -• u , r .rav Miente n: I, SUi a in 
KU1 '. Al 11». lalle titila. . SXM- dll Paradtic. 
4 Saltane il »I Coir dll lira wir; < |t rb,« 
i ta!t Ariein». 21 Otiti ri. ' «fr.Mu'i «Irrer.. 
I nb 21 n 'IV .«Vlrra . «-> t-o ; 
lenii» un iwiiw) 22 Xrr.lt irU ¿2.10 urei» 
»V- Untat di

SOTTEtiS
8-49 tona rim«» 11.15 Ie« part« dl Om*. 12.20 

Ma" n .Ilan UM «Ulte» I- Man»« libra 
12« XMirlva 12 55 Ib.m .-.Ui 14.70 On. 
P'rui T«i» Hal al .iati k>. . . 15.15 Cniaa 
•Jie »a

1Í. 15 Mmb.. r 11 tUrt-u- dt 8,della . 1X15 Cer­
reti» to' urtata I».« C"uwxi>ix MI,», atti«. 
I« 19 RniKCI «13011 -19,15 Hitar 19.1$ 
toni a ICtoto-Cto-iTl

00,1$ rv VP !»’«> raiWriW 21,05 Cmn-tu 
*"»•« tal M- !»!»•■ 22.1» Ctowr* Ulk Va 
m— nitor 11 ad 22,20 ^mUaw

MBEKEEEIBBS
FRANCIA 

tProgiAinmu nuiotule) 
» tMiUMia t? - 12.» -Suiinn. 12,45 Cco

■n« la Urwirln « LUI» 4i"l'a dl Mt0HW «rK. 
n S.M 14.1» II SriliniMlr k ia dai'i 
14.» IICriM pati a-alna 15.05 «"lia a» n 

17.30 Vr'ni i I Its1' i Cao«»»! Unala eli «Suado» 
u *<.»-. I »u 14.03 ‘taik-a di tumi: 
t H".*i 5>»at» >t ra eirnnri, g ll»jdn Tr>» 
n «, WaUli mliar U, » Ai mir rr CM 
1« Milla trukalL 19.45 t fu i|l«|t 1'or* re* • 
X Nkiautm

».lo A11IM.U • f • 20» Carril" «Lu» « 
MU dl T«V A1UA em U ewaei!» di M XnlOa 

Hrrliac Permití Catan. Mm««, 
1 Ha’.: ritti la s«mí"«cci dr E/:<W, perra» rlo- 
txai; 1 Trairi VKriulsni wiltaripte »•' pair’orla 
t wehe/'i I H<«ñ: Sinlrcu di Arlara. 3. tarai, 
la tuata » Cuuoari" 22 < l'ana -au. pic a 
».» t-at- - i«. 23 Sx iurH ».tl Va* »•! 
t«al,- a u na l'rterl t», all . CrtOaraa 41 Wlú/ 
t..r 21 v.laar«.

INGHII.TERRA 
(Programma nazionale)

m» I ori.............letto Wi-in» •- Kdw itiWai) 
)>,» v...... tm-i 16 25 Ctotrtiai t-r rr<.m 
il n-.i«. Hai .d i tr-A1» Prillato M 
n, 'J ll.ii P.ilrd." Ckllt S Bich. p-tlXM 
» fi&i 1« R flirt*«.

19.» Iiiwn cMruato .vtd'lryr. . t r4r-’rcr 
>”11 - U »! Indisi di •'• H MlV’l M9 »1- 
na t Har» 5-’'»u n W « r. fall 5b
,: < > . ■; ,e . i Variante, .usti hi <■".

di k.htaj. * 1 . l-unl> Kanai i Uiuheba,

IProgramma lecccrol

SVIZZERA
OEAlMUEKSrEK

J S.a,na-u 7a)5 linei rl|mla ■ 12,1$ J.0 oli 
n." ru 12» y.mirto

»,15 P a «Ilari; I. .ri» i!< 20 15 i rt. . f -l Olt- 
ttlv >>>-t anan 21.50 igwirda an u>«u ari’ 
ima |<| eli .r-n i. . 22 s,e a. 24.10
V«in I SeBCJrr- lata; ",d M. ire U> 
tenw »rii SU'lpi'A II . . ■-• I: Ibntrin Vle rlaii

WMt CCMRI
14.15 In.-: - 12.30 5.i< 12.40 i >».v e

1-lrHtiQ 13,10 Vi .•! ritraine Mirini
»dii V .. i. Ira »Mi. , MiM'h-l.WU«! 

l'ira tei i.n. 19» ti".1. le. l«,10 Fa««« l-l

».li enfi" tri '1.".| a Oatcree. miier-d» a
-J-.r IU v,. . n- i I limin Twzadl, .«fruir , 

l. t Pii hi idre pe- areti, « :A; X. l’r.«.;- ; ■ 
Suite ttamt'i I U' in/- Miei Meni, inai »■ 
....... ■ Ólw- Mrr/.-e Cv»l »»Kki t Cjl« 
ilvnaxfie 21.50 .>->10 -•-.-1-.. il ceni:/ r 42 li) 
I l i l. irr.1111 Ir r Oiém1 I'»Ira .

SOTTEKS

RARTEDI
FRANI IA 

iProgiAmimi nazionale)
9 5 -. ... 12 M.... k > . 12.30 ». u.. 1

1 1.15 i.t.n. cr.’.uir.. r -., t. Ir.m Clr'ipie.
1?.» I xwr i . t'v ...i ni r.r. 13 Xnrl. ">"»■ r 

»er..! 14.15 »«il ri..ir . iti t.ia<.
nnl" ■ IS » V ..«l,-i .Mir 19. l' nr-r-e ir.

■ - Li.mil ■ ; t-t’.r vii.tui 'a>it«e. 
:. f-vruAei nSd'pi •«. 'ir. I.; -d Ir. Ito-.I 
»• him.1. .: R.u.ei Ke »• ■« Dui mtMc; I 
ll.ierirflr »! Curra' « pi pumi ; t>l Snu-le 
li ena l'nb’-lb idu 11 SUI rena. In nn il 
Doi: li ...i! » Kwrzuia «inlle. M Mi -.i<

20.1- Vi rr m . armimi' II. Mu-v 1» lanpnt* 
l'EtWtt ■ 22 .P*rl »X» tokr 22.20 .9-..» 
» XM .II-!. 2311 finn r. ,.¿.1) et

INGHILTERRA 
(Programma nazionale) 

0.» Banlaa-i Srittn. Ouxtr'.to w a <h. n, 2 *m« 
l.i.l'i Iti Ou/l-' to t«- irr»: f.v ir Ó.Ol tarh; 
■ I m ir .1:... 10 l'.txru .11 .1)11... Itar. 

prn .1.41,! -, mlfnvri UHI» satiri. 1» I ir.»
talli Ciredli a- agirli'- i . «r . I fiel'lupi 
» Virali tal . llrrw.r Itali.

29.» . »«.'a .llfnlr" di-rllr 11 rii.-.-. Otta- 
l H^Mdrtad. I Surte rt OAiat ter «eli. ■ 
Uib1 1 Redimi n. 4. 2I.1S II Caur-reiei >«'. 
nlr Ubi 27.1$ lr«.W 1 '"li M.«..x| 
V.r — n «ria- l'Hntn'.h .Il '«tir.» ■!< Il II C 
f "V 23 15 i’uavt'u -t»u. ila*, al» V. 1 V-«r 
I M-n» .rei, trMadiu a fu|l il tu niMO; 
k- .lb.ni Sci»-» It ni rl-wt; .1 Srirw«.-in- 
Rluaui ir fa davi; 1 Or.'itp. Due tuta* . .1 
0« 1/sP n r.r. ir 1 l.r..l> ; ; Wdat Vali 
a^rm"

Programm» lcggr«i»
ms Jitv Ilnl» . iem<> 4i > mri 17.15 I,« 

-rl<. «.-'Til' .tr.lli ta k.l/r (..!.; |
II .Z.-I.I-. II Calflt di 8.1IM »inrum c er 
IM«. Oxim». tilIHt« Hillel; 811 .1.. Ul Ile. 
atretl m 15 il-m.rr) |, || r, A1| „,.
»n.tv vtni «»'« e 11 ivit.«.. .uiw» it.rrMii 
16.30 tv.« Im . to .ti wlxn

1> «<A t» I . li e r«.« < !?,)$ ta mim
In30 • c ’!>'• 1S.15 llrrtaM« d .rtri<
ta It Ilde 4'tla dl Clarka Mausvetll rtrtl» 
. Innirr.- <dr.> K.rrhin 1X45 Mro'i it Ml .. 
19.30 ko^.1« .H Ion. z> W-l/aito 20.» In 
tK"4c t li Ul Orarralt. »nto Alte u'-viui-i 21 
Carr'! iztta taiiru. aas <k«. wton*.
22 15 X’lbr-Si. U walk 23 Xa n.rlA 23.30 
iMcegr Mnr. r r tue '«lH«r,

SVIZZERA
BUOHUtKSTtg

7 NMtelirta IM Wumta '•««»Hm. 19.50 dtfn ib 
prope« 12.15 tilrtai taUudttVi 09^ l«tt»>9< 
1230 Stoautta

14.30 becuaitaxt Sanila I» fa nl«re par t./awe " « 
»Uno 19 Multa t«B«'ir» - wzaie» d n«rmzi«hi. 
comi Aitai, um-. rto. 19» X«.i* io.« tali» tat 
tim, 19.55 ivdra I» tnunal» di E» 
vitami.

29.15 CmkoU auto Tortai« dl lux». Unric» '1* IMI- 
• <r .1 ata Mar- • ri I ll'irln-r Striti» n. 2 
In «4 dir««; 1 h-.U». Cacarli pn fimi n 1 
in ri tunara, ap. 1:1. I Orlar n^r.rlar. iUH'« ttai- 
r.« » 22 StUcx, Int. Oliar « lutlrtt

VOHTt CEAERt
11 M.iadar llp«»« ISMt’l II.» Murn, i- »'411

i Ilm 0« i'alulr acv i"ts-i Ui PM.-at -n.-ti: 
pr ivitn-j» dun» to l'rcota» tat <,xr« prr 
lap»; P| Pu<ud< della 1 Sitata an i'.M t»» »ab ■, 
4 Hilaltl-dKl»»:! Mitucl«, Mn^ta a CmmIi d 
Tiru Settari« pmium. 1. Mau.-t: Seríala t. 9 
p« tut peti» "remi t 12.15 Dicali ivi 12» 
SMitoo UM «♦.. repwlr« 13A0 Ctai riu 
|«áotu 13» Haliti. » q. «v-'. o Jia»

10.05 Irr* , «li 2gla.i • 14.5.5 Pnö'.ir: liter-
nar.dal. <11 »|tui -|A ¡9 !,■ tv-a'm ul torn 1"» 
Nir Itivi! ?) I'nnrru. KlKAl.

(0,30 Galaxrto a^nirar rlreM" ir. M« r ,.-]-. >árA 
Hl - !' Cana duuug rawltze; Z sirttrro 
ti ? In 31 nnu - Si/Mia it ?3 in a em 
/-- li . U <R4ik ■ 21.10 »u^i ta r iura >2

2Z10 s.-.rai. Id!-.b >
SOnENS

12,15 VtrlrU PV-'-. 1-luHid 12.45 x.r > in». 1319 
Orii—ri d .art f . t-e Ji . He r. IMS 
S ' .i l>" li batir Celli f air

17 tanta II u zau—p-iin Im. I>-4|.- 1 K.ir»
dirnr»; . riet- C»t>«r iri/ee« -.'Uxt! n 
A SÌM»; hl Itauaillc- ri ll «Mili, ,’t 11 |ri!>. 
1*15 sefnixu II carreran, 4. « (5.05 l < 
I rhtdirr . Ifrni ■ 11- 4-ni« *. 1«-» |)H >•..
•—.. z r», H.43 ll „ ......................  IZ1.
N«u - I I9.1H I. !... II, t.„ piVlr

20.15 I Ikitafd («e: . II |rira. dl 1" •Bi«, ta IT« 
all 72 :>n. 22» V-i.vii

OKiOLE
FRANCIA 

irrogramma nazionalei
9 S- »bn., 12 . i t«--!., i, I.-Z/-. v-n-: - AS ic" 

. ........... -11:1. 12» X-i : .-.ito. 1245 < .t II, 
iiinlp e 1 .ai.-in:.rui 13.40 I! urfr. -rHiUdiu

W < e - M irf'1 • W t. iaculi M m«« 19» 
<■»•1. ta tun M.-.r.- I t.al' I |:*r«i»>e; 
l'e * il ‘.-^a- lori l,•<.'.. U «e«<ta ■ I 
CeuhliA i Siu tri • v

20 15 ' ti-nci « ll M«.'i<t«.*> Xirclv . 22 1 'n» 
i * . pm . 22.70 Tret'" d" -ripóMIl A. (■' 
r> . Ulla W . 2'3 Xi', allill 23,11 .Irr'» Xpan 
e li tot a-mlri. 24. Sv »!v>>.

INGHILTERRA
I Programma □azionai.'}

10.» I -n.r.r-.'n - Il . .'I i..1.1 El;v I Hein
1 4.15 lb"»', ita cairn .aai.lt, .)• IV.bird 
Staili tri - ua Udler Filler i|ia,ad<i: e 
: h ;w Senate >1 ni nbae, i«: 31. : Im 
Ftz-Kil>. Sa.M.te.

19» Oeitlin.i nnt'»i Pen. Grinn •. ,oeri .1 
Ue .' ir I . d Vui {i si, ar. Irvi» ja 01 
pan. r 'aiar.n ll*-r iru ltaaaiv -111 : -,
I -r". Orii nvi rr. Zi rCtei imito .. .-ai- 

• ribWV*».’
'Programma leggero!

SVIZZERA 
utMovurKsrrz

I ■> • ' 7AS Mn •■< r.i- .b", ne n;i 12.IS !*.-
i . ..'.vi sntne :z.L3 >

!l.l uni.- 13.25 lll®ril> I........... II'«! 13» 
I' ti'i 'awtoii li Till Eulcniiaial, narri.-

:.' l'-d !:■■ m -,t. I . ! ,|r s,'r ,1.
Ilùikl Cacala trivi, tXi. i * n'nl. s.b.i inri 
4 il-i-lu: Uin.imvii ir r» n.iipife: Wdr-.-: 
-, 5>u:i < i. ii.rae rn. i«, r.-.i. i, $«i4-.a m 
ito Tilt t,< - .. lini, li llranitr. auro pire. 
Itr.n-.ri • MulilV. Al-Ut'.lii illlli t|tnta i.i 
t-.ill» 1.-.45 r-n'-.rM 13.35 M...1 r«-a r 
«•Mil. 15» 5-11 ri. 1M.55 Mu-n ilv. rn» 
t« 10.15 II «.i IHM . ralfi-e-ta ’Ili.
ZI lliKfa ur . rqz.n i 22 Neclaz

22.10 Mairi: Calcarti n ni »atte per «30» » et- 
CbXl'T llV • «Il 4ifr<l" r. 9rb«1tel

MORTE CERERI
12.13 II «u ns, : 7 X X« . . b 12.43 Mv-a rie-.. 

lit. | !~r'b n.40 >rr f pr.: Infli ll.alul
17,15 M'ih, 1*1-r- '.'{ri <1. Tra ll'Vc^unr 18 

n-.t.a-. in, il. 19 fa „„1,1 ,b- u..„ i?.^) 
Niellili al

70 In. i-ni 'z u-, «dr.Mri । .-reu blriiio. I, 
Striar’.» n 2 Ir fa tr<e. m: ! »sa.tot» o 3
-i l- in t nmm ¿0.» I« Kren, «Trienni« 
n : --nmla , x':> a ir- n >2 X.,; <.,-1,
2210 i . i nr.. Id -ui I

SOTttM$
10.10 I n «-m» ll.i-ziri ir Mdirntl 11 fa 

t- • K p:-' -i- H.» Vi uri. Ilh/na «> Va »
i li i ni nezcrd r d./,.tir

18 Memi IIWH-- no i miIiiii,I IBAS ll'O.Oiii: Sal­
ti ter ttdncCW 19 tx.'rxi nsinxaVa e i^rk.
17 15 XrtWl" 19 25 Mulla. -Ir rata 19.« 
<<-«:. nl .-mr». m«' riri.S./ri

20.15 la trill. «1 l'irluli-lh i'., rari-, eurur'^-i il- 
r«M dii \r rttrn trA /tlliUz-x.rr al 
i • il l'abb l'ant- lliy-i Sritla v ir 
ni niojura , |x. " Schauv, Ci'tvlc ru m 
lui:'» entalira, i tb.i - s«ie ir tu t-inii t 
t«r ritemcdlt teli; t Hr.l-t •»• VA-ranfx; n 
in ’.et a li Hilar 27» »rlz’nrii.

«I OVE
FRANOIA

I Programme nuzionalel
9 XniziatM. 11 Muller la rtmeia ri»c»m. Ten. 

12» X-' err-. 12.15 r:<.v vzlir 31 f.inn) 
A.iiar, 14 Wli.u» 14.01 n leewn X>< m> 
ikU'OtMui - tb Manx: I Cm I'lcws i«>r M 
ictaez»; I Cerent dw au pa-ti tin chute n apirfA

17,25 L'uli cunoik melt Stall t'r ’.i d At-ritx IX 
<crt ct- v » b««i. 1X15 •*i<nl«t»r ta'.'a r» 
r-vll truerv 18» 3 nalrl .wdnl 19 miK-.M 
Intirell 19» F-rnr'i I g es IMS th 'leva 
d'ora till 3) Xt/Jcueita

a.M CX««lM *ilX««>e-a:r» bauwaJa d.r«u > Mu- 
a. Kr-.r hb 22 a I’Kb »V C« > ». 22» 
«Mode: i Mutali» del gaHtrti a 23. Xaeraur* 
73 11 C* H’» Id-dm 24 Votavi

INGHILTERRA 
(Programma nazionale)

10» (I e-ttai« if .i KllMbM: B«ir <CxM». 
11.» »laura pr rbi Intra HtMlta 'a Hi-T 
»-.er e i» -it xouaera 15.70 Czqrl r-m« u-

«I4a.il it :<n|e. 17.13 t tan ^. .r e ¡■anltorl.T 
d- l« «er lludsi

8)75 .........................  1 •'!. da Ub Wnw ■ L
Mc-aka.toal Satal ll uu n»|te PKtMt. '»vm- 
i-i-r; 1 (Munti Variante 'ii/orveOr it«» »at 
imi pipi.-,II. a.is óictimt.i ».new 77.13 
Cirri-‘11 .1) nu'lei <k lerlru

(Programma leggero!
10 X cu li,Zi Vi, „ Ff(. . 12» Lta-'I ■ 

nurlr» li Italia
13.13 I X- AUta .iti',-eoi » eern IJ.43 4‘a. 

n.-'lM il-.lto, 4.-c:Vi li Ir-a IMttU Murrt« 
d »• Utit c Btr'-ta 14 3# inw-TV. hur- 
dwtru 15 M i ei .11 l<!r 16 K- Or^n'-. ur i-

SVIZZERA
HtRBVU-RSTEA

? Xta.. 7.0: >h„ . rk ta
¡1 4- e da’ti - pii'!« r iU ut»»:

tivù«« li Milk" i* -n. Olili. : n Ihrrxit. 
falli Iri'.l.r Mrtr. l.r'.Hz I2».ut* 7 Un A. 
Xia-n : i. - iiarri’i W|t , -, . -. a |, fai4"iu liuu-, 
1145 XiiKi" d lh-«iir«irr dl il" eiaemimo 0 
Retry l.ien-Un

75 VI IXVn.'l T-t.r Kn r. 77 X.r,.-,- <. JJ.» «*. 
b- -i Fa a «.rat raatnlìci ita’ nu iinule:'

MORTE ìEAEHI
:?.f. . .1. u U.m X..kn.. 12.30 Mu-n. r-:-^. 

rn tori i mn twll far?» i; ie«ur-Mi. « ta 
Mti .ir 13.3d He* n |<v>.ir iitneb'i

17,45 Mottl -a u< III-.11. 13 I a- x U itaura 
■ ' * .1- . ix.» 5 . .c:

10 llul.-A'-i za» C.-erV «nOar. ll-r«> .1« M» 
I • 'C • I K-iaUta.xi La adle XcIhha av.rita-, 
"P • Mml-totat" Civ- r« it ■<! nir«« «,

Il 1.4 • vii.**'. '. -ìvitr-r'- . l I«tr . py
»iprart a p.ai.ilrle- i sink - ;.tr'mu r. '. m li 
n.xi|l«< 2Z X. • •>.. 2210 I tali l.m .nz Zi,,vi 
CdhrtC’.

so-tems
12.15 n ni. •> d«i 3<!l. d.Kltr, 12 » S-II- .14 

aiu.nr r 1. 'r -ein-.r IdvZ- : 17.45 X i di »
12.55 V-tr.-'r :.t Ui till 11,10 Izn-K-’t
-. t.1- Id-nib, .; 13.35 Ito,.n UMtaaii 
su dinii «ir«, u rr.>:>->. di .i.-tt- ll.t -li

17.30 Ita »ta. Sin.- I lì. 15 I fizr-e.r.i «I l ,|U 
ri 15 Sul.' . - 19.40 --II.I tri « »tur 
II oy: . 1.1 prm i '»e. .. ,e.-' ,mv< 'I’ll.'«! 
a tea.

3I.3Ö ».«•*.. litar Vv tA 22 n:.b. 22 20 NvlS 
tivù

VEWERDI
FRANCIA 

i Programma n&tiongle)
I X r >art 12 U.i rlil! nnln.ll. 12» Su XIar a 

12.45 izniib C-mn ' avi '.«i.lea- n-;..l ot 
I>,ZJ ri.. KIM« Ilim- 14 Xdmr.i ’.405 (ri» 
U.-U.1 Ut.i .'O liorlv -lii-i Vier «Lrn.c. 
’4 3" ’... .1 . m - V- suri tal va- 
Mocil!» • p.inrtrtc. (So; "rr-n ill pat 8*’3--J 
b I'. . . . if 13 nr:» • ll I'ltiri »

n 45 -to . v-.r a • !.- z I? '. .. rl .«d , . 19
|1.: :¡.’ ,» a. HI 41 7« z ir .

20.13 Fr.lt M<rr. In ■ 1 C> nkt t ll » .a Ji un
e-Mtiu; ' Sa.r. uihail. , Jin'rh". 2113 to 
f.llz. 1 »Unia .lairu 22 it’.;., wc. par!. .
27.75 M«F l'^- • l e.-'i -tr - r< Ld u 
ll.nl'i » .Ii.l.i --. 23 5«:<ia:u 2X15 !■ '’./. .a 
. •■ -5 cl « " Ji i . ' .1 ' «Auro
71 X - . ,--i

(NGHII.T1 RICA 
iHfMiaoinw nozionalei

Ian Ml;i- M><Jl’ Sirlmia r <1 ir 3i . lu-
t.i’« .i 2X15 '"ir-, r ii tu»»» .■cu' i

( Program mx leggero I
19 .X.tii w> 10.10 I1' •< r i-j)«-', dtXr «^«"1* 

11.20 «»'• far it»» d, '.«r.r 12 Minm 
la-lfto-r

1! < I<w:, pn I Mull 13.45 l.l.'.li avialnd* 
dlr.-1'r <1 W ititi Hr- b! - 1 t»Mf Hbilue'IX 
I. .-I.-' g -Ú- Ntoi-M»nt 'A>'.* UI Midi.) 
curale liem; I.vs nacndii injaanto « 2 
14,15 ' zl I’vm rm li »lit <td»»lr, - ! Aira 
a- ■ • k. 30 tan fXN-t a It va. te.ri .l.t 1/ 
« l.i Imitili Hai'zur 17.15 31X1« Mh-X»'i*«l 
■ to- !-.:i Ilin till- 17.45 Ht«l..«.» .0 
ry>l* 19.» ' Mn ft f' r. arri » 20 H» 
l.i tot .IJ.lll I 1| . u»U Ir.'.l .Iwa e l'ori». 
Iil.il 1>4..’/.II| .'e-.in ■ 21.10 IlnlkMta • ata
delta i: B.f I'- xiirr «¿Cdd CniarM. 22 .caC- 
til'll. .( .»rki,'.

Il Solln-rr. 74» II ,r'T Hir'd.*» i to an i-zlta.vra. 
SVIZZERA 
SERON. EWSTEll

7 No: Tiana. 7.00 ’I"- n i;!»« t ID lb l:.i-r 
;■! «-» il II n*>ta. u - dl U.M HalxiuH, 

12.40 Ítoib .llí, i 11 tr ««hr.'«, liiilt; ca It ir- 
lliiitl Itotoi'i ii’ iill. 1J.10 »z ri re*«le-, a. 
17.45 I-“' VII» 'tarn 19 WtW" Oto’di»». m 
« VmMI. finteen. ». 17,» XM ilare

19.53 Wu BurUuzd, it • it > fn ml a S ui« » 
21.15 Un-•-<. !' i nr. x. -a 'ller«<v.> it Ka* 
Pet.. I J, 22 XpiirttTi, tai rffit C X:titxa

voxrz nncRi
12 15 M.- - -n.e . luxu.. 12.30 x t ern. U.iO 

il :ia réiivr- bitdill. 11.33 1.. m.l >1 • fue­
te.. ti” ■ iiiirr«-.! li.ll'O.■ ite., it.;®- 
'’"tagal dl t/Wio-M«..

If Cm »...... .. dr '-. ra It’ Aiu.n 1 It—l.'n.
ai, £»i«d rm.'-.-v 1 M.Kd.-m I! tevaaili-

Ci Tstrreii a Clwnr»- :t M.nr4taCn' NKto-ii* 
e J4t»m Al .sr. 4 tra -<< i<-i»4. 17.4$
C-n Mana- n'.inin-»'» it: f.lc(!va 1 £!<4a-Hi«va 
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un nuntrro lire 12 corriere j
IO H H PIONIERE DELLA RADIO

Oste che lintrodualona della radia ai 
mio pa»»< abbia provocate una vera r»- 
traluxson«. dir« eh» glt abitanti «inno 
•iati sconvolti dal prodiga, eh« abbiano 
mutato radicali abitudini di vita o eh» 
abbiano »cambialo il giorno per ta noti». 
sarebbe Inesatto ed eiagetalò.

ri ulta mutò.- il grano continui ad essere 
tutelato m grugno, la vendemmia a farsi 
in ut’ubre ed U tosilo Un |tani alle da!» 
COfL»U<*C<

Cerio rh» guateh« cosa ili anormale 
accada«. ma poi le cose n rimirerò a 
tutelo coma pnrns senza ¡«scia» traccio 
nette ShituliM « n»i costumi di quella 
binimi ernie Che se jm’« bruciò il A*"»

— MI pue el ila «sslrou eh» noa »» n«4 
■».irò rtcevlbirr

. Christian Science M.mtlorp

da Mmiro. e H pure andò brucialo 11 
tapret» ita damasco nella tuia <bt pranzo 
U> mui madre per to perdita d’acido desti 
acrurnuiato’i che alirasmlaruno allora pii 
apparecchi radio, min bruciò mente al­
tro. e tengo a chiarire che i cuori nh* 
bcurmrSlio ne.'tincanip delie melodie 
dell oppiisiunata romanza «Manca proi­
bita • datarne la prima famósa audizio­
ne pr.bMlia. Udrebbero hri.eiitf» lu aterso 
anche lenza ruudilmné rodaOfuiMCi» che 
rappresentò lemplicenicntc un mi/ventr 
m-<ta»:-.<K«lé per quei due cuori gid da 
tempi in stato di incendio.

So nr panava ormai da giorni in paese 
di piu Ha oudirione che avrebbe deputo 
avvenire in pubblico, chi dicevo in par- 
eòcrhia, eh» .tal coi aeuucci, medica

Xcnib.-i-o mu probabile pc»e 'he ta 
>»uu «d-ebbe avventi!.! a casa di questo 

ultimo percha la parrocchia era un po' 
restia a carta innovazioni, ni li parroco 
poteva far fare dalCautorlta «cciesiasM- 
ca il ntwilz preventivo • nlhit obliai quo- 
minus » al programma, in quantoch# que­
sto era sconosciuto e rimanri-a un se­
greto. Quindi certi rischi e certe respun- 
sabilua il cu’úto non voleva proprio pren­
dertele

A laM mia mm c’era manco da pnr- 
ta”.« per via del tappeto di damasco ih« 
a causo di quelle fé g’undt falle pratico ■ 
terzi dxN'at'do. s'rra ridotto ad un mo­
desto svlfurvppti v«r un vassoio da dodien

Quanto alt i zio non volevo >o fieno ili 
Insistere petehe tl ero imnriisbitmtnt« 
C'inipromeMO con uno sua pUbblten im- 
couca a.tfcrmuriu'!. fatta il giorno pena; 
r I.* radio non pura inai attaccare * H- 
ma-ra sempre ■■•in .unosüá • irui.f.ca 
da gabinetto, niente più e: rineii a supe- 
ro’e «i grammofono! •

Il -.iti U'niirci. ni contrario, postava 
pr« un mecenate in a«:e un entesignani» 
netta d'ti ipn-i-n. nette »coperte scimts- 
flche, non era lm che ivtua avete» la 
prima bincirUn in intese*

Accadde >:--o che queros undm tati 
Ucsncc •« n«.«uiuna'tfl che era giunto 
dalla fltd un certo mio umico vox un 
modernissimo appirei-rh. i radio, pregar« - 
dulv di prestarmi la r n u- ' l’uudlZ’cr.e 
che tfavrvo effettuarsi lineila ¡era «es- 
vi. mi sentii riivunde-e. «Sono spiacrrt- 
tr. ma non Fono aderire alla ina np-os- 
tit-, io per motivi ■ tl miglio ri •

Cnc disvolli di molivi rnmigliam «i- 
«unno «r-n» r'irei*^ «ni domandili

Seppi piu la-di Che prciprm qital utar- 
no il rutiuliere aveva avuto un ntwe 
dn-rr'ioi imu Li rtgha s coi.»« di un serio 
amore di quesfu-’tima c«i»i'r1i«ruto m fu 
mnnia per cui la pm«M!'j non era p«o- 
jnzm per t'ida’e o chiedergli Jaron Ma 
«notte cote non rinrcii a ipicparmi a¿- 
lort cd «nciira ..^n mi SOPO rmiaj'i -Ivi 
dubbi su verte -.iu>« ibi- determi«ulrOWO 
ta catastrofe

?1;| ogni modo non mi smontai pur qn«<- 
«la serie di co’itruttempi r.et prato di 
¿fenico ehe si stendevo dietro ulta mia 
cimo i'«nne posto ropparecciiio can l’al- 
ippirlu'ite e -'a cassetto degli oecumula 
lori e a decisi che »ardii« avvenuta la 
audizione, li leu i eurnuli di fieno fra­
grante. gppesia seccato, e sodo la cu­
pola del cietu

• lino spettacolo rosi di bvm non «rii 
sembra molto conveniente ♦. mi .it.erja 
delta lì curato, ma in re ora*- lòillu zelu 
di u'i neortta della radio avewo faviimen- 
le superato 0 lesto lieve iist.icm’u rei ilvri50 
ilute z*npie asneuroriarà » qi'iinzie al 
mio ottimo parroco

Von ceto motivo p-rch# ta cosa non 
dolesse rn,/c.ire anche all'üfirrto. anzi, 
un ehe di swggei'iuo trapelavn da qvet- 
¡O ri-erui’lo semplice «-4 in.lolto come il 
tempo, il Geno odoroso ‘tu ftOeo taglialo 
ih terra r Ir nulle a petti rei cielo erti-
•o. r.e! petto sor’.ava onrora la capra «'se 

terminui'a tu grassa pastora ilei pum«- 
rlppiu.

A frotte, inlr’iriazaim« ute, pervasi da un 

religioso Umore li uà nei al mistero dei!» • 
cose piu grtnsls ds loro, i buoni villici J 
avevano preso pollo attorno airx;iparec- 
ch«a radio eh« emanava ma già intorno • 
a si ,

Un piccolo lumino a petrolio ingialliva • 
aU’incorno un cerchio di facce strane ; 
ed irreali, che compi«tavana il quadro 
fascinoso di g'iella nati» d’estute. r la ! 
musica sgorgo. «Unni« ma limpida e tot- g 
file come un petto dacqua da un Tubi- ■ 
nello appena aperto l-a noce del radio- ; 
tecnico dvvertsva in rurdma: • Vle'ic da 
'tonno, a mi pezzo di Cimaroso, ài Motel- • 
■nonio ccjrc-.o « .Segui qaotche servii^ . 
cne fece fremere i buoni villici e p-A 
■ Vuesto viene da Tolosa, orchestra ram- : 
pugnoia • Od ancori ■ Questa da Mi!,»- _ 
no, si chiama Musica prò ’ilio » K ta - 
musica j&iti«, pi.ivi. -

Poi ancora silent.0 appena sono dai 
rumon notturni, da qstdtchc sospiro che 1 
veniva dai mucchi di eicno e dai movi- , 
•'lenti bruschi dette cuora, l’bot l’impres- • 
sione, ma aia vi budsl. e fo':c zio mi fu • 
labili che q^ulvh« invaiito stesse mnte- 
scouiln !'«iii'<a<c. t

f.l e , crv he ni t.'t.irru, dir sui . es . 
rv subito lupo l'eireiisione di Musica " 
p-o.UJa, aiivit’o À «Toma caro ideal» ; 
n-i'i lucano ri'rsnn i-e«!i «uiel Invidiosi 
amici A disttnca 1> anni mi riesce oif- • 
ficHe di nc-i/irum tu tutti I suol parti- . 
rotori lo 'oriirrliu .le e>si si svolse ju«- " 
mir.-m • uesmno dei prc inil si rese brn : 
conto «1« hjiuei che uveaudr. *

.S: y. ii-e;n solo I ih'i-v. i Xi-unuessO • 
drìiu -apr- ed il corro e«» e»»u diede - 
nell appareccii'o radm

Fu s-ne «•. nimiirr di uctrt ehe on- : 
AtÀserv *n ""ii' «u e di scatole di po- _ 
ini>aa'O che i-»'niirrrv rotolate: poi il * 
lume s ...................  il sparse, il limo "'>» j
piglio «prii-11, Cr ur.dll ongorc’ate. r ir 
gonne e i imnizioii eh.- fumiliavano : 
. -rrn-m • e I. .mondilire. Poi ancoro Ce . 
camp.-;* i «uartelio e • rcenrrere preci- * 
ni rii'a e miuiSS di pelile » In zirlila«« ; 
dette donne ■ tu -.'lice f«emi-.-ile di pater­
ni» sdegno dai cai 'dier aenvrr-i • he schtaf S 
fei/giuva la pglia ‘copv’la n.et chiarore ; 
dell'ir.cendza in v- deiizioro recesso tra 
due mucchi di fimo tantdr« da! fuoco, ; 
naturalmente m r'mipsgnia di colui che 
cita ai r-a giurato dinanzi al padre di • 
non -n ede-e ma« (Xù. .'Iicordo in-»«« . 
oggi ìa scena che mi appzroc tragica cd 7 
impressianatiic 1

Chisri perchè nei giorni che rcgul- e 
-ono «et paese rr? guardato come una • 
che tavole fiilta prona,' come l'autore • 
■un dico di un d«H>!<i, rn« certo d» una 
r-eundìio? àd anche Oppi nel ricordare S 
tl *,:t‘o co» smiri s qualche mio tenta- e 
tipo di gor-.ilficaci'ine. mi sento dire con ■ 
l.r-ienota conilirci'mlenzn' • Ueh! Non • 
parliamone, Cvzcm vorrere, non e il caro . 
Lh* tl arrabbi, d<ip» tutto eri cosi girne- S 
te e molle rn»e a queH'etd « pCrdu- - 
nano •

Elipu’» opti ben »1 npji'irecchi radio • 
allietano al.’retlante firmiglle del mio 
parse cd -.n casa mia su un tappeto non • 
più ti ip.-m-isco troneggia una radio ed . 
il eoo B. nuccl ’idr col nipotino <pe-ché 
da queilu «eri diventò pòi noatiol ascoi- S 
•ardo la fiaba "-I cont'iiòlO dei bambini
f fp lu'lu ciò io vado pera perche sono • 

un uul«mttco pioniere della radio. -
vixinnui»

7 ÄFf1 M T1JT Commionarie £AvLAlIll RADIO-PHU IPS
AiPAHAZIONI 01 ASSOLUTA FIOVC • 
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oAllungatore V. SCIENTIFICO

FREU# 1. 1221 • IMVI«[ iA&LU 0 
COMtRO »»[»KU • OPUSCJlO 6RAIIS 
" IIRIHOUI • CORTINA 0ANFU10 I

FRIGORIFERI
IO Cl” hií”n»C Un’..n

G. E Co . teea’A rihojsa. 4 »menq
Mijnaiix"», «er « rom-w: x •. 

raiceo lA'i gomito - nd&hin« 
Via swpelto. 21 • nWlMi» - Irait» n PIK

A^rte !c .»j'jie n. bcoao Cfe>car»o, «i >vi-
t«ip,- »no » inu'iuMio. bi <1 rrtil-a ehr «fabiano 
na teil no •■> o e ; he e.”. i.*ete e robo- 
«t'tt «VHi-zavs-m roniinur mine cotonpe dH

■ uauin'j* "«'cz otemil eseit.pl d*-l nmpfen- 
Umni- ttmouivrw delta vrm^Ka d«*lte parole

l.ElHil
¿im;i •riunì, in genere, timl'iülve di 

qiiulcA« vosa i ie invece piacm-bti« mol-

I üGGIAbttO
Alaitn gentile e graztosn di lavine Ca­

ni-■ « erti pim ani che slf iìiuui le tale da

L'AUGI ADII AMEN I K
No" si rilcnsce alta leggiadra mente 

dei zuitilcrts ballerini. Hanno brn altro, 
lor-i a, leggiadro Ciò che non hanno 4 
forse n mrntr
Mi

P.n bcefla prznomlmile m*Alo usala da 
ehi ha »pírcalo il scuro delia proprietà 
MITRA

t. a dope «acaro i Vescovi nel pontili 
cali Oggi ha largo «rapiego, specialmm- 
tr nell» ore notturne, da piste di ardi 
memori «uiomobilirlt sconosciuti
CATE

Diminutivo di Caterina Può anche es­
ser qualcosa colleguto a una catena 
CATEGORICO

Quello dell'imperutiuo. Ed era proprio 
nna catena
ME

Posseislvo perentorio.
MEMORIA

Quella cosa che molti, in Italia e ai-

Tulio frenw 
tei giorno d'oggi 
resterò, hanno pe’so dopo it 23 h/glu* ■ 
!’« settembre
DITTA

Impresta ai una o piu persone per wt»i 
• •l■■ll•le«e^:H.
dittaiUha

ImpreM d- una a piu persone per <. .pi 
rowuere ai!
EKAU

■Vnnie che i trrt-scht bólevano dare atte 
signore di luffa Europi.
FdAUOQEENZA

Il sistemo con cui i tedeschi intende 
vano a'Iitare il piano iudgrito

MISTI
fegrediziili van. mutili rfrrigntri è -ir­

to mirto, inrolale mista, iniac-rati mieti.- 
MISTICA

E la chia«ntì»ano *<-(1010 di j»wr«-xzu 
ERA

Periodo slVrivu. /.'ultimo di ve-Hli unni 
ERANO

Erano. Per fortuna non sono più.
ARMI 

Perfrllixurric esprCMiuni delia gmia- 
litii umana, che segnano II costante pzn- 
gresto detta civiltà.
ARMISTIZIO

Un iniAM«l4> intervallo fra due guerra. 
Può esser breve o lungo sia come in­
tervallo ehe come armiitlzio — ma C 
»riapre troppo breve.

ECO
firmi che mirto-■. l’oppo ripetendo le 

s'-rise pur-de, e che diede tl nome a un 
f-uzimmo inusttizo per 1! fniita n ha um 
fiutile iipcmone di s iimi
ECONOMIA

Farota rrpetuirseima dagli amminiüra- 
ton e ibi ■--•ti uomini po!>-‘ù-s «iranien 
che v.irrwbbino farci subi’«- ii?tei>oU r-

i-i'imi. In zone di confn». «n navi, in 
quattrini, >'i impjilit-'i initaxCri/di

tlfAM» t un

PUOI-OMMI brìi lAllùUKICU

B-n, nu««ta volta io aico « lo rancio: Ä 
Non prnilo pm un tlbri» « ursauno, porco ■ 
eluda! tri Patinasse»

Ristoranti -Colleg: ■ Mense
Quoti è M ?v>«> ' h
ine ¿mullí. MtiMfini 
>ped oo'm p?» «pU* IiaIU

Kicli*»cettl> ale
Olita RI$IO DANTI 
vìa I -CÍNOVA

Teff.

: MOSTRA FOTOGRAFICA
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: FOTO-CLUB
: M11 A N O - Viale dai Mille, IO r.

INFORMATORE LIBRARIO
A patii;? da .1 ttco.-cii ¡3 iitatgo alle 
ore 4!.- i»r« le stazioni dol pruno 
prcgrastma 'riutr.el'etjcuio ojai setti 

malta ta ruon<» :

" INFORMATORE LIBRARIO ” 
notizuuio d'inlormAziom »u è novità 
librane ristampe». scgnalazion-, irte.

Per ottenete le SOCinatazioni le Case» 
Ectima si nvul.jano a:u Direzione della 
SIPRA - Via Arsenale. 33 - TORINO

Pi.nbtseiisione outortuata dal A.F.H - N* p Ut
Diruttore R-zponMO«:«. KNRiCO CARRAIA

Spadtxione In obbo«..ir emo pastoie n Grippa P-ibUtletl* 8 r P si a. - VI. Araenote » - TWno - TKef sr-5ìl
Direzione « Am«nini«lrexlou»: Toni»» - Via Arsenale U • Velet 4l-m &.d.T. • Coivo va.doc cs 1 • ToruM
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